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LO STATO È IL PRIMO 
AD AUMENTARE I FITTI 
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Eccezionali foto della Luna 
riportate a Terra da Zond 6 
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l'Unità 
ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il centro-sinistra elude nell'intrigo di vertice i problemi posti 
dal voto di maggio e dal movimento unitario delle masse 

ENTRO 
ma la crisi resta aperta 

Rumor candidalo della Democrazia Cristiana ma Colombo è ancora in lizza — Concluse da Pertini le consultazioni — La dichia­
razione del compagno Terracini — Un generico comunicato della direzione democristiana — Imbarazzo e riserve tra i socialisti 

Si è aperto 
il processi 
per la ^ 
del Vajont 

«Ingegnere, 
ha 2000 

morti sulla 
coscienza» 

I sindacati 
francesi 
condannano 
le decisioni 
di De Gaulle 

Verso il limite di rottura sociale in Gran Bre­
tagna - A Bonn si parla di una compres­
sione dei salari . Mosca: dissesto profondo e 
cronico del capitalismo (A PAGINA 12) 

DIETRO LA MONETA 

CI VOGLIONO convincere, 
insomma, che la Eaccen­

da del franco è soltanto un 
«incidente monetario», e per 
di più limitato e circoscritto 
alla Francia, al paese, cioè, 
governato da quell'uomo biz­
zarro e un po' démodé che è 
il generale De Gaulle. Il qua­
le, a sua volta, pur prenden­
dosela con il « sistema mo­
netario internazionale » — 
che tutti si guardano bene 
dal chiamare più modesta­
mente e più correttamente 
t sistema monetarlo del ca­
pitalismo » — si unisce al 
coro quando afferma che 
l'« incidente » non è che la 
conseguenza degli scioperi 
di maggio e degli aumenti 
salariali che ne seguirono. 
Conclusione: tutto va bene 
purché i lavoratori dei paesi 
capitalisti si persuadano 
che «incidenti» dì questo 
genere possono essere evita­
ti a condizione.-, che si strin­
ga la cinghia e si accetti 
tranquillamente l'egemonia 
dèlie forze sociali e di classe 
che di queste nostre meravi­
gliose società dei consumi 
stanno alla testa. 

SI DA' il caso, invece, che 
gli sforzi che vengono 

compiuti per persuaderci 
che solo di incidenti sì trat­
ti urtano contro la logica, 
oltre che contro la realtà. 
Ragione per cui si fa strada 
la convinzione opposta. E 
cioè che le cose vanno tut-
t'altro che bene, e aiui van­
no francamente male, in 
quel sistema di vasi comuni­
canti, e a circuito chiuso, 
che e 11 capitalismo. Non ce 
ne è uno, tra i paesi che con­
tano, in cui vada bene. Per 
una ragione o per un'altra 
il sistema, nel suo comples­
so, rivela i suol limiti, sco­
pre le sue crepo, si incaglia 
nelle secche di una navi­
gazione che diventa sempre 
più tempestosa e difficile. 

Vediamo. In Francia va 
male, tutti lo sanno. La « ra­
zionalizzazione *, la •ristrut­
turazione », la • modernizza­
zione » golliste hanno fatto 
naufragio in seguilo ad un 
molo sociale e di classe che 
ha sconvolto tutti i piani, 
fatto saltare tutte le cer­
niere. La dittatura aperta, 
o un nuovo sussulto rivolu­
zionario, entrano, a questo 
punto, nell'ambito delle ipo­

tesi prevedibili, con Unii 
saluti alla « stabilità > della 
Quinta repubblica e alla 
Francia esempio di solidità 
del sistema. In Italia « l'inci­
dente » monetarlo non si ò 
ancora verificato, a i * tec­
nici » si affannano a spie­
garci che il nostro paese sa­
rebbe al riparo di questa 
eventualità. Be', ma pare 
poco quel che sta succeden­
do qui da noi? Il partito de­
mocristiano impelagato in 
lotte mortali che altro non 
esprimono se non il falli­
mento di una politica, e di 
un sistema politico, cui la 
DC, appunto, ha impresso 
il proprio marchio di fab­
brica. Il partito socialista, 
dal canto suo, è diviso, 
paralizzato in seguito adi 
una sconfitta elettorale che 
ha la sua origine, anch'essa, 
nello stesso fallimento. Gran­
di lotte sociali, per contro, 
si sviluppano parallelamente 
alla ripresa della contesta­
zione studentesca, che è 
contestazione della scuola e 
del sistema dì cui essa è 
espressione. Le acque in cui 
naviga, anche in Italia, il 
sistema, sono dunque tul-
t'altro che tranquille. Ma 
nella Germania occidentale 
— si dice — le cose vanno 
bene: i tedeschi sono pieni 
di moneta. Già. ma oltre la 
moneta cosa si vede? C'è po­
co da ciurlare nel manico. 
Lo Germania dì Bonn è oggi 
più che mal nell'occhio del 
tifone, giacché non è affat­
to escluso che essa finisca, 
e a scadenza non lunga, per 
fare le spese del rimescolio 
delle carte che si annuncia 
in seno alla alleanza atlan­
tica anche in conseguenza 
del terremoto monetario dal 
quale la Repubblica federale 
sembra uscire con una posi­
zione di forza. Non dice nul­
la, ai nostri « tecnici », il 
riavvicinamento tra Francia 
e Stati Uniti e la lotta sorda 
che si sta svolgendo, pro­
prio in queste bcttimane, at 
torno a progetti dì risiste­
mazione delle alleanze euro­
pee'' Ne riparleremo, e ne 
vedremo forse delle belle. 

r i L'INGHILTERRA? Che 
in Inghilterra vada bene 

nemmeno Pietro Ncnni è in 
grado di sostenerlo. E dIfal­
ti non lo sostiene. Svaluta­
zione, politica del redditi, 

blocco dei salari e cosi via 
non sono certo serviti a fre­
nare la corsa di Wilson ver­
so la rovina elettorale del 
partito laburista, che del si­
stema si era fatto gestore e 
garante. E in America? Va 
bene in America, terra ma­
dre del capitalismo contem­
poraneo? Anche qui biso­
gna essere proprio cicchi 
per non vedere. Cosa signi­
fica, ad esempio, il fatto che 
sia Johnson che Nixon dan­
no l'impressione come di 
camminare sulle uova quan­
do si occupano di problemi 
interni? Ne parlano con il 
massimo di circospezione, 
perchè temono di provocare 
guasti irreparabili appena 
si muovono. E del resto co­
me viene motivata, al fondo, 
l'azione di disimpegno dal 
Vietnam iniziata da Johnson 
se non con la costatazione 
che alla lunga nemmeno una 
economia come quella ame­
ricana può reggere, dato il 
rapporto di forza esistente 
nel mondo di oggi tra il ca­
pitalismo e 11 socialismo, una 
guerra senza prospettive di 
vittoria? 

NON Di « incidenti » si 
tratta, dunque, bensì 

della espressione monetaria 
di un malessere, di una dif­
ficoltà, di una crisi che in­
veste tutto il sistema capita 
hstico contemporaneo e che 
dimostra, ancora una volta. 
come esso sia tutt'altro che 
invulnerabile Aggiustamen­
ti. cerio, potranno forse es­
sere trovntl Ma la loro effi 
cacia e la loro durala non 
dipendono più soltanto dai 
calcoli del gruppi dirigenti 
del sistema. In questo mon­
do, infatti, ci siamo noi, i 
proletari, portatori, alla te­
sta di un sempre più vasto 
schieramento di opposizio­
ne, di soluzioni che non han­
no nulla a che vedere con gli 
aggiustamenti che il capitali­
smo propone Tocca a noi, 
quindi, agire, in maniera 
sempre più incisiva, por ri­
durre i margini di cui 11 si­
stema dispone. Ed è in ogni 
caso con noi che si dovranno 
fare I conlf quando si tratte­
rà di affrontare ì problemi 
che stanno dielro la moneta 
e la sua crisi. 

Alberto Jacoviello 

L'on Pertini ha portato a 
termine velocemente le con-
stillazioni con i gruppi par­
lamentari e li è recato ieri 
sera al Quirinale per in 
formare il Presidente della 
Repubblica. Sembra anche 
probabile che nel corso del­
la stessa giornata odierna 
sin conferito l'Incarico, e il 
primo nome che corre è 
quello di Rumor. Ma la 
crisi politica che ha squas­
sato il centrosinistra è ben 
lontana dall'essere risolta, 
un clima di confusione e di 
profonda incertezza seguita 
a stagnare su tutto l'arco 
dei tre partiti che dovreb­
bero (ormare 11 nuovo go­
verno. Ieri la Direzione del­
la DC, riunitasi in mattina­
ta, non ha potuto che rati­
ficare le conclusioni del Con­
siglio nazionale, finito come 
tutti sanno con un rinvio 
delle scelte politiche. Nel 
PSI, la corrente di De Mar­
tino, pur dichiarandosi di­
sposta a partecipare alle 
trattative, ha ribadito di 
considerare il problema del­
la partecipazione al gover­
no come una questione 
strettamente legata al tipo 
di soluzione politica che 
verrà proposta sul temi ge­
nerali della vita del paese. 
Tutto questo provoca il cor­
ruccio dcH'on. La Malfa o 
il susseguirsi sulla Voce 
Repubblicana di polemici 
editoriali. 

Veniamo agli episodi sa­
lienti della giornata politi­
ca Mentre a Montecitorio 
erano in corso lo consulta­
zioni dell'ori. Pertini nel 
quadro del suo mandato 
esplorativo, si riuniva alla 
Camilluccia la Direzione 
della DC per prendere in 
esame le conclusioni del 
Consiglio nazionale (si trat­
ta della stessa Direzione che 
si era dimessa con Rumor 
dopo la sortita di Moro, e 
che poi è stata rimessa in 
piedi col voto interlocutorio 
di domenica scorsa). Come 
abbiamo accennato, la riu­
nione, durata meno dì 
un'ora, si è limitata a con­
fermare l'orientamento per 
la « costituzione di un go­
verno organico con il Parti­
to socialista italiano e con 
il Partito repubblicano ita­
liano, in grado, per stabili­
tà, per indirizzi e per for­
te volontà rinnovatrice del­
le forze chiamate a farvi 
parte e a sostenerlo, di af­
frontare i problemi del 
Paese». Per quanto riguar­
da lo parte programmatica, 
c'è un semplice richiamo 
« alle indicazioni emerse dal 
recente Consiglio nazionale 
del partito e dalla relazio­
ne del segretarin noliticn. 
arricchita dai contributi of­
ferti dal dibattito » — che 
sono stati, diremmo, piutto­
sto contraddittori (ndr). Si 
deve inoltre aggiungere che 
i rappresentanti [lolla sini­
stra (« Base » e * Forze 
nuove ») hanno richiamato 
le rispettive posizioni as­
sunte nel dibattilo al CN. 
Quanto alle indicazioni pro­
grammatiche, sembra che 
esse verranno affrontate 
quando la Direzione torne­
rà a riunirsi dopo il confe­
rimento dell'incarico. 

Non è stalo affrontato 
nemmeno 11 problema delle 
candidature, la cui dcfìmzin 
ne, per stallilo, spella ai 
grupni parlamentari, ma si 
sa che la tendenza è quel­
la di considerare Rumor co 
me il candidalo « natuia 
le », e del resto una con­
ferma in questo senso è ve­
nuta dal direttivo de della 
Camera. Tuttavia l'impres-

(Segue in ultima pagina) 

TRIBUNA 

CONGRESSUALE 

A partirò dal pri­

mi giorni di dicembre, 

l'Unità e Rinascita 

wpiieffigio la Tribu­

na Congressuale, GII 

Interventi (da Inviarsi 

a e Tribuno Congres-

suale », Direziona del 

PCI, Vis dello Botle­

ghe Oscure 4, Roma) 

non dovranno supera­

re lo quattro cartelle 

dattiloscritte, 

Nella giornata di ieri il pre­
sidente della Camera on. Per-
lini ha assolto, ascoltando i 
presidenti di tutti i gruppi 
parlamentari, il mandato « e-
sploraLivo» conferitogli due 
giorni fa dal Capo dello Sta­
to « per accertare le concrete 
possibilità per la formazione 
del nuovo governo», n man­
dato a Pertini ò stato confe­
rito dopo che Saragat aveva 
esaurito le consultazioni, ri-
sottesi in un nulla di fatto 
per il marasma politico esit 
stente nella DC e nel PSI. 

Il compagno Terracini, al 
termine del colloquio avuto 
insieme al compagno Ingrao, 
col presidente della Camera, 
ha dichiarato: 

« Non è evidentemente un 
rinvio di 48 oro che può per­
mettere di sbrogliare l'Intrigo 
di Interessi non soltanto poli­
tici nel quale II centrosinistra 
è venuto avviluppando il pae­
se nel carso di cinque anni, 
D'altronde la conclusione del 
Consiglio nazionale democri­
stiano significa II rifiuto di 

nccogllere anche quei pochi 
elementi di chiarificazione che 
avevano trovato qualche e-
spresslone nel suo corso fati­
coso e lento. Incombe dunque 
Il pericolo che tutto resti nel­
le condizioni che la stessa 
apertura precipitata delia cri­
si ha denunciato come ormai 
Intollerabili per II paese. Mo 
ogni rinvio delle misure po­
litiche ed economiche che si 
fanno sempre più urgenti non 
può che aggravare la situa­
zione, Bisogna dunque uscire 
risolutamente dalle logore 
staccionate nelle quali II cen­
trosinistra rinserra da anni 
la vita nazionale e augurare, 
pertanto, che le forze che 
negli stessi parlili di centro­
sinistra hanno dimostrato di 
avvertire l'eslgonza di un mu­
tamento sappiano rifiutare di 
rladagiarsl In una formula e 
In una pratica che tutto di­
mostra irrimediabilmente usu­
rate ». 

Lo consultazioni erano ini-

(Segue in ultima pagina) 

# Nella breve udienza d'apertura, un avvocato 
di parte civile ha rinnovato la denuncia 
contro il criterio che ha spostato il dibat­
timento dalla sua sede naturale, il tribu­
nale di Belluno 

0 Mario Pancini, l'imputalo che si è ucciso 
24 ore prima dell'apertura del procedi­
mento giudiziario, aveva previsto fip nei 
dettagli lo smottamento del monte Toc nel-
l'invaso della diga 

0 La strategia del rischio calcolalo, fatta pro­
pria dai massimi dirìgenti della SADE, fu 
uno degli elementi determinanti della tra­
gedia del 9 ottobre '63 

A PAGINA 5 

GLI USA CONTINUANO A VIOLARE GLI IMPEGNI 

BATTAGLIE AEREE SULLA RDV 
Due scontri si sono verificati, dopo che due ricognitori erano siati abbattuti, fra caccia americani e nordviel-

namiti — Gigantesca operazione di << rastrellamento » nella provincia dove è posta Saigon 

OGGI cosmopolita 

DA NANG — L'aggressione americana continua nel Vietnam del sud e questi due bambini ne 
sono vittime Innocenti, rinchiusi In un campo di concontrnmento (temporaneo affermano le 
autorità USA) nei pressi di Da N.mg. Durante un'operazione, denominala « Dodge City », ot­
tomila fra mnrìnos e fanloccl hanno scatenato II terrore fn un'area In cui rllonevano esserci 
del partigiani, rinchiudendo donni* o bambini in un campo di concentramcnlo. L'operazione 
s: o conclusa — affermano le autorità americane — con l'arresto di 416 «sospetti Vietcong » 
a con l'uccisione di 90 persone (Rtdiofoto UFI) A PAGINA 11 

G iovanni Spadolini, che 
già ragiona come un 

ometto, possiede il se­
greto, raro, dei riferimen­
ti puntuali e ovvii, ai qua­
li lutti possano richia­
marsi 'con facilità e con 
immediatezza. Un esem­
pio di questa sua disili-' 
volta bravura il direttore 
del Corriere ce io ha 
offerto d'altro ieri nel 
consueto fondo domenica-
le, « quando, tra l'altro, 
ha scritto; « ...non a caso 
noi più grandi giornali 
del mondo — avele vi­
sto, giorni fa, il New 
York Times — si molti­
plicano i paralleli fra la 
attuale situazione italiana 
e i momenti peggiori del­
la quarta Repubblica 
francese ». 

Ora, non soltanto noi 
abbiamo visto giorni fa il 
New York Times, ma lo 
hanno visto anche, con 
profonda emozione, i me­
tallurgici di Sesto e gli 
edili di Roma, per non 
parlare dei portuali ge­
novesi, che guai a chi gli 
vieta, la mattina appena 
svegli, la lettura del New-
York Times. E' un gior­
nale che va a ruba, tra 
i lavoratori italiani Nella 
casa dove abitiamo, allog­
gia, al ptano di sopra, un 
pensionato dell'I N PS. il 
quale, persona untissi­
mo. dà in escandescenze 
soltanto quando non tro­
va il suo giornale, prefe­

rito che è, appunto, il 
grande foglio neioyorche-
se. « Porca miseria — io 
.solfiamo urlare certe 
mattine ~ in questa ca­
sa non si trova mai il 
New York Times», tanto 
che spesso gli mondiamo 
su ti nostro,-insieme con 
V* Obscrvcr », perchè i 
bambini si divertano. 
Quel che c'è di impareg­
giabile' in Spadolini è la 
garbata ma ferma sicu­
rezza con cui dice; * ave­
le Disto il New York Ti­
mes », dimostrativa non 
soltanto della sua stermi­
nata cultura, ma indica­
tiva altresì della sua vo­
cazione popolare. Egli sì 
chiede « E il Paese' • e 
dice ira sé: « Questi ita­
liani non possono «OH O-
ver visto l'altro giorno il 
New York Times. E allo-
ra cosa aspettano? •. 

Totalmente immune do 
provincialismo, 'il nonni­
no dt Alitano non può 
fermarsi alla direzione 
de} Corriere. Il suo de­
stino è quello di un co­
smopolita. Subito dopo la 
guerra, a Voghera, è usci­
to un giornale intitolato: 
« L'Infinito, corriere del-
l'Qltiepò pavese ». Se non 
ce lo porta vui il New 
York Times, vedrete che 
.Spadolini, uno di questi 
gtornt, passa all'* Infini­
to ». Meno male che io 
oliremo sempre fra noi, 

Fort e braccio 
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Primi risultati delle amministrative nell'isola 

Sicilia: la sinistra unita 
strappa tre comuni alla 

A Capizzi i pastori rispondono col voto a sinistra alla violenza governativa 
Risultati negativi a Bagheria, Corleone e Sciacca - Stabilità a Caltagirone 

Studenti: s'inizia un'altra settimana di lotta 

Seguitano a occupare le scuole 
e a scioperare per l'assemblea 

I giovani nel « Verrazzano » a Roma, nel « Parini » a Milano e nel « Raffaello » a Urbino — Sciopero a Pe­
scara — La polizia a Chieti carica i « pendolari » — Le ragazze dell'Aquila confesfano l'insegnanfe-monsignore 

Dalla nostra redazione 
PAI r i m o 25 

Strippandoli alla DC la si 
n i i t n unita ha conquistato tre 
dei \enti comuni interest ili 
alla mini tornita elettorale si 
cili ina di tori e stamane So 
no i centri messinesi di Ca 
pizzi t falcone e ciucilo di 
Santa Elisabetta in provincia 
di Agrigento 

Questo successo costituisce 
Il segno | iu evidente di un 
dato politico generale a tutti 
ì comuni medi e piccoli do\ e 
si e votato un notevole prò 
gresso delle Uste popolari ri 
spetto non solo alle precedenti 
amministrative ma anche e 
soprattutto rispetto alle poli 
ticlie del maggio scorso 

Uniforme sino ad una certa 
dimensione di centri questo 
dato non è invece conformato 
dai risultati che mentre tra 
smettiamo affluiscono dai 
centri più glossi (Caltagirone 
boiacca Bagheria e Corleone) 
e dalle estiapolazioni su di 
essi effettuate Nei quattro co 
munì citati In tendenza è alla 
stasi rispetto ai risultati pre 
a uenti se non — come a 
Sciacca Bafhena e Corleone 
— ad un anetramento anche 

jucoccupantf sul quale biso 
Tenera approfondire il discorso 

Ciò Ò tan o più necessario 
In quanto in questi centri — e 
sempre in contraddizione con 
I onenhmen'o manifestato da 
gli altri comuni — si avverte 
una tendenza della DC non so 
10 a mantenere ma anche a 
superare i dati precedenti (co 
me è in particolare nel caso 
di Coltigirone) Questa ten 
denza al piagresso 6 per il 
PSI abbastanza generalizzata 
D altra parte va sottolineato 
che dove più efficacemente il 
nostro partito e con esso le 
forze del PSIUP e del MSA 
(solo in uno dei venti centri ì 
socialproletan avevano lista 
propria) hin.no saputo met 
tersi alla testa di un Torte 
movimento di massa 11 il sue 
cesso non è mancato e gli 
elettori hanno premiato le li 
ste di concentrazione unitaria 

L il caso — davvero em 
hlemaftoo — di Capizzi do 
ve alla violenta repressione 
poliziesca organizzata dal 
blocco agrario speculativo con 
II sostegno della DC per im 
petlire lo svincolo delle zo 
ne sottoposte a rimboschi 
mento truffaldino e quindi 
1 icquisizione dei piscoli ai 
contadini senza terra (repres 
sione che aveva portato al 
1 arresto di trenta pastori e 
alla denuncia di un centinaio 
di altri piccoli armentisli) il 
piccolo centro dei Nebrodi ha 
risposto togliendo la guida del 
Comune alla DC (che subì 
sce un vero tracollo dai 
1152 voti delle amministrati 
ve ai 624 nelle politiche ai 
468 di oggi) e restituendola 
dopo molti anni ille sinistre 
che dal 483 voti delle prece 
denti amministrative balza 
no ora a 855 

Analoga de"b<3c!e la DC su 
bisce a Talcone crollando da 
1552 a 612 voti le forze popò 
lari conquistano il comune con 
un progresso del 20 per cento 
11 che avviene anche a San 
ta Clisabetti dove l aumen 
to delh sinistra unita è al 
trottante netto rispetto ali ai 
retramento della DC sia sul 
d i to ammimstiatno che su 
quello politico 

Nò ripetiamo si trilla di 
casi jso'ati Ad Aidonc fCn 
ria) la sinistra unita balza 
di l 14 5 al 32 2 per cento pai 
sando da 3 a 7 consiglieri e 
guadagnando inerte iulle pò 
litiche (Il il PSI cala invece 
paurosamente dal 24 5 ali 8 
per cento) Io schieramento 
imitino qm3i raddoppia I 
suoi voti a Taormina (il PSI 
partecipava alla 1 sta) a 
Mezzoiuso (Palermo) passa 
dal ltì al 30 per cento assi 
curandosi la minoranza ad 
Alia guadagna un seggio a 
Giarratana (Ragusa) si con 
fermano voti e seggi del 64 
e si aumenta di 400 voti 

g. f. p. 

Il 28 novembre a Roma 

Parolai! eletto 
(e non Bertamini) 
per il PSIUP nel 

Trentino-Alto Adige 
11 Tribunale di Ticnto ha pte-

elamato oggi i risultati delle 
elezion svoltesi nel Trentino-
Alto Adige e omenica scorda 
Dal calcolo delle preforen/x; so­
no emerse differenza ncll altri 
bu/ione delle prefeienze al enn 
didati del PSIUP ed é nsul 
tato eletto a Trento il compi 
gno Covami) Parolan segreta 
no delh Fedei azione «La noti 
7ia — sottoli i a una nota della 
agenzn del PSIUP - pone [Ine 
•ili epolemichi che ha ino se­
guito lekzioiK di (jUmnni Ber 
lamini e le sue successive di 
missioni dal partilo determina 
te dai provve amenti disciplina 
ri attuati a suo carico a se­
guito del comportamento scor 
retto tenuto dal Bertamini nel 
corso della campagna eletto-
rtte» 

Sicurezza 

sociale: 
esperti 

a convegno 
Sul tema « Sicurezza sociale 

obiettivi e forze» si svoltela 
il 2fl novembre prossimo al tea 
tro Centra'e di Roma una ti 
vola rotonda promossa dai pv. 
nod ci Sicurezza sociale del e 
AC! I Ritinta italiana di sre < 
rezza sociale e le ragioni pò 
litiche 

Introdurranno il dibattito il 
compagno prof Giovanni Ber 
Imguer direttore della Rti ista 
italiana di sicurezza sociale Do 
memeo Rosati vicepresidente 
del patronato ACLI e Claudio 
Signorile direttore di Le ra 
gioni politiche 

Alla discussione partecipe 
ranno esponenti sindacali pò 
litici e tecnici 

Fissato dal ministero il calendario delle festività 

Vacanze nelle scuole dal 
24 dicembre al 2 gennaio 
A Roma scolari e studenti staranno a casa ininter­
rottamente dalla vigilia di Natale all'Epifania 

Le vacinze natalizie nelle scuole di ogni 
ordine e grado sono s i i l e fissate dal min 
stero della pubblica istruzione dal 24 di 
cembre fino al 2 gennaio compresi Scol i r l 
e studenti avranno quindi 10 giorni di festa 
seguiti da due giorni di scuola — Il 3 e il 
4 — e da a l t r i due di vacanza — il 5 do 
menlea, e II 6 festa dell Epi fania 

Ma lenendo conto del fat to che 1 prov 
veditor i hanno a disposizione q u i t i ro glor 
ni di vacamo da util izzare a loro discre­
zione, molte saranno le scuole che a v n n n o 
un supplemento di vacanze natalizie b ' i l 
caso di Roma, dove II provveditore ha già 
deciso di uti l izzare due del quattro giorni 
per Ist i tuire un * ponte i f r a II 2 e II 5 
gennaio In modo da lasciare a casa I ra 

gazzl Ininterrottamente d i l 24 dicembre al 
6 genmlo A Roma perciò le vacanze n a t i 
llzio dureranno 14 giorni consecutivi 

Le altre festività scolastiche f i ss i le d i l 
ministero sono le seguenti i l febbrai? 
anniversario del Patti lateranensl 19 m i r 
zo f e s l i di S Giuseppe, d i l 3 i l 7 apri le 
vacanze pasqual i , 25 apri le anniversario 
della Liberazione 1 maggio festa del La 
voro, 15 maggio Ascensione, 2 giugno 
festa della Repubblica, 5 giugno. Corpus 
Domini 

A Roma il provveditorato h i decito di 
ut i l izzare l 'u l t imo giorno di vacanze a sua 
disposizione (uno venne usato II 2 novom 
bre per II «ponte lungo» f ra II 1 e i l 4) 
per II 21 apri le 

Mil ioni di inquil ini colpiti da l la legge sullo sblocco 

È lo Stato i l prinito 
ad aumentare i fitti 

Decine di disdette inviate dal ministero del Tesoro ai titolari di appar­
tamenti degli Istituti di previdenza - Azione concordata fra proprietari 

e Enti statali - Più che mai necessaria la legge sull'equo canone 
r/na rondine non fa prima­

vera Una proroga siili entrala 
m uinare della tenue per lo 
sòlocco delle locazioni non lia 
fermato la pioppifl di richieste 
di aumenti dei fitti In quale 
settimane oh inquilini italiani 
stonno ricevendo centinaia di 
migliata di lettere che annua 
ciano * ritocchi » del 50 e an 
che del cento ver cento la 
legge sullo sblocco approvata 
nel luglio dello scorso anno dal 
ooverno di centro ministra fa 
sentire In questi mesi ( suoi 
effetti h abbastanza evidente 
che l aumento del fitti Inciderà 
sui potere di acquisto d\ buona 
parte delle laminile italiane 

Fppiire la deci ione presa dal 
governo Leone p ima delle sue 
dimissioni di prorogare di sei 
mesi lo sblocco delle locazioni 
adibite ad uso commerciale e 
artigiano Jta in pratica scon 
fessalo la precedente legge 
E stato implicitamente rtcoio-
sciufo che è i» possibile 7net 
terc in /unzione in questo mo­
mento la macchina dello sbloc 
co e nello stesso tempo è sta­
lo riconosciuto che la legge 
era prematura Questa sconfes. 
sione non ha però fermato la 
pioggia di richieste di aumenti 

Ma che cosa stabilisce la leg 
ge? Fissò come si ricorderà 
due date Lo sblocco delle loca 
zwm i cui contratti erano stali 
stipulati entro il 106Ì avrebbe 
dovuto entrare m funzione ai 
due tempi il 31 dicembre per 
I neao2i P I laboratori artigiani 
il J0 atuono 196J per le abita 
zioni II governo Leone in uno 
dei suoi ultimi alti ha proroga 
to di sei mesi lo sblocco del 31 
dicembre numi do m una sola 
operazione I entrata in vigore 
della legge sui fitti 

Quando un anno e mezzo fa 
la leggo venne approvata I on 
posizione e anclie vasti seltort 
dello schieramento della maggio­
ranza governativa fecero pre 
sente che uno sblocco se noi 
era accompagnato da aleni i 
provuedimenli di edilizia popò 
lare e \u pellicolare da precise 
dsposiziont sui prezzi dei filli 
(equo canone) avrebbe provo 
tato un sensib U aumento di tulli 
i canoni II goierno pronn e un 
incremento dell edilizia popolare 
e respinse lidia di regolarne) 
tare i prezzi L edilizia popola 
re non ha fatto un solo passo in 
avanti — anzi e è stalo un re 
presso nelle costruzioni — e i 
fitti inevitabilmente sono Iteui 
tati Ancora una volta la spe 
dilazione è stata lasciata libe 
ra in un delicato settore come 
quella della casa Che cosa vuol 
dire la spc.culazione ntl caiijjo 
dei fitti è abbastanza evidente 
in dieci anni i prezzi in ilalia 
sono aumentati del 3J0 per cento 
In nessun sei/ore si è avuta 
una lievitazione cosi impresso 
nani e 

Ali assalto dei proprietari 
wnuati contio oli inquilini Italia 
ni vi sono aifianciii oli ("ti 
statali e parastatali La letua 
sullo sblocco la scatenalo (ut 
Il le centinaia di migliaia di 
richieste di a intenti rignaida 
no in numero abbastanza causi 

derevole gli inquilini delle abi 
(azioni degli istituti di preut 
denza dei ministeri e m parti 
colare quelli del Tesoro Solo a 
Roma in questi giorni 6 mila 
inquilini hanno ricevuto dalla 
direzione generale degli Istilu 
ti di previdenza le lettera di 
disdetta ^e\ contratti Le let 
tere fanno esplicito n/erimen 
lo allo sbieco dei fitti e prcav 
vertono gli inquilini che a par 
hre dal 31 dicembre 1968 ove 
non sia stalo stipulato un nuovo 
contratto iti base ali aumento 
del canone d affitto gli appar 
tamenti dovranno venire abbati 
donati e riconsegnati liberi al 
l amminislra7ione 

l nuovi canoni per Je case 
del ministero del Tesoro cosi 
come per gli a'tn istititi di 
previdenza (tNASÌ INA ÌNPGt 
ecc ) sono oià stati stabiliti coti 
enormi aumenti percentuali sul 
le mens lità già pagate dagli 
inquilini Cli uffici patrimonia­
li degli Istituti statali hanno già 
approntato un quadro degli at 
menti che vengono differenzia 
ti zona per zona Gli aumenti 
variano dal 45 al 50 per cento 
1 canoni di affitto delle case 
gestite dal ministero del Te 
soro che finora avevano rag 
giunto la cifra di 30 mila lire 

La Commissione Cantrale 
di Coni rollo è convocala nel 
la sua sede In Roma il 28 
novembre elle ore 9 

mensili verranno portati sem 
pre per citare l esempio di fio 
ma a 45 mila lire per le centi 
naia di abitazioni nelle zona di 
viale delle Province piazza Don 
Bosco via Zanzurè ecc Gli au 
menti per le altre zone sono 
previsti nell ordine del SO per 
cento 

ìl provvedimento degli isti 
tuti di previdenza riguarda cir 
ca 30 mila romani Si tratta 
in maggior parte di famiglie 
di impiegati dello Stalo o de 
gli stessi istituti La gestione 
di questi immobili ha per legge 
un carattere dì salvaguar 
dia dell investimento immobi 
tiare delle pensioni dei dipen 
denti slatali e parafatali e non 
ha alcuna finalitd speculativa 
Anzi attraverso la fissazione 
di canoni contenuti In termini 
ragionevoli dovrebbe essere 
esercitata una funzione calmte 
ratnee sul mercato dei fitti 
Invece è proprio lo Stato a 
dare il cattivo esempio contri­
buendo agli aumenti dei fitti 

Il problema della casa è or 
mai divenuto insostenibile per 
milioni di famiglie naliane E 
giunto fi momento di bloccare 
la mano alla speculazione del 
privati e dello b>tato mettendo 
un pò d ordine in un delicato 
settore coma quello della casa 
E il momento di giungere al 
I approvazione delia legge su 
gli equi canoni 

Taddeo Conca 

1° dicembre 
meno tasse 

suila corrente 
elettrica 

Con In lctiuri del conia 
tori che avrà Inizio a par 
tire dal lo dicembre andrà 
In vigore In pratica la ri 
duzltmc delle Aliquote ilei In 
imposta orarlile sul COHSII 
aio dell energia elittrlcn 
elio passa dn i Uro a 0,50 
lire L. aliquota cioè è statn 
riportala ni livello prece 
dente alla Istituzione della 
sopratassn lmpisin due an 
ni fa (1° gemi ilo IDGT) il ni 
centro sinistra clic allori) s i 
slenne essere necessari I 63 
miliardi annui (che orn 
saranno risparmiati dagli 
utenti) per finanziare 11 pln 
no della scuola 

Sempre cel 1<* dlcrmbre 
ftiidrì nnchr In vigore la ri 
ilu/ione del 25 per cento L 
per un periodo di due an 
ni delle tariffe dell energia 
elettrica per usi Industriali 
commerciali e agricoli con 
potenza fino a 30 chilowatt 
Della riduzione fu strappa 
ta alla camera nella disenfi 
sione del provvedimento go 
vernaifvo a sostegno della 
economia nazionale con la 
approvazione di un emenda 
mento comunista Artiglimi 
commercianti contadini e 
piccoli industriali con que 
ita rlduzloie rts par mi e rari 
no 94 miliardi I anno 

Ali ostinazione dei presidi e 
dello iiitnrihi chi e mlinuano 
a negire il diritto ti issemblci 
gli studenti medi r spandono 
con I occupazione d gli Istitu 
ti meni re pr is< e,uon i ovunque 
-.doperì e manifestazioni con 
il punti) ile interven o lopres 
sivo doliti pollala c ìnl?lfl co 
si unnltrn settirmni di lntle 
la quinta da quandi ti movi 
mento si ò fatto p u Interro 

0 generilo 
A l U n n «Il studenti dello 

Istituto tecnico di Cinecittà 
i Giovanni d i Vtrrawnno » 
hanno rioctupato per la secon 
da volta la scuola dopo cho 
domenica il preside aveva 
chiesto 1 Intervento della poli 
zia per sgomberare le aule 
Oltre ali assemblea i giovani 
chiedono 1 «boli/Ione del prt 
ino Dimostro viste le poche 
le?ionÌ s\ lite per nvmcnimi 
di insegnnnti e la c-ea/ione 
di comitati di bise por {duri 
t,ere ad uni pirleripa7lone 
dooisiomle nel consigli de! 
professor Dopo che oltre 
trotento raRi7/Ì eiano nello 
istituto per occupulo il pre 
side ha fatto sbarrare le por 
to o ha fatto circondare la 
scuola dagli agenti si dt 
chiaia Irremovibile e mime 
eia Rravl sanzioni disciplina 
ri (fino ali espulsione da tut 
te le scuole) per I raga?/! 
Una delcgi7ione di giovani so 
cinllsti (li professor Fclgush 
è isrrllto al PSI) si 6 recata 
da lui per esortarlo alla ri 
flessione mi Invano Sul fron 
te universitario 1 assemblea 
dogi oteupanti di Magistero 
sia dectdtndo se contlnuiro 

1 occ upaztone o accogliere lo 
Imito dU preside di abbiiido 
naie la facoltà Stamane Inol 
tre a Lettere ò prevista 
una Importantissima assem 
bica mista di studenti 6 dei 
docenti Hi matarl (tot docu 
mento contro la riforma Lom 
bardi 

A MILANO pienami-ntc rlu 
sciti gii scioperi dello scien 
tifico « Einstein » 1 « occupn 
alone bianca» — cosi hanno 
voluto chiamarla i giovani — 
del classico i Parini n e lo 
sciopero del IV istituto magi 
strale a Monza Tre scuole tre 
tipi di repressione diversa Al 
1 < Einstein » un raga770 era 
stato sosposo per aver disfrl 
butto manifestini davanti alla 
scuola Al « Parini » il preside 
continua a negare il diritto 
d assemblea gli alunni allora 
sostano in scuola tutto il 
giorno e riuniti In commls 
sioni discutono del modo mi 
glloie per rispondere al « ca 
pò dell Istituto » Non è esclu 
sa una occupazione vera e 
propria II IV magistrale di 
Monza ha scioperato invece 
per protestare contro 11 Mcen 
ziamento dell insegnante di 
religione don Brambilla col 
pevole di aver dato alle sue 
lezioni una impronta aperta 

Anche a URBINO, mentre 
proseguo compatta 1 agitazione 
degli studenti di Belle Arti ohe 
hanno prolungato lo sciopero 
di altri sette giorni e stato 
occupato 11 liceo ginnasio 
« Raffaello » rivendicazione 
prima degli studenti liberta 
d assemblea che il preside con 
tinua a negare II provvedilo 
re d'Urbino ha ìmmediatamen 
te convocato una ilunione del 
consiglio del professori e del 
preside mentre 1 carabinieri 
circondano 1 Istituto in attesa 
di sapoie se le autorità deci 
deranno per lo sgombero 

A prSCARA sono scesi In 
sciopero generale tutto le scuo 
lo medie por protesta contro 
il brutale intervento di polizia 
che ali alba di domenica matti 
na ha pieso d assalto 11 liceo 
artistico occupato da due glor 
ni Un corteo di settemila stu 
denti ha sfilato per le vie del 
la citta ovunque ostacolato e 
sbarrato da forze di polizia 
con manganelli bombe lacrl 
mogene cellulari e idranti C a 
stato un momento di forte ten 
sione quando il corteo e sta 
to stipato In piazza Sant An 
droa e i ragazzi si sono tro 
vati completamente circondati 
da nugoli di agenti Non ci 

sono stato però cariche ini >r 
no al ra^a/A si L n iUuci Uà 
la cittadinami u evidonUmi.n 
te il qut.M.oie ha avuto pania 

A C l i m i Invece mutale 
assalto della polizia contro gli 
studenti che davanti ai capo 
linei dogli autobus minifosta 
vano seduti In terra (erano 
migliala) contro I aumento del 
le tal «Te traspoiti A Chieti In 
fatti la protesta è partita da 
I,li studenti pendolai! costiet 
ti a nuovo spose dopo che la 
n7lenda filoviaria abru.veso 
(AP\) ha deciso di aumenta 
re il prozzo dei biglietti Le 
cai iene sono stato forsennate 
uno studente b stato ferito alla 
testa un altro ha liportato la 
lussatone della spilla sinistra 
alcuni giovani formati sono 
stati rilasciati solo per le oro 
teste veementi dei mnnifeslan 
ti Una delega-Mono elei agi77Ì 
si e recata in Comune dove 
avrebbe ottenuto la garan?la 
cho I aumento dei pie7"i bara 
copeiln clull Tnto localo 

A l UJU1I A le studentesse 
dell Istituto tecnico femminl 
le contestano 11 professore di 
lotterò e pedagogia hanno scio 

perato in massi e tallo prò 
sente \\ piowcduoie ohi don 
C lownni Di loiclo emoni 
co della cattedrale non può 
e non sa « per ragioni conoei 
nenti il suo stato sacerdotale 
insegnare pedagogia come le 
alunne vori ebbero in piena 11 
beita di linmia^glo e di idee 
Noi ì (tornei omo a scuola — 
hanno concluso le allieve — 
quando ci sur*! garantito un 
insegnante ali alto77i dei tem 
pi e della siiua7lono » 

A 1IREN71 mentre prose­
gue Il processo contro 1 gio 
vani studenti che furono ar 
restaM durante la manifesta 
7lono anti Nato negli istituti 
medi fiorentini continuano le 
agitazioni per il diritto di as 
scmblen Una situazione piut 
tosto tesa esisto al liceo sclen 
tifico « Leonardo da Vinci » 
dove 11 prealdo — l dotto in 
un comunicato — « a seguito 
dell agitazione degli studenti 
dell i s t i tu to hi im italo I gè 
nitori a uni serie di riunioni 
Inlmto gli assistenti e gli in 
cirìcati dell Università hanno 
deciso di sospendere a par 
tire da oggi le ittlvlth 

In funzione 
il raccordo di Bar! 

dell'autostrada 
Napoli-Bari 

n raccordo ili Bari In segui 
to al collaudo favorevole del 
1ANAS 6 stato aperto fll trat 
fico lori alle ore 14 11 raccor­
do collega 1 autostrada Napoli 
Bari con la variante estorn» 
della città I cinque ihllome 
tri del raccordo dovrebbero 
consentire al traffico prove­
niente dal! lutostraria di raf 
giungere la tircotnalh?ione cit 
Udina con apidita conio pure 
a chi proviene da Bari di gin 
dafinaio ige\o nelle I aulostra 
da ei lindo tutti l,li intralci 
delh circoluioni sul» rbanfl 
I opera compi i.nd(. tre sottovia 
ed un viadollo lunso 1J4 " « 
tri 

Lo dice anche il Consiglio nazionale delle ricerche 

PER LA RICERCA SCIENTIFICA 
L'ITALIA E' ALL' 

Il sistema scolastico degli Stnti Un ti as 
sorbe attualmente nelle università il 41 ? dei 
giovani tra l 18 e 1 II anni d fronte il 12 o 
registrato nel nostro piese 

In merito la relazione generale sullo SIJIO 
della ricerca scientifica e tecnologica in Ha 
ha elaborata dal CNR sottolinea che la ca 
renza dei sistemi educati A in Italia si riflette 
negativamente sulla società ritardandone lo 
sviluppo economico In particolare uno del 
motivi principali degli alti livelli economici e 
tecnologici raggiunti da) Giappone e dagli 
Stati Uniti risiede proprio ncll ampio e eie 
vato grado dì partecipazione dell educazione 

Al conlnrto In Tuiopa e soprattutto in Italia 
— rileva la relazione del Consiglio nazionale 
delle ricerche - ha operato un sistema edu 
citi\o ristretto a ridotti strati della popola 
zione « il che ha impedito uno accentuata 
mobililo sociale e U formarsi di una società 
dinamica > Del resto ciò e confermato dal 
fitto che 1 Italia figura ali ultimo posto nel 
confronti degli altri paesi europei e del Giap­
pone per quanto riguarda la spesa per la ri 
cerca scientifica e tecnologica sia in rapporto 
al numero degli abitanti che In percentuale 
del reddito nazionale }ordo 

A l l a II conferenza promossa d a l l ' A N C I 

Proposte unitarie a Foggia 
per i Comuni meridionali 

Unanime e ferma la denuncia dell'autoritarismo gover­
nativo - Deluse le attese alimentate dal centro-sinistra 

Dal nostro inviato 
FOGGIA 25 

Napoli teatro S Carlo giù 
gno 1965 Foggia teatro Glor 
Sano novembre 1968 due mo­
menti della vita e dell attivi 
ta dell Associazione del Conni 
ni del Mezzogiorno Nel 1965 
a Napoli quando pei la pri 
ma volta si riunivano i sin 
daol del comuni meridionali 
1 atmosfera era di fiduciosa 
attesa Pareva che gli enti lo 
cali fossero chiamati ad assol 
vero nuovi compiti In vista 
della programmazione na7io 
naia dì oul si dava per im 
mlnente lo Bohama Tre anni 
dopo a Foggia 1 atmosfera è 
stata di aperta delusione per 
le attese alimentato e tiadfte 
dal centro sinistra In primo 
luogo inoltie la sltua?lono 
finanziala del comuni meri 
dlonall b peggiorata al punto 
da rasentare il fallimento 1 

Ritmi massacranti nelle az iende fessili 

108 gomitoli di filo in 8 ore 
Assemblea operaia a Napoli sulla legge del PCI - Discorso dell'on. Lina Fibbi - Brucianti testimonianze delle lavoratrici 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 25 

Operaie tessili e doli abbi 
gliamenio affollano il salone 
della Tedcra/ione comunista na 
poletana Si tiene un assemblea 
regionalo per discutere i pio 
blemi del settore e in genere 
della condizione della donna 
nella fabbrica Partecipa la 
compagna Lina Fibbi della di 
re/ione del PCI Ritmi occu 
pazione zone salariali condi 

zioni di lavoro libertà in fab­
brica riassetto di questo ra 
ino dell industria sono i temi 
intorno at quali si sviluppa un 
appassionato dibattito 

I a maggior pai te sono ra 
ga7ze giovanissime accanto 
alle compagine più onzuine (d 
esperte Lnvorono alcuno do 
sei mesi un anno snlhnto al 
I imfic o di l raltamakSoie al 
la Vali Itaalte di Agnano alla 
Mungoni e Te loschi di Cu 
scili alh «Confezioni Italia» 
di Resina agli stabilimenti da e 
Manifatture roxniere Mcndio 
nali dì POE? oieale (Napoli) 
di Nocera Inferiore Angri e 

Tritte di Salerno 
La proposta di un piano per 

lo sviluppo della produ/iotie e 
dell occupa/loie con la unifica 
/ione in un so'o organismo del 
le industrie a partecipazione sta 
tale delle fibre tessili e delle 
confezioni In seno al quale i lo 
voratori abbioro un ruolo deci 
sivo por le scelte e le decisioni 
rapiresenta per loro la più con 
creta possibilità per avviare la 
soluzione di grossi problemi 
Problemi cho esse vhono ogni 
giorno nella fabbrica dove 1 
ritmi seno massacianti i gua 
dagni olla fine seatpie pochi il 
futi ro problematico senza pir 
lare del logorio della salute 
delle primitive condizioni di 
igiene del diruto di pailaie ne 
gito cm la minaceli del liccn 
tu mento 

iNinl tre move 11 fabbrico 
dobbiamo lovoi ire t no a ioni 
perù le ossa » T A 1 clic pai 
la 1C anti óa ui anno al 1 i 
ndico di rrilUitmugiore a 1500 
lire il giorno « Per conservare 
il ijoslo — spiega bisogna die 
leniamo Io stesso ritmo già ec 
cc5Si\o dello più anziane ed 

esperte» «Certo che sarebbe i le delh federazione (che ho te 
impoitante per noi I approvazo 
no di una legge come questa 
Ora lavoriamo come bestie mcn 
tro parlare di queste cose può 
costarci il posto» Sono le i 
mare parole di una onziana ope 
raia delle Manifatture Co orue e 
Meridionali di Poggioreale lo 
stabilimento del gruppo che se 
condo recenti dichiarazioni do­
vrebbe essere chiuso insieme a 
quello di Nocera per 11 proces 
so di riorganizzazione in atto 
Su questa qi catione è stata pre­
sentata una interrogazione dei 
compagni Capran e D Angelo 
al m nislr© delle Partecipazioni 
statali 

Queste operaie oltre a dlfcn 
dere h salute od opporsi con 
h lotta oli aumento del tei u 
senza un corrispondente nurrmi 
to di sihri do\(.noori tfen 1 
re la fubbi ta II probien i di 
un maggior potere ope a o s il 
posto di lai oro e della pirtc 
cipszione allo decisioni è senti 
tissimo ed ò stalo mollo discus 
so quello die su q lesto argo 
mento hanno detto la compagna 
l^i Gatta responsabile fem nini 

nulo 11 rehzione) ed il compagno 
Se >a «Certo è \ero il pn 
droi può incne dccideie dopo 
une stonerò di accordare quii 
cosa qualche l in in più ma poi 
ci togli più s liuto più libertà se 
nen abbinino il diritto di discu 
terc » ci dice commentando le 
piiole di Scippo A T uno roc 
catnee del Linifloio di Trotti 
msggioro Lavora da 11 anni 
e guadsgm 200 lire al giorno 
Il suo è un iavoio qualificato 
Deve piodurre da 9C a 108 gomi 
toh di filo da un ci Ilo e due 
cento 1 uno nelle otto ore di la 
\oro 

I assemblei termina con le 
conclusioni della compagna 11 
ni I ibbi che In Iclincito un 
luadrc della gr inde mobililazi> 

ne in itto nor li el (menzione 
Wk zone sii imh e ti parti 
olorc lei problemi che mesto 
no il settore tensile e del sìgin 
(lesto del diagli) li legge coni i 
imti II nostro colloqi io con le 
ipcmo riprende incoia dopo 

1 ussLtiililca Raccogli imo alcune 
l eli ori / OHI s i ntnii di la 
voro sulle paghe sulle condizio­

ni di igiene R C delle Confo 
zioni Ili ln «Di noi il pidioie 
dà la pigo di apprendiate ale 
ingozzi ma preten le il livoro 
di un operila altrimenti liccn 
zia » Una operaia ci paria del 
« cottimo silenzioso » che si fa 
alla Vai) Ruallc (confezioni di 
bianchena) altre delle condizio­
ni igieniche nello loro fabbriche 
T P della Confezione llnlli 
i t,a nostra fibhnca crolla lette­
ralmente Quando piove lacqia 
ci viene addosso da ogni parte 
e slamo costrette a spostare le 
macchine e .i metterci in lesto 
le fodere delle gneche a vento 
elio produciamo» 

« Al I inificio le condizioni 
Igieniche sono tremende Le an 
ziene si ci ino forse un pò ibi 
luate mi oia noi t igazze di 
Ifì 20 inni ibbianio altre osi 
gonze» arfcrmti \ I Poi u 
discorso Ionia sullo paghe bas 
se sui iitmi ti issici unti sulla 
perenno m n iccn di licenzi i 
monto por quello che protesi i 
no sul diset no di logge prescn 
In lo dal PCI 

Franco De Arcangelis 

poteri degli enti locali da una 
parte sono andati sempre piti 
restringendosi e dall nltra si 
sono dilatati 1 loro compiti 
che richiedono investimenti in 
genti mentre 1 bilanci dlven 
tano sempre più deficitari Q le 
entrate del Comuni servono 
appena a pagare gli Interessi 
sul mutui 

Il bilancio di questi ultimi 
anni di vita amministrativa è 
stato fatto a roggia alla II 
Conferenza del Comuni del 
Mezzogiorno e 11 giudizio e 
stato del tutto negativo Se 
da una parte 11 compagno se­
natore Bcrtoli nella sua rela 
zione sulla ti autonomia locali 
nella programmazione » con 
statava che nell ultimo perio 
do « si ò manifestata una ten 
denza accentratrice che ha 
contrastato 1 autonomia degli 
enti locali ed il decentramen 
to politico ed amministrati 
vo » 11 senatoro socialista Por 
mica parlando dei problemi 
della finanza locale del comu 
ni meridionali non poteva ne 
gare che il risultato della pò 
litica governativa (tè stato il 
ripetuto crescente deficit so 
lo in piccola parto attenuato 
dal blandi concitivi adottati 
in questi ultimi tempi » E 
al sindaco d o di Bari Tri 
sorlo LIU77I — che parlan 
do sul tema del « comuni me 
ridSonali e la programmazlo 
ne » — riconosceva che se 
non si cambia politica « assi 
steremo probabilmente ali as 
surdo che la programmaziono 
regionale — sorta soprattut 
to per avviare a soluzione 11 
problema dell eliminazione de 
gli squilibri territoriali — por 
terebbe In reaitò ali aggrava 
mento delle distanze tra Nord 
e Sud » faceva eco 11 sena 
toro d e Murmura 11 quale 
affrontando l problemi del ter 
ritorio sjstoneva cho 1 asset­
to territoriale nel Mezzogior 
no per la presenza dt vali 
enti e componenti nell Inter 
vento ò diventato « estrema 
mento delicato e di difficile 
tioluziono » 

Su questi grossi problemi 
affrontati nelle relazioni al 
sviluppava un dibattito che 
assumeva a volte toni dram 
matlcl nogll interventi del sin 
daci del grandi e del piccoli 
comuni democristiani sociali 
stl comunisti Essi hanno de 
nuncinto con for?n 1 autorità 
rismo govoi nativo lo condì 
zfoni dIsnsiiosQ dei municipi 
le prepotenze dell autorità tu 
tona 1 bilanci che non ven 
gono approvati dalla commls 
slono centralo paralizzando 
ogni piccola attivila dello ani 
n inihtrazlonl Venivano cosi 
avanti con forza 1 setolar! 
problemi irrisolti degli ospe­
dali Q della strado lo oslgen 
74 vecchio e nuove della scuo 

la, il dramma della dlsooou 
pazione, dell esodo dalle cam 
pagne e dal piccoli e medi 
comuni Emergevano 1 prò 
blenil Inerenti 1 Industrializza 
zione (ove e è stata) e che 
ha portato solo maggiori ona 
ri per 1 comuni ohe hanno 
dovuto accettare scelte prese 
In alto E le denunzie erano 
« gridate » da sindaci d o o 
socialisti con non meno vigo 
re che da quelli comunisti 
E' stato questo vigore questa 
protesta unitaria venuta dal 
basso che hanno dato la for 
za a) presidente nazionale del 
1 ANCI a w Boazzelll, a con 
elulione del lavori di after 
mare che le parole del go 
verno non bastano più e oho 
occorre passare ali azione af 
frontando e risolvendo 1 grò* 
si problemi della finanza lo­
calo e delle autonomie comu 
nall dando una diversa orga 
nlz/azlone allo Stato Una ri 
sposta chiama al sottosegre 
tarlo alle Finanze Russo ohe 
aveva affermato che su que 
stl problemi il govorno « mo 
dRprà » 

Nel documento approvato a 
conclusione della II Conferan 
za 1 sindaci meridionali (cho 
hanno deciso di dar vita ad 
organizzazioni ragionali della 
ANCI) hanno Indicato 1 pun 
ti pili importanti della loro 11 
nen d azione o le richieste più 
urgenti rivolte al govorno Si 
possono così sintetizzare ap 
provazlone della logge flnau 
zlarla regionale ed elezioni re 
glonall neh autunno del 1960 
modifica della politica della 
Cassa per il Mezzogiorno e 
richiesta alla Giunta per 11 
Me7zogiorno del Senato al prò 
muovere un incontro con 1 
rappresentanti dogi) enti lo 
cali di tutte lo regioni con 
ferenze regionali di sindaol 
sindacati e (orzo produttive 
e Partecipazioni statali per 
discutere 1 programmi di In 
vestimento nuova legislazione 
urbanistica nella foima di una 
leggo cornice por lo regioni 
democratizzazione del Consl 
Elio suporioio del LLPP e 
degli organismi consultivi 

Sresso 1 Provveditorati allo 
OPP 

Italo Palasciano 
• 11 » 1111 n 11 « 11 « 11111111111111111 » 11111 

ESTIRPATI C O N 
OLIO DI RICINO 

Busta con i tasi diau impaccili ed 
I rasoi partcotosìl il nuovo liquido 
NOXACORN dona Bolli 8vo com 
piale dissecca duionl « calli sino 
Olla indico Con Uro 300 vi «ba­
rale da impero supplizio Questo 
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Documenti e retrosce­

na sul caso Lercaro 

Il cardinale 
destituito 
In un libro di Lorenzo Bedeschi torna alla riba'ta la 
questione della straordinaria potenza della 'uria 

II card. Giacomo Lercaro 
non è soltanto un autorevo­
le membro del Sacro Colle­
gio ma è, soprattutto, una 
delle personalità ecclesiasti­
che più discusse e più rap­
presentative. Si parlo di lui, 
per fine volte (dopo la mor­
te di Pio XII e di Giovan­
ni XXIII) come di uno dei 
candidati più quotali per il 
papato e ancora di lui si 
parlò durante il Concilio Va­
ticano li. che lo vide tra i 
più convinti assertori del 
rinnovamento della Chiesa, 
e lo ritroviamo al centro 
della cronaca allorché il 27 
gennaio scorso, inaspettata­
mente dopo che Paolo VI lo 
aveva invitato a rimanere 
al suo posto malgrado i limi­
ti di età rissati dal vinta 
proprio, mons. Ernesto Ci-
vardi (segretario per la Con­
gregazione dei vescovi) si 
recò a Bologna per fargli 
firmare proprio a nome del 
Papa la lettera di dimis­
sioni. 

Come era possibile que­
sto? Chi aveva indotto Pao­
lo VI, che in ogni occasio­
ne gli aveva manifestato sti­
ma ed amicizia, a prendere 
una tale decisione con una 
procedura così singolare? 

A molti di questi e ad al­
tri interrogativi sì propo­
ne di rispondere uno scrit­
tore serio e vivace, come Lo­
renzo Bedeschi, con il suo 
ultimo libro pubblicato dal 
giovano editore cattolico di 
Torino, Gribaudl, con il ti­
tolo significativo II Cardina­
le destituito e con il non me­
no significativo sottotitolo: 
« Documenti e retroscena 
sul caso Lercaro ». 

Il problema della straordi­
naria potenza della Curia, 
spesso pericolosa per la 
Chiesa stessa, già affrontato 
dal Bedeschi in una sua pre­
cedente e magistrale opera, 
ritorna alla ribalta con !a 
vicenda Lercaro, rivelando 
come all'ombra di S. Pietro 
si ordiscano ancora congiu­
re e come sia difficile il 
cammino della svolta conci­
liare. 

Il libro esce in un perio­
do in cui il card. Lercaro, 
dopo la destituzione da ar­
civescovo di Bologna nel 
gennaio scorso, ha avuto due 
autorevoli riconoscimenti dal 
Papa: la nomina importante 
di Legato pontificio al con­
gresso eucaristico internazio­
nale di Bogotà, svoltosi nel­
l'agosto scorso con la parte­
cipazione dello stesso Pao­
lo VI; l'elogio pubblico del 
4 novembre fatto dal Papa 
davanti a trecento ragazzi 
del Collegio internazionale 
bolognese di Villa S. Gia­
como. La nomina di Legato 
venne accompagnata da una 
lettera calorosa ed affettuo­
sa di Paolo VI pubblicata il 
20 aprile scorso; il 4 novem­
bre il Papa, con lo stesso 
calore e lo stesso affetto, 
rinnovava la sua stima al 
porporato affermando che la 
figura del « veneratisslmo » 
cardinale era « inserita > nel 
«uo animo « con vincoli an­
tichi e sempre vivi di cor­
dialità e di ammirazione » e 
confermando i suoi < inal­
terati sentimenti dì devo­
zione, di stima, di affe­
zione ». 

Fastidio 
in Vaticano 

E' chiaro che, dopo que­
sti attestali quasi ostentati 
del Papa verso Lercaro, ria­
prire, come si propone l'ini­
ziativa editoriale di Gribau-
di che si avvale del nome 
prestigioso di Bedeschi, la 
discussione pubblica sulle 
dimissioni imposte e sugli 
Intrighi curiali che le ac­
compagnarono produce un 
certo fastidio in Vaticano e 
più ancora nelle persone che 
le organizzarono. Perciò si 
è cercalo di non fare uscire 
11 libro che, invece, vede la 
luce solo purgato di alcuni 
discorsi di Lei caro Ira cui 
quello che è, al tempo stes­
so, una amara confessione 
ed una accusa severa. In­
fatti, secondo il comunicato 
vaticano del 12 febbraio 
scorso, il porporato avrebbe 
chiesto di « essere dispensa­
to a motivo dell'età avanza­
ta e delle condizioni di sa­
lute », mentre Lercaro, ri­
volgendosi il giorno stesso 
al clero, ai religiosi e ai lai­
ci della jiia diocesi disse 
ben altro: a Mi fu detto, or 
sono quasi sedici anni, dal 
pastore supremo dui greg­
ge di Cristo. " Vieni! "; ed 
io venni e, fiducioso e ardi­
to, presi il governo di que­
sta santissima Chiesa petro­
niana; mi ò detto oggi, an­
cora dal pastore supremo: 
" V a i " ; ed io vado, sereno 
4 lieto di ubbidire .. ». 

In Vaticano si dice anco­

ra oggi che, dopo questo di­
scorso di commiato di I^cr-
caro dalla sua arcidiocesi, 
Paolo VI aves.se esclamato; 
« Ma allora mi hanno ingan­
nati)1 », donde gli atti ripa­
ratori che ne seguirono. 

Gli intrighi 
dei curiali 

Vero è che, come risulta 
documentato dal libro del 
Bedeschi, i curiali da tempo 
macchinavano per liberarsi 
di Lercaro sia da presiden­
te della commissinne per la 
riforma liturgica sia da ar­
civescovo di una sede im­
portante come quella di Bo­
logna Le prime avvisaglie 
si ebbero nell'aprile 19(17 
quando apparve un libello 
dal titolo « La tunica strac­
ciata » il cui autore, Tito Ca­
sini, accusava Lercaro di vo­
ler proporre una riforma 
eretica, come quella dell? 
liturgia. Il fatto sconcertan­
te fu che il libello portava 
la prefazione e quindi l'ap­
provazione del card. Antonio 
Baeci. fi 27 ottohre dello 
stesso anno era il Segretario 
di Stato, card. Cicognani, a 
dire « basta » alle novità li­
turgiche durante 11 Sinodo 
dei vescovi. Ogni incidente 
sembrava chiuso, anche per 
che il Papa approvò l'opera­
to di Lercaro in seno al Con-
silium e la stessa Confe­
renza episcopale disapprovò 
le accuse che gli erano sta­
le rivolte in modo, tra l'al­
tro, troppo grossolano. Il ca­
so non era, però, chiuso per 
l'ex Sant'Offizio (oggi con­
gregazione per la dottrina 
della fede) che inviò a Bo­
logna il suo consulente, 
mons. Salvatore Garofalo, 
noto ai cattolici bolognesi 
come il visitatore inquisito­
re, con l'incarico di redige­
re un rapporto critico sulle 
iniziative troppo aperte e 
troppo « dialoganti » pro­
mosse con l'avallo dell'ex 
arcivescovo. Mons. Garofalo 
fu preciso fino allo scrupolo 
nella sua relazione, soprat­
tutto ricordandosi che, pur 
essendo napoletano, non era 
potuto diventare arcivesco­
vo di Napoli perchè a tale 
carica era assurto Corrado 
Ursi appoggialo anche da 
Lercaro. 1 curiali, dunque, 
sulla base di questa relazio­
ne puntarono sul card. Carlo 
Gonfalonieri, prefetto per la 
congregazione dei vescovi, e, 
una volta avuti dalla loro 
parte sia mons. Benellì che 
alln Segreteria dì Stato ave­
va preso il posto di Del­
l'Acqua (amico di Lercaro) 
e di mons. Macchi segreta­
rio particolare del Papa, 
spedirono a Bologna mons. 
Civardi con la lettera di di­
missioni già scritta sulla 
qudlc Lercaro avrebbe dovu­
to apporre solo la firma. 

L'opera del Bedeschi non 
si limita a ricostruire que­
sti fatti con l'intento di con­
tribuire alla battaglia anti-
curiale e per il rinnovamen­
to della Chiesa, ma traccia 
un profilo del card. Lercaro 
che è un po' la storia com­
plessa e contraddittoria del­
la Chiesa medesima prima e 
dopo il Concilio. Il Lercaro 
che esce dal Concilio — scri­
ve Bedeschi — non è più 
quello di prima E' il pasto­
re che, dopo aver preso co­
scienza con il piccolo Sino­
do bolognese del 1962 della 
realtà in cammino e dopo 
aver molto riflettuto, muta 
atteggiamento e a 70 anni, 
con un allo di autocritica, 
abbandona metodi da crocia­
ta ponendosi su un piano 
nettamente evangelico e pro­
fetico con il Vanneto sinc 
rilossa come disse a Palazzo 
d'Accursio quando gli fu 
conferita la cittadinanza 
onoraria. 

11 Lercaro che Bedeschi ci 
presenta ne lì Cardinale de­
stinalo è, appunto, il pasto­
re prooccupato essenzial­
mente di aver cura degli 
uomini senza distinzione e 
dei problemi clic turbano 
oggi l'umanità; e il predica-
tote della Chiesa dei poveri 
secondo il detto «Io non ho 
ne oro né argento, ma quel­
lo che ho te lo dono », 
che sin dal 10G2 reclamò 
* un nuovo stile » per la 
Chiesa e per gli uomini di 
Chiesa e che a scttantasei 
anni suonati si batte anco­
ra per questo, non curante 
dei privilegi cardinalizi n ar 
( ivescovili. 1' suo posto è. 
ora. virino ai suoi ragazzi 
di Villa S Giacomo che 

| il cardinale scelse come di 
| mora, dono essere stato cac 
j cinto dalla sede arcivescovi. 
j le, e clic, dopo la sua fama 

accresciuta, è più che un'ar-
cidiocnsi: è un luogo di in­
contro e di colloquio con i il 
popolo di Dio ». 

Alcesto Santini 

Pietralata dieci anni dopo 
i comunisti alla testa delle lotte unitarie per cancellare la vergogna del vecchio ghetto 

a tessera nella 
Ogni due abitanti uno è comunista - In poche settimane ritesserati 280 compagni e 46 nuovi iscritti - «Quando andiamo nelle case non c'è bisogno di fare tanti 
discorsi per l'iscrizione al Partilo: è sufficiente proseguire un discorso che dura tutto l'anno... le lotte combattute con noi... i problemi da risolvere con i co­
munisti... » - Un dato nuovo: la combattività crescente che nasce dal basso, una sfida che parte da questa nuova spinta verso la riforma radicale della società 

&omé Ì ^ fsmi^ 

SAN FRANCISCO — Come un gigantesco gabbiano feri to, i l DC-8 della « Japan Air Lines » planato nelle acque della baio di Son 
Francisco viene recuperato da possenti g ru insu l ta te su pontoni mobil i . L'opera di recupero è durata Ininterrottamente per 24 
ore ; si trattava di una manovra complessa e delicata insieme, tutta puntata a non rovinare definit ivamente il prezioso velivolo 
che costa cinque mi l ia rd i dì l i re. Come si r icorderà, lutt i I 107 passeggeri del DC-8, grazie all 'abil issima manovra del pi lota, 
sono usciti Incolumi dalla paurosa avventura (Telefoto) 

finite disperata clic è fitq-
aita dai paesi del Meridione 
pensando che nella capitale 
ci sarebbe slato un posto au 
che pei loro ma clic In rit 
tà inesorabilmente ha releq.i-
lo ai tuoi margini, rome denti 
appestati. Una parte ha tro­
valo ponto nelle « casette » co­
struite 35 anni prima dal fa­
scismo (una camera e cuci-
netta ed una latrina unica 
per ti? famiglie), gli altri co­
stretti a costruirsi una barac­
ca. Uno spaventoso miscuglio 
di tradizioni, di abitudini, di 
superstizioni- pastori, conta­
dini, minatori atttgiant co­
stretti a trasformarsi in ma­
novali, in una ti emenda con­
tinua lotta da giunqla. dove, 
ogni attività e vulula pur di 
vivere-. Questa In t'ietraìatn 
di dieci anni In, la borgata 
romana come eia e come ci 
è stata descritta da Pasolini 
nel suo romanzo Unii vita vio­
lenta e di cui si trova una 
testimonianza non meno cru­
da via altrettanto umana nel 
più recente Un anno a Pietra-
lata del maestro elementare. 
Albino Bernardini, 

In dicci anni molte cose so­
no cambiate le misere « ca­
sette.!) sono state demolite e 
tutto intorno sono stati co­
struiti nuovi palazzi; è sor­
ta una media prefabbricata; 
e finalmente caduta sotto i 
colpi di piccone la vecchia 
squallida e pericolante seno 
la elementare e a giorni do 
vra entrare in funzione >l 
nuovo edificio 

E' mutalo il tesaggio ed 
è mutata la gente, più nume­
rosa e più composita; nei 
grandi palazzi-dormitorio so­
no venuti ad abitare i ferro­
tranvieri e gli impiegati sta­
tali, carabinieri, poliziotti. Ma 
il tono della hot gala lo dòn­
no sempre i pielralatesi, con 
la loro carica vitale, sempie 
disposti a battersi. Hanno 
ti orato nella Sezione comuni­
sta Il punto di incontro e di 
discussione, lo strumento per 
organizzare le loro battaglie e 
attraverso queste battaglie 
prendere coscienza della loro 
condizione sociale e polìtica 

La Casa del Popolo è l'im­
magine visiva del salto quali­
tativo compiuto dalla bor­
gata Sorta con il lavoro dei 
comunisti e con l'aiuto di tal 
la la popolazione che ha sot­
toscritto oltre mezzo milione 
di lire, la Casa è,il cuore del­
la vita di Pietralata. L'attivi-
ta politica è sempre intensa, 
il salone è spesso sede di di 
battili e di proiezioni cine­
matografiche. La gioventù, da 
decenni abbandonata a se 
stessa, ha ora la sua organiz­
zazione politica e il suo club 
sportivo. A fianco del Circolo 
della FOCI c'è la Polisporti­
va « Alba rossa ». 

a Quando demolirono le 
"casette " —- ci spiega il com­
pagno Crucianl, segretario 
della Sezione — lo spiazzo 

che si era formato divento 
un immondezzaio. Noi ave­
vamo in amino da tempo di 
costruire un campo di cal­
cio cosi abbiamo chiesto 
quel terreno in affitto al 
ilACP e ci siamo messi al ta­
volo Abbiamo cominciato tre. 
mesi fa, in agosto, e dopo 
un mese il campo era 
piotilo ». 

L'esempio dei comunisti an­
che questa volta ha mosso 
te energie p l'entusiasmo di 
tutta la gente della borgata; 
a dar di pala e di piccone, 
accanto ai comunisti, si sono 
trovati democristiani, sociali­
sti del psi e del PSiur, sen­
za partito, quasi tutta la gio­
ventù Non esisteva neppure 
una squadra di calcio: al pri­
mo invilo per la selezione si 
MI-IO presentati in 300 Ora 
ogni domenica cintjue forma 
.iiom, dai u pulcini » ai » ter­
za categoria», giocano a tur­
no nel loro campo con le 
squadre delle borgate, vicine. 

Giornata 
di protesta 
per la crisi 

della giustizia 
U I I . W O . -J.'i 

Una giornata nazionale di 
protesta per la crisi del l* 
giustizia è stala proposta 
Ieri a tutte le categorie giu­
diziarie dal Consiglio na­
zionale della Federazione 
sindacati avvocati e procu­
ratori ì lallsnl. 

In un documento approva­
lo a stragrande maggioran­
za, il Consiglio denuncia 
« l'assenza di ogni iniziativa 
In quale mnnlfesti la volontà 
del poteri pubblici di porre 
rimedio almeno ai più rjrnvl 
difetti in atto; nonché la 
bocciatura della recente pro­
posta del Consiglio supcrio­
re delta magistratura, ten­
dente a realizzare un colle­
gamento non burocratico col 
pa riamen lo e col ministero 
della Giustizia, a-l fine di pro­
grammare interventi neces­
sari nei campo giudiziario », 
e deplora quindi a l'assenza 
di ogni iniziativa da parte 
del consiglio nazionale fo­
rense ». 

Per sostenere queste ri­
chieste, la federazione Impp. 
gna tutti i sindacati forensi 
a promuoverò, partendo dal 
3 dicembre prossimo, assem­
blee generati cui partecipino 
magistrati, avvocati, cancel­
l ieri, ufficintt giudiziari, as­
sistenti sociali; ciò al fine di 
arrivare il 16 dicembre suc­
cessivo ?d una giornala na­
zionale di profesta che In­
terrompa lutto ic udienze ci­
vil i e penali. 

Luci ed ombre del mito De Gemile 

Io, il padre della Patria 
La tattica della sorpresa -Gli insegnamenti del «maggio» - Il gollismo diviso - La definitiva svolta a destra compiuta dal generale 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 25 

Da quando gli uomini han­
no cominciato a praticare la 
guerra o la, guerriglia, una 
delle armi tattiche spesso ri­
solutive di una battaglia è 
stato l'attacco dt sorpresa: in­
gannare il nemico sulle pro­
prie intenzioni e colpirlo im­
provvisamente. Militare di for­
mazione, e anzi apprezzato 
teorico della guerra di movi­
mento. il generale De Gaullc 
non ha mai dimenticato que­
sta elementare nozione tatti­
ca e l'ha tiasferita — assie­
me al gusto per il linguaggio 
di guarnigione — nella prati­
ca politica applicandola bi­
sogna riconoscerlo, con una 
abilita e una genialità estreme 

Senza andare troppo indie­
tro nel lempo, ci solferinia-
mo sui due momenti mietali 
che la Francia ha attraver­
sato quest'anno: la crisi di 
maggio e quella di novem­
bre. Il 29 maggio 10 milioni 
di lavoratori sono in sciope­
ro, le banleate universitarie 
bloccano il Quartiere Latino, 
la Francia intera è paralizza­
ta, il regime gollista barcolla 
come un albero ormai sradi­
cato. In quel preciso momen­
to De Gaullc scompare dalla 
circolazione creando il vuoto 
politico all'Eliseo, allmeutan 
do le voci di un suo immi­
nente ritiro dalla vita politi­
ca li giorno dopo ulorna a 
Parigi e con voce rabbiosa 
annuncia « Non mi clinici ie 
ro » 

Due Riorni fa ha ripetuto 
la stessa manovra. Un annuii 
ciato al conclave monetano di 
Bonn di essere pronto a sva­
lutare il franco, ha strappa­
to agli alleati, con questa pro­
messa, l'assidi razione di so­
stanziali aluti finanziari, lia 
permesso che la radio e la 

televisione di Stato annun­
ciassero la svalutazione, che i 
giornali governativi piangesse­
ro la sconfitta del franca, e 
del regime, poi, improvvisa­
mente, si e rivolto al paese 
e ha detto: «Non svaluterò ». 

E la sorpresa ha funziona­
to ancora. I giornali che due 
giorni fa avevano scritto il 
necrologio del prestigio del 
generale, oggi gridano al mi­
racolo. L'opinione pubblica 
borghese giubila nazionalisti-
camcnle perché è stato sven­
tato un «complotto» interna­
zionale contro il franco. Ma 
anche all'estero la sorpresa è 
enonne. 

Fin qui De Ganlle vince. E' 
stato *. grande », e stato degno 
di se stesso e stalo abilissi­
mo. Ma dopo? Torniamo per 
un attimo indietro, alla pri­
mavera scorsa. Dopo le eie 
/.ioni avevamo scrii!o che In 
vittoria eleltoiale del partito 
gollista non lisoiveva uno so­
lo dei gravi problemi aperii 
dalla crisi di maggio che non 
era slata — come affermava­
no i gollisti — il risultato di 
un complotto o di un inci­
dente di percorso, ma la rea­
zione a dieci anni di politica 
di compressione dell'econo­
mia. di ritinto di trasformare 
le strutture Invecchiate del­
l'apparato produttivo Trance 
so. di sperpero di somme co 
lussali iti una politica di pre­
stigio militar.1 al di sopì a del­
ie possibilità l'conomiche frati 
resi Di consc'iuen/a o il gene 
rale De Gaulli , attaccando ron 
misure audaci e ninne le cau­
se del,a ciisi eh maggio, nco 
nosceva il fallimento di un 
decennio di scelte politiche 
che gli avevano permesso di 
accumulare oltre sei miliar­
di di dollari-oro lasciando pe­
ro la Francia in unii condi­
zione di non competitivita ri­
spetto agli altri paesi del mer­

cato comune, o la sua vittoria 
elettorale si sarebbe trasfor­
mata in un disastro per il 
paese. 

Ed e stato il disastro, Por­
cile il generale — coerente 
con l'Immagine che egli ha 
di se stesso — si è Ylfìutato 
di riconoscere i torli della 
stia politica precedente e a 
partire dal successo elettora­
le ha cercato di spuntare ie 
frecce universitarie con il ri­
formismo di Faure, di miti­
gare la vigilanza del sindacati 
con la « partecipazione » alia 
gestione delle imprese, di 
tranquillizzare la propria co­
scienza finanziaria con l'assur 
da tassa sui db itti di succes­
sione, di compensare infine la 
grande borghesia con un'in 
controllata apertura di cre­
dito. 

Da questa politica «a ten­
toni » si e dUTuso un males­
sere nel paitiio gollista e 
quindi nel piedistallo del gol-
lismo, la grande borghesia, 
nella misura in cui il gollismo 
ne è l'espressione politica. Il 
fatto e che II gollista 6 un 
partito a molle Tacce, ognu­
na delle quali riflette uno de­
gli aspetti della contradditto­
ria personalità di De Gaullc. 
Ce il gollismo « sociale » di 
sinistra, di Capitani, c'è il 
gollismo moderato di Foni-
pidou. c'è quello nazionali­
sta ortodosso di Deb ri!, e in 
line c'è li gollismo rea/fomi 
no e fascisteggiante di Pouja 
de e Sangumcll 

Questa eteingenea malizio 
ne. pervasa dui caos, e pm 
entrata m crisi per ragioni 
upposte. Gli uni per l'insilili 
cien/a di contenuti sociali del­
le « riforme », gli altri — e 
sono la maggioranza — per 
la concessione del riformismo 
golii* la. E mentre la classe 
operaia, la sola autentica for­
za nazionale, si rimetteva al 

lavoro riportando in meno di 
dui' mesi la produzione ai li­
velli di prima della crisi di 
maggio (De Gaullc lo ha do­
vuto riconoscere a denti stret­
ti ne! suo discorso alla nazio­
ne), la crisi del gollismo si 
trasformava in crisi di fidu­
cia della grande borghesia nel 

regime, proprio nel momen­
to in cui esplodeva la specu­
lazione internazionale sul 
mnreo' e cominciava allora 
l'esodo dei capitali francesi 
all'estero che in due set Uma­
ne nduceva di un terzo le 
preziose riserve della Banca 
di Francia, minava li franco 

D E G A U L L H : 
— No al mi-
ni franco (nel 
c a r t e l l o 
si l o g g e : 
ni) o u t i q u e 
Internazionale 
dei banchic 
r i . Minigon­
ne n o s t r a 
s p e c i a ­
l i t à » . Dal 
«M e I b o u r-
ne Herald T r i ­
buno •») 

e rimetteva in questione la 
sopravvivenza del regime. 

A questo punto De Gallile 
ha parlato opponendosi alla 
svalutazione Lo choc e stillo, 
lo abbiamo dello all'inizio, 
enorme. Se il generale cer­
cava successo di prestigio, 
l'ha ottenuto. Ma il suo di­
scorso ha disegnato la parie 
conclusiva della parabola di­
scendente già abbozzala in 
maggio; e come a maggio, evi­
tala la svalutazione, tulli i 
problemi restano da risolvere, 
per di piti enormemente ag­
gravati. 

Rovescinndo sulla classe 
operaia In responsabilità del­
la crisi e quindi presentandole 
brutalmente il conto da pa­
gare. minacciando il pugno di 
ferro poliziesco se la nota 
non sarà pagata fino in fondo 
dai lavoratori, De Gaullc ha 
varcato in ultima analisi il 
Rubicone delle sue contrad­
dizioni e si e schieralo defi­
nitivamente a destra. Questo 
vuol dire una cosa fondamen­
tale: chi» il generale ormai 
deve attendersi la bat taglia 
aperta della classe operaia, 
dei salariali, dei celi medi 
duramente colpiti dalla sua 
austerità a senso unico, sen­
za però esser corto di avere 
recuperato ta fiducia della 
grnnde borghesia. Questo si­
gnifica anche, sul piano miei-
nazionale, che la grande di­
plomazia di prestigio gollista 
e precipitata, assieme all'au­
tonomia della Francia, ne'lo 
abisso dei tagli apportati agli 
investimenti civili, militai! e 
umveisitan 

Per la Francia e l'avventu­
ra economica e politica. Per 
il regime e per il generalo 
e forse l'inizio della fine del 
mito del « padre della patria ». 

Augusto Pancaldi 

Tutta Pietralata fa il tifo per 
i loro beniamini 

« Pii)troppo — si rammari­
ca Cniaam — non abbiamo 
voluti, accontentare tutti t 
giovani Ma abbiamo altri 
progetir il Comune ci deve 
dare il terreno pei fare uno 
stadio1 atletica leggera, palla­
volo, vogliamo costruire an­
che una piscina così i nostri 
ragazzi non andranno più nel 
l'Amene dove ogni anno qual­
cuno ci lascia la pelle ». 

Anche la Polisportiva dei 
A Monti del Pecoraro ». il mio 
io nucleo di case. JACP (mUle 
famiglie) sorto a poca di 
stanza dal vecchio boigo, vuo­
le ampliare la propria attivi 
ta Armando lìicciatelli, pre­
sidente della Polisportiva, ave 
va scritto un anno fa al Co­
mune per chiedere un contri 
t>u1o per la realizzazione del 
pi ogi anima approvato dalla 
assemblea dei soci (campi 
per pallacanestro, pallavolo, 
pattinaggio, pista per l'atleti 
ca leggera, campi da bocce 
per i vecchi e un piccolo par­
co con giochi per bambini 
Nei giorni scorsi ha ricevu­
to risposta dall'assessore per 
la gioventù, sport, turismo e 
spettacolo che « non ci sono 
fondi ». 

Così nuove battaglie stanno 
per scatenarsi Proprio in 
queste settimane si stanno 
svolgendo le assemblee di 
*i Lotto» (qui t compagni ro-
ghono strutturare la cellula 
sulla base del caseggiato, te 
tienilo conto della nuova di 
menatone della borgata! C'f' 
all'oìdine del gioì no la prepa 
razione de! congresso di se­
zione e. la campagna di tes­
seramento e di reclutamento. 
Ma la discussione, che qui 
difficilmente può essere buro­
cratica, lo à tanto meno ora 
che ribollono grossi proble­
mi: gli affitti delle nuove 
case ÌACP che sono esosi, le 
strade senza marciapiedi e 
non nncoia illuminate, le vec­
chie fogne costrutte decenni 
fa sotto il livello dell'Amene 
che riversano nelle strade la 
acqua putrida e ptoiana e ne 
fanno torrenti in piena, la 
mancanza della farmacia 
(quella che c'era à stata tra­
sferita nel nuovo nucleo del 
Pecoraro), la mancanza di 
asili-nido (ce n'e uno solo per 
tutta la borgata tecchia e 
nuova e bisogna pagare dalle 
100 allo 600 lire al giorno). 

Non sono problemi di poco 
conto la loro soluzione ri­
chiama il discorso su tutta la 
politica comunale, sul valore 
reale dell'autonomia del Co­
mune, sul decentramento del 
potei e locale, sul rapporto tra 
ente locale e Stato. •: da lì ai 
più geneiali problemi di ri­
forma delle strutture 

Nelle ultime elezioni politi­
che il PCI ha ottenuto nella 
vecchia Pietialala il 54,1% 
aumentando di 700 volt e de! 
4,1%. (ìli iscritti nel 'GS sono 
stali 4Ì9 (202 donne e 237 
nomini}, più 105 giovani del­
le FOCI. In poche settima­
ne sono già state consegna­
te 280 tessere del l%9 e re­
clutati 4lì nuovi iscritti di cui 
34 uomini e 12 donne, più 
10 nomili) e lì donne recupe­
rati (alcuni anni fa non aveva­
no rinnovato la tessera). 

Questi risultati non sono 
costati molta fatica. « Quoti-
do andiamo nelle case — di­
ce la compagna Secondina 
Agostini — non c'è bisogno 
di fare tanti discorsi per chie­
dere di prendere la tessera 
del partito: è sufficiente pro­
seguire un discorso che. du­
ra tutto l'anno, ricordare ìe 
lotte combattute, l proble­
mi ancora non risolti. Tutti 
sanno che ogni cosa nuova a 
Pietralata è stata stralciata 
con grandi battaglie e che 
alla t>'sta ci sono sempre stati 
i comunisti. Viene, quindi na­
turale che più dure e più va-
^.te si fanno le lotte e più 
numeio.so e più forte deve es­
sere il partilo che le guida ». 

Dieci anni fa Pietralata è 
stata concepita come un ghet­
to, imposta come il risultato 
di una scelta politica di se­
gregazione della parte ptù di­
scredala; oggi Pietrai ila vuo­
le sviluppai si contestando 
quella acelta razzista, batten­
dosi per essere parte viva e 
determillanto di una città 
diversa liberala dai condizio­
namenti distttìu.ììi dei proprie­
tari di atee e dei colossi del­
la molai Izzazione. 

Laddove il Comune, il go­
verno, gli enti pubblici sono 
carenti o accettano di farsi 
mediatoli degli interessi del 
piofitto capitalistico a danno 
della collettività, io lotta dei 
pielralatesi ha spesso impo­
sto una diversa soluzione, che 
non è sempre stala quella 
giusta ma clic ha comunque 
fatto scoppiare conflitti e 
contraddizioni in campo av­
rei so, che. ha permesso di 
far compiere alla boi gota nuo­
vi }xissi in avanti. 

C'è un dato nuovo nella vi­
ta delle borgate e del quartie­
ri delle grandi citlà ed è la 
combattività crescente che na­
sce dal basso, che si espri­
me spesso in foime autono 
me che escono dagli schemi 
tradizionali ma pm mutarla 
e. incisiva II nostra partilo, 
il sindacalo possono trovare 
un loto spazio in queste tot 
te, nennoscendone il varatte-
te esplosivo, raccogliendo — 
così come è avvenuto a Pie­
tralata — la sfida che parte 
da questa nuova spinta vano 
la nfoìina radicale dalla ta­
cici à. 

Concetto Testai 

http://aves.se
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BOHOMI SI CONFESSA? 

Travolti 
dal 
profitto 

n Cnnvpgnn il! ipif^l'inniu 
(211-20 novi-mbre) del diri^erui 
della feilfirazimir na/ionalo 
coltivatori direni, affronta un 
ferriti di precìso tri urgrnle in-
(eresse ; e Coltivatori nrgnniz-
tati per tti'ix onera muniti n. 

'Dunque, 1)1 fronte ni prrìrolì 
ili un nuova aggravamene tiri­
la condizione contadina, già 
largamente in nllo, ai può for­
mulare l'ipotesi che l'organiz­
zazione presieduta dall'ori, tifi­
nomi si appresti a vai ni uro le 
conaeguenzo negative della pò-
litica agraria ed economica, in­
terna e comunitaria, e ad ns-
sumero nin-ggianienli sindacali 
A professi (midi rorrispondcnli 
agli interrasi reali dei rnllivn-
lori che organizza? Questa do­
manda ha non stili giusti-
Reazione proprio uri tenia del 
Convegno ridia Gildirrlli: li'-
ma din può raiere amlir irn-
sformalo iti un quesito. Da chi 
pensa l'ori. Bmiomi chi* i col-
tivatnri diretti possono essere 
travolti? Diciamo snidili che 
fi quesito, mollo non solo e 
non (amo nll'nilualo gruppo di­
rigente honoMiann ina n tutta 
la categoria ti pone obiettiva-
meni e e con sempre maggior 
(orza. Il punto infatti è pro­
prio qui: l'impresti coltivatri­
ce e Bo!li>po6iii od non fondi-
ztone che, olire a ninriiinnliz-
zarla nell'aniltito dei rapporti 
cconomiri generali, la costrin­
ge a posizioni di vero e pio-
prio Inirolin proti univo e dì 
reddito: una pusuiuuc, appun­
to, elio la a travolge ». 

Ma chi è, quali sono le forze 
elio riescono n creare, a man­
tenere e ari estendere, con una 
impressionante progressione, 
questa situazione che porta i 
coltivatori ad essere « travol* 
li »? 1 coltivatori da molti me­
li già rispondono a questo que­
sito, Lo lotto contadine degli 
ultimi duo anni, ani I editile, 
ispirate e direlte dall'Alleanza 
dei Contadini, dalle organizza­
zioni mezzadrili e dal movi-
mento cooperativo unitario, co­
sti Hiiscono la prova più con­
vincente elio nelle campagne 
BÌ e formata e qualificala una 
contestazione contadina contro 
uno stato di cose insopporta­
bile, capace di individuare e di 
scarnificare le cause tiri In cri­
si o di iniziare con BUCCCSSO 
l'azione di opposizione, rivolta 
a contenere ed a supererò luto 
crisi, in min valutazione ge­
neralo dello questioni econo­
miche o polilidio elio si pon­
gono in proposilo, 

, Un giudizio 
1 angosciato 

So p.e vanne accorgendo non 
pochi/nel nostro Paese. E ci 
interesso riportare qui un giu­
dizio angosciato che oliliiamo 
trovato espresso in una nota 
pubblicala in occasione della 
recento a Giornata del Ringra­
ziamento ». Ha scritto Ferdi­
nando Tirclli, dirigente nazio­
nale della Cnldirctli: «del di­
sagio (dello campagne) si è 
avuta conferma nel corso di 
alcuno manifestazioni che na­
te nell'ordine, hanno portalo 
talvolta i rurali ad esprimersi 
con atteggiamenti nuovi ed im­
previsti. E' siiitu quindi regi-
•traln nel 1968 una forma di 
contestazione rurale attraverso 
la qualo si ò inteso ribadire 
alcun» esigerne ili lornlo w. E 
questo esigette, serenilo Ti­
rclli, sono il fondo di solida­
rietà, l'adeguamento delle pen­
sioni o degli assegni familiari, 
l'attuazione della legge sui 
mutui quarantennali o dello 
norme sullo associazioni dei 
produttori ortofrutticoli» 

DI cerio, qucBti sono proble­
mi importatili ed urgenti. Ma 
il discorso della contestazione 
contadina b mollo più ampio. 
Ed il Tirclli, fino a qualche 
giorno fa segretario nazionale 
della Federazione dei « Cltihs 
3 P », non può far finta di ri­
tenere. che tale contestazione 
colga questi aspelli della rri = i 
o non gli altri, die per molli 
versi, sono più gravi e senza 
dubbi» più decisivi. Se « il fal­
lo condizionante in agricoltura 
resta il reddito insufficiente n 
garantire sicurezza e tr.utquil-
ìilà », bisogna metterò occhi o 
mani nell'ingranaggio di for­
mazione del reddito contadino. 
Ed b scomponendo questo in­
granaggio elio SÌ trovo la ri-
sposta ul quesito die ripetiamo 
ni dirìgenti della Coldirelli: 
Coltivatori travolti, ma da ehi? 
L'on. Bonotni può rispondere 
al ,qupsilo riconiiscnndn che i 
colli valori nono travolti dai 
proli11i e dai supcrprnlilli del­
lo conrenlra/.ioni eronoiniche 
che producono e vendono i 
mezzi tecnici e die acquistano 
per ta lavo ni/, io ne e la tra­
sformarono i predoni agrìco­
li? che anno travolli dalla po­
litica dello Fcdcrconsoi/.i, o 
non da oggi? che sono coin­
volti nelle disgrazie dio pro­
cura alla società la rendita fon­

dini-in? dio sono Involti dagli 
orieniamcnli anliconl.idini de­
gli investimenti puhhliri. dui-
l'attualo ordinamento del cre­
dito agrorio. dal costo alliiM-
ino dei servizi r nmhe dallo 
« spcrul.-mone » dello Slitto sul­
la miseria del l'assi-ilm/.a e del­
la previdenza contadina? IVi 
dir queslo Monomi deve ab­
bandonare la « sua o formula: 
« aumentare i pretti agricoli 
al livello della crescita dei co­
sti di produzione n. 11 giorno 
che Monomi riconoscerà che 
è questa la formuli] che in el­
icili travolgo i coltivatori, per­
chè serve solo ai monopoli in­
dustriali, commerciali e finan­
ziari, si potrà cominciare, a 
parlare di una funzione nuova 
e diversa della Coldirelli. 

Profondi 
mutamenti 

Quel che accade per la pò-
lilku agricola comunioiriu può 
far ini ravvedere necessità di 
profondi mutamenti nella Con­
federazione, Coltivatori diretti, 
so questo organizzazione MIO! 
farla finita di rinunciare per 
principio alla conquista di un 
potere rontrntlunlp dei coltiva­
tori verso il tnereaio, lo Sialo 
e verso la proprietà fondiaria. 
La polìtica dei prezzi e dei 
mercati alinola nel MIX h.i 
fio ri alo a risultali npp risii n 
quelli dio erano stali indicali. 
E la responsabililfi di queslo 
preciso a travolgimene » di 
masso di coltivatori di lotta 
l'Europa comunitaiia, sta prò-
prie nello reali ragioni dio 
fanno dei monopoli 1 veri pa­
droni della produzione e del­
la commercializzazione dei be­
ni agricoli. Ora Mansholt si 
prepara al lancio dell'agricol­
tura europea degli anni '80. 
Ma il programma ili Mansholt 
e del MEC (e dì Cactani e di 
Bonomi che, or», lo ha fatto 
definire « coraggioso ») non è 
forso direno a iravolgero nuo­
ve centinaia di migliaia di im­
preso collivatrici in Italia e 
nella CEE? 

Per non essere Iravol li i col­
tivatori debbono, cerio, orga­
nizzarsi ed flssorinrsi. Di piò: 
essi debbono lollnic unii! per 
difendere i loro interessi, nel 
riconoscerò i loro avversari, 
nel sostenere la costruzione di 
uno agiicollura fondala sullo 
impreso di proprietà contadi­
na, singolo ed associate, eco­
nomicamente solido o social­
mente efficienti. Ed è da que­
sta capacità di cnnlcslare — 
organizsali, associmi, ed uniti 
— i coltivatori tiuvcranno lo' 
vio per non ossei e « travolli », 
o di travolgere lincee la poli­
tica interna o comunitaria per 
ragiicollura die lui qui pi è 
voluto imporre, ih Inuolgere 
la politica ili utilizzazione dei 
coltivatori a scrvi/.io dei mo­
nopoli, causa principale delta 
erisi contadina e dell'impresa 
coltivatrice. 

Attilio Esposto 

Oggi nuovo incontro sindacati-Confindustria 

«Gabbie »: padroni intransigenti 
lavoratori decisi a spuntarla 
Scioperi proclamati in numerose province - Mobilitazione unitaria in 
Sardegna per la giornata del 6 - Giovedì si apre il convegno della CGIL 

a Napoli presenti 800 delegati: presiederà Scheda 

Olivicoltura in crisi: mozione PCI alla Camera 

Il nuovo incontro previsto per oggi 
tra sindacali o Confindustria per le 
zone salariali, cade in un momento in 
cui riprende con vigore la battaglia 
unitaria in risposta allo posizioni di 
netto rifiuto dell'organizzazione padro­
nale a sancire con un accordo il su 
perainento delle discriminazioni sala­
riali che in molte province raggiun­
gono punte fino al 20 per cento. Sia 
per gli scioperi programmati, sia per 
le iniziative unitane al Nord, al Cen­
tro e al Sud la risposta dei lavoratori 
è chiara; nessuna tregua, nessun ce­
dimento al padronato. 

Ai grandi scioperi di Forlì, Rimini, 
Cesena e Lucca della settimana scor­
sa contro le « gabbie », s'aggiungoiiG 
quelli proclamati per il 28 a Latina e 
Ferrara (in quest'ultinv città per 
sventare i piani di ristrutturazione de­

gli zuccherifici Endania), per il 29 
in tutto l'Abruzzo, per il 5 dicembre 
a Roma e in altre province del Lazio. 
Un altro sciopero generale inoltre pa­
ralizzerà la Sardegna il 6 dicembre. La 
giornata di lotta non dovrà esprimersi 
soltanto con scioperi e manifestazioni. 
< Il 6 dicembre — sì legge m un do­
cumento dei segretari regionali sardi 
della CGIL. CISL e UIL - lo sciopero 
dovrà articolarsi con assemblee-dibat­
tito nei luoghi di lavoro, al fine di ri­
vendicare il diritto eli riunione nelle 
aziende. Nelle assemblee verranno ap 
profonditi i vari aspetti della verten­
za, i problemi di fondo ad essa colle­
gati e suoi sbocchi sul piano partico­
lare e generale, per realizzare una 
partecipazione più diretta dei lavora­
tori non solo nella fase della lotta, ma 

anche per concorrere a delmeare le 
decisioni successive della stessa azio­
ne sindacale ». 

Il quadro dogli scioperi generali 
per il superamento delle zone si coni 
plein ni momento con quelli, tulli uni 
tari, in programma a Modena, Reggio 
Emilia, Bologna, Mantova, lìrescia, 
Bergamo, l.occ:o, Asti, Grosseto, Pi­
stoni. 

L'ondata di lotta ricovera ulteriore 
impulso ed espansione dalla cunfiTcn 
za organizzala dalla CGIL per ti 29 o 
il 30 a Napoli sull'« eliminazione del­
le zone salariali, j>cr l'occupazione e 
lo sviluppo del Mezzogiorno ». Alla 
conferenza i cui lavori saranno intro­
dotti da una relazione di Rinaldo Sche­
da, parteciperanno circa 800 dirigenti 
sindacali del Centro-Sud e delle Isole 
oltre a delegazioni del Centro-Nord. 

Il programma delle Partecipazioni sfatali per il 1969 

Investimenti ridotti al minimo 
per chimica, meccanica e tessili 

I piani per l'elettronica e l'aeronautica civile ancora in alto mare - Da due anni IRI, EFIM ed ENI han­
no rinunciato ad emettere obbligazioni industriali - L'occupazione non aumenta, il Mezzogiorno ag­
grava il suo ritardo - Necessario un confronto fra industrie di Stato e centri di decisione politica 

La Relazione programmati­
ca delle Partecipazioni stata­
li, presentata all'esame del 
Parlamento, annuncia per 11 
1969 investimenti di 1.002 mi­
liardi in Italia e di 103 miliar­
di all'estero, con un aumento 
di circa 175 miliardi sull'an­
no in corso. L'accusa di ti In­
vadenza », che la Confindu­
stria ha lanciato in questi 
giorni alle aziende in cui è 
presente lo Stato, ha orfglne 
plO in preoccupazioni politi­
che generali che nel fatti, 1 
quali continuano a mettoro 
In evidenza l'Insufficiente im­
pegno delle Partecipazioni sta­
tali nel punti - chiave della 
economia italiana. 

Nell'Industria manifatturie­
ra la quota delle Partecipa­
zioni statali sul « valore ag­
giunto » totale del paese, che 
aveva raggiunto il 9,2% nel 
1964, è scesa all'8,8% nel 19C6 
e non è più amentata. In 
settori decisivi gli Investimen­
ti sono stali praticamente 
bloccati: nel 1967 ie Partecipa­
zioni hanno Investito solo 14 
miliardi nella chimica, 33 mi­
liardi nelle Industrie mecca­
niche, 9 miliardi, nell'indu­
stria tessile (per un confron-
to: nello stesso anno sono 
andati 153 miliardi al telefo­

ni e 155 alle autostrade). C'è 
stata dunque un'esplicita vo­
lontà politica ohe ha tolto al­
l'Industria di Stato la possi­
bilità di sostenere con inve­
stimenti adeguati sia l'occu­
pazione che l'urgente bisogno 
di Innovazione tecnologica. 

Per 11 1989 è previsto un te­
nue aumento degli Investi-
menti: 24,8 miliardi alla chimi­
ca, 63,7 alla meccanica e 6,7 
al tessili, cioè una pratica 
continuazione della politica 
di contenimento, 

La denuncia più palese del 
fatto che le Partecipazioni sta­
tali hanno seguito ante-lltte-
ram le richieste della Confin­
dustria è data dal divieto, or-
mal completo, ad IRI, EFIM, 
ENI ecc. a usare la facoltà 
che la legge loro concede di 
emettere prestiti obbligazio-
nari sul mercato finanziario. 
Fra 11 1967 e il 1969 6 stato 
emesso un solo tipo di obbli­
gazioni, quello per le auto­
strade, con un prelievo di 200 
miliardi; al tempo stesso so­
no state rimborsate azioni 
per una cinquantina di mi­
liardi emosse in passato. Ep­
pure sono questi 1 due anni 
della fuga-record del capitali 
che poteva essere trattenuta, 

senza dubbio, dall'iniziativa 
delle Partecipazioni statali per 
11 finanziamento di program­
mi stinordlnari. Le obbliga­
zioni delle aziende a parteci­
pazione statale sono sempre 
stato bene assorbite dal mer­
cato finanziarlo, godono di 
una sorta di preferenza fra 
t cosldettl « risparmiatori », 
e semmai hanno 11 solo di­
fetto di rincarare un po' lo 
Investimento. 

Ma nel mercato finanzia­
rlo, come nella formulazio­
ne del programmi di Investi­
mento, lo Partecipazioni sta­
tali sono ossessionate dallo 
slogan « spazio al privati »; 
pur sperimentando esse stes­
se una scarsa preferenza del 
pubblico per 11 possesso pri­
vato di azioni, materia pri-
ma essenziale della specula­
zione, si Insiste sul miti del 
H capitalismo popolare » col 
bel risultato, intanto, di Inde­
bolire il ritmo di sviluppo 
economico a speso di tutta la 
classe lavoratrice. 

Non potendo dimostrare 
che le Partecipazioni statali 
sono un fattore di aumento 
dell'occupazione e del salari 
di particolare illievo — l'inci­
denza del salari & degli oneri 

Convegno unitario a Follonica 

Ita Iside?: impegno di l@ffa 
contro infortuni e malattie 

Rivendicate una serie di opere sociali: cassa mutua, asili, colonie, borse di studio, case per i lavoratori, circoli aziendali 

Nostro servizio 
FOLLONICA, 25. 

Dopo due giorni di dibattilo, 
si ò concluso ieri, Il convegno 
nazionale coordinamenti Italsi-
dcr sul tema: «Per una poli­
tica sindacale nelle opere so­
ciali del complesso». L'impor­
tante Iniziativa è slata promos­
sa dalle segretene nazionali 
FIOM-CGIL, FIM-C1SL e U1LM-
UIL con la partecipazione di 
un centinaio di delegati e di 
membri di commissioni interne 
delle fabbriche del complesso 
siderurgico. 

Il convegno è stato introdotto 
da due relazioni tenute da Pier­
giorgio Giorgi della FIM-CISL 
e Ugo Montecchl della FIOM. 
Giorgi ha esaminato gli orien­
tamenti sin qui seguiti dall'Ilal-
sider In materia di opere so­
ciali che, sulla base dell'esau­
riente documentazione fornita, 
sono stale definite assolutamen­
te Insufficienti e per le quali 
è Indispensabile una nuova im­
postazione da realizzare con il 
concorso dei laboratori. 

Ugo Montecchi ha sottolinea­
to l'esigenza di collega re i pro­
blemi delle ojiere sociali ai te­
mi dell'azione sindacale in atto 
negli stabilimenti del grui>ix> 
per la prevenzione della salute, 
gli organici, 1 salari o gli in­
centivi. Il sindacalista della 
FIOM ha ribadito la necessità 
del pieno riconoscbnenlo del 

sindacato nella gestione dolile 
o|x>rc sociali e della sua fun­
zione nelJn gestione e nella for­
mazione dei programmi al di 
sopra di mistificazioni paterna­
listiche. 

Sulle due relazioni si è svi­
luppato una interessante discus­
sione elio lia dimostrato la so­
stanziale unità fra i lavoratori 
del gruppo Italsider II come-
rfno si e suddiviso in quattro 
commissioni che hanno appro­
fondito le questioni degli esili. 
colonie, bor*o di studio, case 
per i lavoratori, circoli azien­
dali e della Cassa mutua inte­
grativa. Su quest'ultimo proble­
ma. i lavoratori sono stati im­
pegnati a promuovere iniziati­
ve per un completo adegua­
mento dell'assistenza mutuali­
stica per il periodo della ma­
lattia con infortunio da rcahz-
?arsi con la radicale riforma 
del sistema, particolarmente ur­
gente negli stabilimenti dove si 
registi ano elevati indici d'infor­
tuni e maialile All'Italsider è 
chiesto in conseguenza. « un 
contributo uniforme per tutti 
gli ntnhihmrnli del gruppo » 

I lavori dei convegno sono 
stati conclusi da Albertino Ma-
setti, segretario nazionale del­
la FIOM Gu<cpne Della Mot­
ta segretario nazionale della 
UfLM e Valentino responsabile 
del coordinamento P'IM-CISL per 
l'Italsider. 

g. ba. 

ZUCCHERIERI: NUOVO 

SCIOPERO DI DUE GIORNI 
Uno sciopero di 18 oic avià luogo, ner decisione dot he 

sindacati della categoria (CGIL CISL e UIL), il '») e 30 no-
\ ombre negli stabilimenti del gruppo Kndania. Nella gior­
nata del 30 ai lavoratori dell Fandania si uniranno allo scio­
pero i lavoratori delle altre fabbriche del settore. Inoltre, 
un convegno nazionale, promosso dalla FILZIAT-CGIL e 
KULPIA CISL si svolgc-rA a Ferrara il 30 11 convegno ,i 
cui parteciperanno dirigenti sindacali, attivisti e lavoratori 
zuccherieri, è sialo deciso per esaminare gli ultimi sviluppi 
della vertenza in corso por programmare una sene di ulteriori 
iniziative e azioni sindacali. 

PTT: FERMO PER 48 ORE 

IL PERSONALE VIAGGIANTE 
SILl'-Cl.SL. KIF-CCU. e UH, Poste hanno proclamalo uno 

sciopero di '111 ore del pei sonale viaggiante postale da elici 
Inaisi dalle ole 0̂ di mercoledì 11 alle ore 20 di venerdì 
29 novembre. l>o sciopero trae oiigme dalle rivendicazioni da 
temilo uvanzate dalla categoria in ordine alla rivalutazione 
dello «diane» (rimborso spese di trasporto) per adeguai lo 
all'aumentato costo della vita — le attuali misure risalgono 
al 1961 — e alla riduzione dell'orano di lavoro, quale pre­
messa al necessario riordinamento e potenziamento dei servizi 
del movimento postalo nel loro complesso. 

sociali, sul valore aggiunto 
totale, 6 acesa dal 63,5% del 
1963 al 58,0% nel 1066 — è 
venuto ora di moda afferma­
re ohe le Partecipazioni stata­
li adiscono nel settori strate­
gici, creando « occupazione in­
diretta ». Una verità tecnica, 
ampliata esageratamente, si 
trasforma cosi in cortina fu­
mogena polche 1 plani per la 
elettronica, le costruzioni 
aeronautiche (civili) e la chi­
mica - - i tre settori strategi­
ci in cui l'Industria Italiana 
si trova In gravo ritardo — 
non sono inclusi nemmeno 
in quosta Relazione, che pure 
fissa I programmi per 11 1969 
e spazia fino al 1972. 

Il settore della ricerca te­
cnologica o scientifica, nel 
suo insieme, si trova in 
espansione ina sempre In for­
te ritardo: nel 1969, fra speso 
correnti e Investimenti, l'Indu­
stria a presenza pubblica vi 
dadichcia. 40 miliardi di lire 
su un fatturato prevedibile 
In 4.200 miliardi di lire; me­
no dell'1% quindi. 

Di questi orientamenti il 
Mezzogiorno pagn il prezzo 
maggioro. K' bene ricordare 
che sul 332.200 addetti delle 
Partecipazioni statali, solo 
70.300 si Lrovano nel Mezzo­
giorno, cioè il 23,2%. E' giu­
sto che non si guardi solo 
all'occupazlono diretta, ma 
perchè non guardare anche a 
questa puma di nvvnlornro 
la favola di un Mezzogiorno 
dove l'industria pubblica ha 
preso in mano le cose essen­
ziali? La scelta di dare la 
precedenza a telefoni e auto­
strade, del resto, si rivela 
ogni giorno più costosa e pa­
radossale. Si va verso una si­
tuazione in cui i lavoratori 
meridionali, se vorranno tro­
vare occupazione, dovranno 
sclamare in nuove ondiito al­
l'estero e sarù una mngra 
consolazione por loro sapere 
che nelle cittadine semideser­
to del Sud è giunta l'automa­
zione del telefoni e l'autostra­
da per andarvi a passare le 
vacanze. 

E non sono solo queste 
scelte generali che colpisco­
no il Sud. SI pensi al mi­
liardi che la SME ricova da­
gli indennizzi elettrici, fino­
ra utilizzati per acquistare 
varie industrie alimentari 
pia esi'-'ontl e una reto di 
supeimi icail, senza die nes­
sun piano di effettivo svilup­
po dell'agricoltura (fonte di 
approvvigionamento di tali in­
dustrie) sia stalo varato, sen­
za che sia nemmeno Iniziato 
un discorso con le organizza­
zioni economiche e sociali 
vitalmente Interessale. Anche 
dal lato industrialo e mercan­
tilo l'operazione SME è pas­
siva- mancano progetti di in-
dust rie nuove, il lancio di 
prodotti di consumo di mas­
sa nuovi, un tentativo cioè 
di agire, sull'uno e l'altro la­
to dell'industria alimentare, 
per allargare 1 mercati. Ed 
è stilo un esempio. 

Q lesto programma dovrà 
perno essere discusso e rivi­
sto E non solo dal Parla­
mento, già m alcune provin­
ce ìono stale richieste alle 
azie ide pubbliche conferenze 
regi mail, Informazioni, un 
confronto di programmi, o 
que-ta ilvendicazione non 
può essere più a lungo Igno­
rata. 

r. s. 

Affari doro sull'olio 
per grossisti industriali 
a spese dei contadini 

Il prezzo regolamentare è di 450 lire al chilo ma quello di ven­
dita raddoppia allontanando i consumatori - Le misure richiesta 

Il MEC ha portato il prez­
zo dell'olio d'oliva a '1S0 lire 
al elido, un decreto del go­
verno ha reso esecutiva la 
decisione, ma 1 mercati all'in­
grosso continuano a quotare 
fra lo 590 e le 730 lire, se­
condo le qualità, Consuma­
tori o contadini rimangono 
nllo scoperto, per non par­
lare delle raccoglitrici d'oli 
ve, costrette a piegare la 
schiena tutto il giorno per 
1.500 lire al massimo due­
mila. 

Il consumo dell'olio d'oliva 
ha un formidabile concorren­
te nell'olio di semi, piti a 
buon mercato e quindi più 
attraente per l magri bilanci 
familiari, con due conseguen­
ze: l'olivato più povero non 
regge più, vaste zone olive-
tate rischiano la rovina eco­
nomica e con esse 1 conta­
dini L'integrazione di prez­
zo provvisoriamente pagata 
al produttori non migliora le 
coso. 

Un documento della Se­
zione Agraria della Direzio­
ne del PCI, facendo il pun­
to della situazione, osserva 
che «l'Integrazione di prezzo 
è servita al governo per ren­
dere sempre più pesante 11 
predominio dei gruppi indu­
striali e agrari, nonché per 
favorire la speculazione e lo 
affarismo». Infatti, apoggian-
dosi al contributo, 1 produt­
tori tirano avanti senza trar­
re le conclusioni politiche di 
una crisi che si aggrava ogni 
giorno. Una democratica no 
litica di mercato e ammoder-
namento delle strutture prò. 
duttive e proprietarie richie­
deva, infatti, di « qualificare 
l'azione dell'AlMA e adotta­
re le necessarie misure pub­
bliche, anche di controllo, 
per rendere effettivo un prez­
zo medio dell'olio al consu­
mo di lire 450 al chilo ». 

Se il prezzo dell'olio al 
consumo rimane elevato, In­
fatti, le famiglie saranno sco­
raggiate sompje più dall'ao-
qulstarlo preferendo olio di 
semi anche di qualità sca­
dente. Sul plano delle pro­
spettive, tuttavia, decisive ri­
mangono « misure di trasfor­
mazione produttiva, di mo­
difica dello strutture della 
proprietà assentelstlca e pa­
rassitarla. di rottura dal pre­
dominio dei gruppi industria­
li attraverso una nuova legge 
par la classificazione degli 
olii d'oliva, un piano di fi­
nanziamento e costruzioni di 
centrali olearie cooperative e 
un'efficace lotta fltosanlturia, 
un massiccio finanziamento 
dell'attività degli enti di svi­
luppo agricolo per l'esecuzio­
ne del piani zonali di trasfor­
mazione ». I contratti di af­
fitto, colonia e mezzadria, fra 
l'altro, sono l'esemplo di strut­
ture ormai incompatibili con 
lo sviluppo moderno dell'oli­
vicoltura per il peso della 
rendita parassitarla e gli osta­
coli allo sviluppo cooperativo 
che comportano. 

Gli olrentamenti della Se­
zione Agraria del PCI sono 
alla base anche di una mo­
zione, primo firmatario 11 
compagno Alfredo Reichlin, 
presentata nei giorni scuisi 
alla Camera. 

La mozione impegna 1) go­
verno a: 1) emanare subito 
il decreto di stoccaggio per 
la campagna 1968-09 dell'olio 
d'oliva, impegnando l'Azienda 
per 1 mercati agricoli (AIMA) 
a ritlraro tutto l'olio a prez­
zo di mercato per evitare spe­
culazioni; 2) a regolare le im­
portazioni di olii d'oliva, oggi 
usate per deprimere il mer­
cato Interno; 3) abolire l'Im­
posta di fabbricazione sullo 
olio d'oliva; 4) garantire che 
l'integrazione di prezzo giun­
ga esclusivamente ai produt­
tori di olive entro (Ì0 gior­
ni dalla presentazione delle 
domande, tramite le Associa­
zioni di produttori; 5) adot­
tare misure che facilitino la 
pubblicità degli olii d'oliva; 
6) assicurerò, anche attra­
verso l'Intervento del Comita­
to interministeriale prezzi 
mediante adeguati controlli 
sull'industria olearia, che i 
prezzi al consumo corrispon­
dano a quelli derivanti dalla 
regolamentazione; 7) interve­
nire sul plano comunitario 
perchè 11 rapporto da l a 2 
fra I prezzi dell'olio di se­
mi e d'oliva sia ripristinato; 
Hi presentare al Parlamento 
un programma organico di 
sviluppo dell'olivicoltura ita­
liana che affronti tutti i pro­
blemi strutturali del settore 
(fondiari), contrattuali, di mi 
glloramento dello tecniche 
produttive, di regolamentazio-
no del rapporti con l'indu­
stria e di difesa della deno-
mlnazlono di origine degli 
olii di migliore qualità, utiliz­
zando a tal fine, In particola­
re, gli stanziamenti previsti 
dalla Sezione Orientamento 
del Fondo agricolo europeo e 
lo somme che dovrebbero es­
se: e versate a titolo di Inte-
giazionc ai produttori. 

1 punti della mozione met­
tono in evidenza -*oine il 
«piano dell'ollvicolturn » ri­
mette in causa uno dei set­
tori più arretrati e poveri rtel-
l'agricoltura Italiana, devo 
ogni mutamento no compor­
ta una sorlo di altri, richie­
dendo un salutare terremoto 
noi rapporti economico-socia­
li delle campagne, 

PALERMO 

Vittoria all'UPIM 
Le richieste dei sindacati per i grandi magazzini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25. 

(g- f- p) — Dopo cinque giorni dì compatto sciopero che 
ha praticamente bloccato l'attivilo delle cinque filiali paler­
mitane, duecento commesse hanno piegato i padroni della 
e Upim-La Rinascente » costringendoli a rimangiarsi la sospen­
sione a tempo indeterminato di cinque loro colleghe, una deci­
sione che se prendeva a pretesto presunte « mancanza >, aveva 
in realtà lutto il carattere di una rappresaglia per la forte 
partecipazione delle ragazze dei grandi magazzini a) reeejite 
sciopero per le pensioni, 

La sospensione delle commesse (cui la direzione *Upim» 
era giunta dopo aver condotto una e inchiesta» con inauditi 
sistemi polizieschi) aveva messo in moto una fortissima rea­
zione delle ragazze che, insieme con l'attiva solidarietà nei 
confronti delle collegllo ingiustamente colpite, portavano anche 
tutta una serie di pesarci denunce sull'autoritarismo e le 
manovre speculative del padronato: 1 tentativi di impedire 
la costituzione dello CI, il permanente controllo del personale 
attraverso un circuito televisivo, la tacita «escalation» dei 
prezzi dei prodotti che incontrano il gradimento dei consu­
matori (la cui' responsabilità la direzione « Uplm > tentava 
di scaricare sul personale), ecc. 

Furibonda la reazione della direzione del grandi magaz­
zini: intimidazioni nei confronti delle apprendista (costrette 
a presentarsi al lavoro accompagnate da un genitore!), tra­
sferimento a Palermo da altre sedi di personale che sosti­
tuisse almeno in parte quello in sciopero, e cosi via. 

Ma è stato tutto inutile. La compattezza della lotta, la 
energica iniziativa del sindacati (in primo luogo della Filcams-
CGIL), e alia fine l'intervento dell'ufficio del lavoro, hanno 
costretto In società alla resa. Le lettere di sospensione sono 
state annullate; d'ora in poi'il gruppo < Upim-La Rinascente» 
dovrà preventivamente discutere ogni questione riguardante 
il personale con te organizzazioni sindacali. 

Le segreterie della Fdcams-CGIL, -IsascàTcìSL e Uidatca-
UIL hanno concordato la piattaforma rivendicativa della con­
trattazione integrativa nelle aziende di Ila grande distribuzione 
grandi magazzini e supermercati noncne 1 (empi e le modalità 
di attuazione doll'iniziiitiva. I punti essenziali dclln piattaforma 
riguardano i trattamenti economici lo qualifiche, l'appren­
distato, gli orari di lavoro, la parila normativo e i diritti 
sindacali. I sindacali avevano già comunicato alle aziende inte­
ressate la loro volontà di pervenire a detto tipo di eonlrat-

. tazione articolata e pertanto hanno deciso l'invio allo aziende 
stesso della piattaforma rivendicnliva nonché l'imito a voler 
aprirp la trattativa entro i primissimi giorni di dicembre. 

Nella foto: Un momento della lolla dei dipendenti UPIM 

Era stato deciso dagli << autonomi » 

Scuola: domani 
niente sciopero 

Il sindacato CGIL per una politica unitaria 
La segreteria del sindacato 

della scuola CGIL, di fronte 
ulla decisione del sindacali­
smo autonomo con cui viene 
revacato e rinviato lo scia-
pero già proclamalo per do­
mani 27 lilieno opportuno pre­
cisare: 1) l'astensione di que­
sti sindacati dal grande scio­
pero unitario del 19 novem­
bre ha costituito, oggettiva­
mente, una posante operazio­
ne di rottura sindacalo; 2) la 
stessa dichiarazione di sciope­
ro per il 27 si riconferma, 
alla luce dei fatti, come un 
atto di polemica storilo e pu­
ramente agilatorio, in quan­
to fin da alloni ora seontutn 
la Impossibilità di una nzio 
ne sindacale in un momuruo 
in cut sarebbe mancala la 
controparte. In quanto, come 
già si sapeva, per quella da­
ta il governo sarebbe stato 
dlmlssionnrio; 3) la stessa 
piattofoima rivendleativa con 
cut questi sindacati avevano 
Indolto lo sciopero, chiara­
mente arretrata o priva di 
un serio impegno nei con­

fronti del problemi più gra­
vi e più urgenti dei lavora­
tori della scuola, dimostra an­
cora una volta la incapacità 
di questi slndacnli di Inserir­
si nel movimento reale e la 
loro funziono chiaramente su­
balterna nll'attuale politica sco­
lastica della classe dirigente. 

La segreteria dol sindacato 
della scuola CGIL noi sotto­
lineare 11 grande valore uni­
tario dolio sciopero del 19 no­
vembre auspica che i rappor-
ti tra l sindacati scuola con­
federali e con nitri sindacati 
disponibili per una politica 
unitaria, si rafforzino e si ar­
ticolino maggiormente, nella 
prospettiva di un sindacali­
smo scolastico veramente nuo­
vo, in cui il superminimo di 
ogni autonomismo sia garan­
zia di un rapporto sempre 
più stretto tra 1 problemi del 
rinnovamento della scuola 0 
quelli del rinnovamento della 
società, tra 1 problemi dei la­
voratori della scuola e quelli 
di tutti i lavoratori Italiani. 
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Il processo per la strage del Vajont si è aperto all'Aquila a cinque anni dalla tragedia 

INGHGNERE, HA 2000 MORTI SULLA COSCIENZA 
Tre donne vestite a lutto hanno accolto con queste parole il principale imputato 

I superstiti in aula - Assenti il ministro dei Lavori pubblici e i presidenti della Mon-

tedison e dell'Enel - Il dibattimento sarà ripreso il nove dicembre prossimo 

Sparatoria 
e cattura 

di una nave 
corctrabbandiera 

PALERMO. 25 
Un enrgo Un 1300 tonnella­

te, il Pfinatfiotlis, stracarico di 
BlRuictte di contrabbando, e 
stato sequestrato la notte scor­
sa dalla Finanza al largo della 
costa palermitana dopo una 
lungn caccia che ha avuto mo­
menti drammatici per la de­
cisione della polizia italiana 
di u^are le armi L'intero e 
qu ina r io del cargo — 15 uo­
mini, tutti greci, tranne uno, 
siciliBno — è in stato di fermo. 

Arrestati inverp. sulla 'erra 
ferma, sei spacciatori di ta­
bacco che, a bordo di camions 
canotti e fuoribordo, erano Im­
pegnati nelle operazioni di 
sbarco e trasporto del carico 

L'operazione è scattata ca­
sualmente. A scopo intimida­
torio i finanzieri hanno esplo­
so numerose raffiche di mitr.i 
quando il cargo ha tentato di 
prendci e il largo. La nave, or­
mai in vista di Alicudi, ha co­
minciato ad imbarcare acqua, 
e la sua cattura e diventata 
uno scherzo. 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA. 2i 

Non ci .-olio ilau momenti 
dram instici. esplolioni cl.jmoro 
-e Jiila \r. ima .iJicn/a tli'l pro-
Cf-.'.o per la tragedia del Vnjnni. 
Tulio era iiià finito, allorché 
nella grande aula luminosa del 
nuovo p.11a//r> di guishzi.i il 
principale imputalo, l'ing Mino 
\ltieneo FJ-ndeno afFianculo dal 
MIO difensore nvv liras •. si e 
trovato quasi a contatto di go­
mito con tre donne \e>:ue di 
nero che si recavano al tavolo 
del cancelliere a regiìtiire la 
propria costituzione <h piirle ci­
vile R le donne sottovoce sen­
za la minima nstentazmie ma 
fissandolo con drammatici insi­
stenza. hanno ripetuto uni dopo 
l'altra: t InL'etinere, comi'1 ci si 
sente con duemila mort sulla 
coscienza'' t> 

Livido in \nlto. coro,' ruraliz­
zalo dall'emozione, I'ins* Binrlene 
non riusciva a muoversi nò a 
rispondere Sono passati alcuni 
interminabili minuti, finche al­
cuni carabinieri non lo arrom-
pnimavano ad una uscita di ser­
vizio Erennio alla por'a. un 
altro superstite ha accennilo ad 
un sarcastico applauso 

Onesta scena, sfuggita ai più. 
rende più di qualsiasi nota di 
co'ore la sot'erranea fortissima 
tensione che soroeusda nel pro­
cesso \d un osservatore estra­
neo l'nperlura può anche aver 
dato la sensa7ione di una pa­
rata' decine di giornalisti di 
fotografi, di cineoperatori de­
cine di avvocati della difesa e 

di parte civile gremiscono 1',tu­
ia Almeno duecento superstiti 
(•he M affollano <lietro la tran 
senna. insieme ai sndaci dei 
paesi disastrati, Umgarono. Kr-
to. fas-,0. Castellani zzo 11 tri­
bunale che fa il suo ingresso 
solenne alte 10.35 L'ai v Rei-
lisjri che porge il s.iiulo del­
l'Ordine degli avvocati del-
I Aquila, il pubblico ministero. 
dott Troisc. che si associa il 
presidente dott Del Forno, che 
risponde ringraziando 

Ma ecco levarsi Yavv San­
dro Canestrini, di parte civile 
II suo non è soltanto un indi­
rizzo rli formale omagg.o < Sia­
mo venuti alMquiln - etili 
diL'e — a più di cinque (inni 
dalia tragedia con una duplice 
profonda amarezza t> La prima 
per il lunao tropoo lungo tempo 
occorso all'istruttoria di fronte 
al quale « la coscienza civile 
di un popolo non può non sen­
tirsi ferita che la forza di uo­
mini, di cose e di procedure 
possa interporre così lungo sfi­
brante intervallo tra il reato e 
la sentenza dihattimentnle » li 
secondo motivo di amarezza è 
costituito dalla * ferrrn convin 
zinne che la ritornila legittima 
suspicione, dalla Cassazione vo­
luta. abhia a sgravalo il disagio 
delle narii civili 

t Difficolta di ogni genere si 
frappongono, fra l'altro alla 
p-esenza qui di moltissime parli 
lese, mentre tutte esse si sen­
tono umibate dalla motivazione 
che la suprema corte ha dato 
onde giustificare la violazione 
del principio de1 giudico natu­

rale: le popolazioni del Vajont 
non meritavano tale affronto' » 

E' stato a que.s!'» punto che il 
presidente ha interrotto l'avvo­
cato Canestrini, invitandolo a 
non criticare la Cassa/ione. Dal­
la parte della difesa qualcun 
altro ha cercalo di intervenire-
si e avuto un istante di ten­
sione. sembrava quasi che do 
vesso scoppiare un grave mei 
dente Invece la calma è piesto 
tornala 

R' stato fatto l'appello degli 
Imputali Uno dopo l'altro, visi 
hilmente turbati si sono alzati 
l'mg Hiadene il prof Frosini, 
l'mg Serusidom l'mg Ratini, 
l'ing Viohn, il prof. Tonini. 
l'ing, Mann, il prof. Ghetti 
Allorché noli aula è nsuonalo il 
nomo dcll'ing Pancini ci sono 
siati alcuni istanti di silenzio 
leso. L'avv Di Cagno, presi­
dente dell'F.NEL. il ministro ilei 
lavori pubblici l'ing Valerio 
presidente della Montedison 
Sade citati come responsabili 
civili, «ono risultati tutti as­
senti. rappresentati dai propri 
difensori 

Subito dopo l'udienza è stata 
sospesa per dare inizio alla 
registrazione dello costituzioni 
di narte civile si prevedo che 
saranno oltre duemila et! impe­
gneranno le udienze di questa 
e della prossima settimana 

M processo vero e proprio 
riprender,! dunque soltanto lu­
nedi 9 dicembre con le opposi­
zioni e le eccezioni procedurali 

m. p. 

ZQND 6 AVEVA UNA MACCHINA DA STUDIO^ 13X18 

Ha fotografato la Luna come una modella 
MOSCA, 25. 

Le apparecchiature folografle di Zond 6 
hanno scattato eccezionali folografle della 
faccia visibile e di quella Invisibile della 
Luna. Per dare un'Idea del lavoro svolto 
dalla sonda spaziale sovietica, che ha cir­
cumnavigato la Luna collaudando anche la 
navicella che dovrò portare gli astronauti 
sovietici Intorno ai satellite della Torra, 
basti pensare al fal lo elio le folografle 
sono, all'originale, del formato 13x18. Que­
sto formato viene utilizzato, corde è nolo, 
negli studi professionali, per le foto pubbli­
citarie, di moda e di ricerca scientifica. 

E' un formalo che permeile Ingrandimenti 
dflvvero enormi senza perdita di definizione 
nel particolari e nella scala del grigi che, 

normalmente, compone una buona fotogra­
fia. Le fotocamere utilizzate per I voli spa­
ziali sono quasi sempre del formalo 24x36 
mill ime!ri o 6x6. I sovietici, invece, hanno 
battuto ogni record scattando fotografìe 
13x18 centimetri sul negativo. Sulla sta­
zione cosmica ora stato installalo uno spe­
ciale apparecchio fotografico automatico che 
riprendeva Immagini su une- pellicola della 
larghezza di 19 centimetri. 

Il rullo-caricatore dell'apparecchio era, 
Inoltre, della lunghezza di 28,5 metr i : un 
vero e proprio rullino gigante. L'apparec 
eh lo fotografico della Zond G determinava 
automaticamente 11 tempo di posa e altret­
tanto automaticamente Impostava II dia­
framma adatto ad ottenere una Immagine 

perfetta. Due scienziati sovietici hanno 
scritlo sulla « Pravda » che II sistema foto-
televisivo della Zond 'i permaneva di distin­
guere, In un fotogramma, 1,2 milioni di ele­
menti bianchi e neri, mentre un solo foto­
gramma trasmesso da Zond 6 permetteva 
di distinguerne! 134 milioni. 

Le Informatemi ricevute con le foto di 
Zond 6 sono superiori di quasi mille volte 
a quelle trasmesse da Zond 'A Inoltre, le 
foto scaliate dagli apparali di Zond 6 sono 
stereoscopiche (cioè In rilievo) e permette­
ranno, quindi, di elaborare carie geografi­
che molto precise per le ricerche e per I 
voli c i rumlunar i . Le eccezionali fotogroflo 
sono state scafiate, Infine, da angoli Irrag­
giungibili dagli osservatori a Terra. 

MARIO PANCINI L'IMPUTATO CHE SI E' UCCISO VENTIQUATTRO ORE PRIMA 

Aveva messo la frana nel conto 

Gli imputal i al processo per la tragedia del Vajonl . Da s in is t ra : Frosin l , Sat in i , Sensinl, Mar ln , Ghett i , Tonini , Biadene, Viol ln 

Scoperta dai CC a Marsala 

Una bisca 
nella sezione 

della DC 
F r a i giocator i notabi l i locali e gente 
bene - U n a pistola e milioni d i fiches 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25. 

Pistola sotto il tappeto verde, 
ti giocavano milioni a poker e 
baccarà nelle sale dcll3 sezio­
ne de. La sede è stata chiusa 
e una ventina di biscazzieri e 
giocatori (tra cui sarehlwro mol­
te persone-bene e alcuni nota­
bili de, ma la polizia ha la bocca 
cucita) sono stati denunciati al­
l'Autorità giudiziaria. 

E' accaduto a Marsala, uno 
dei più grossi centri dei Trapa­
nese, dove 1 carabinieri hanno 
fatto la notte scorsa irruzione 
nei locali della sezione Strasatto. 
la più grossa e autorevole della 
città e della zona, trovandovi 
più di venti persone che invece 

di discutere di politica si acca­
loravano ai tavoli da gioco sui 
quali erano due milioni in con­
tanti e divem altri milioni in 
« P iches >. 

Oltre al denaro e alte carie. 
tì stala sequestrala anche una 
pistola Bercila, nascosta sotto 
ad un tavolo1 dal numero di ma 
tncola è accertato che non era 
stata dichiarala; naturalmente 
nessuno dei giocatori se ne è 
assunta la proprietà. 

Secondo iti discrezioni non con­
trollabili. tra i denunciati sono 
un consigliere comunale ed uno 
provinciale, due membri del co­
mitato trapanese della DC. un 
ricco agrano. 

In un istituto francese per ritardati 

Muoiono 
nelle fiamme 

14 bimbi 
Sono r imast i bloccati nel dormi tor io 
Al t r i d u e in condizioni mol to gravi 

g. f. p. 

Alla sbarra 
Lutring 
il solista 
del mitra 

PARIGI, 25. 
Luciano Lutring. soprannomi­

nato il « solista del mina e, 
è comparso oggi davanti al Tri­
bunale della Senna insieme con 
1 suoi coliceli] della * banda delle 
Alfii Romeo >. Il bandito mila­
nese dovrà rispondere di nume-
rase rapine a mano armata 
commesse nel 1M4 ui Francia 
e del ferimento di due poli­
ziotti, 

Lulrmg. che fu arrestalo a 
Parigi nella notte dell'I e 2 set­
tembre 19(15. sostiene di non 
aver partecipalo a queste ra­
pine Egli afferma di essere 
giunto in Francia solamente il 
10 gennaio Ii)fi5 in seguilo atfli 
oidini di cultura spiccati nei 
suoi confronti in Italia. 

Com'è noto Lutring fu anche 
a capo di una banda di spietati 
rapinatori che operò a Milano 
numerosi grossi colpi alle ban­
che. La drammatica vicenda 
di Lutring ha Ispirato il film 
* Carlo Lizzani 

Per i 78 
minatori 
qualche 
speranza 

MANNINGTON (USA), 25. 
Un filo di speranza di trovare 

ancora qualcuno in vita dei 78 
minatori che da mercoledì scorso 
sono bloccali ne! fondo della 
miniera di Matiningtc-n. è rinato 
stamane dopo che ieri sera due 
squadre di soccorso erano riu­
scite per la prima volta a rag­
giungere i no//i dove sono avve­
nute le esplolioni, accertando la 
[iie-.en/.a di aria puht.i 

Le due squadre sono scese ad 
una certa profondila, per esplo­
rare la miniera in direzioni op 
paste, ma non hanno trovalo 
nulla Una delle squadre di soc 
corso, che ha lavoralo ss 1370 
metri di pmfondità. ha riferito 
di avei ti ovato tracce di esplo­
sione ma non di fuoco 

Una nuova piccola esplosione 
verificatasi slamane ha pero im­
pedito l'invio ^ul fondo del pozzo 
altre squadre di soccorso. 

BEAUVAIS (Francia), 25 
Un' agghiacciante tragedia 

ha oggi sconvolto la cittadi­
na di Beauvais, un piccolo 
centro del Nord della Fran­
cia. Quattordici bambini, mi­
norati montali, lutti compresi 
tra ì dieci e i dodici anni 
d'età, sono periti tra le fiam­
me di un violentissimo in­
cendio improvvisamente scop 
piato nell'istituto die ti ospi­
ta la . Tredici delle piccole vit­
time, rimaste bloccate nel lo­
ro dormitorio, sono state col-
pile da asfissia quando il fu­
mo è entrato nei locale, Le 
fiamme hanno impedito ai soc­
corritori. subito giunti e im­
mediatamente messisi all'ope­
ra nel disperalo tentativo di 
salvare i piccoli, di arrivare 
ai ragazzi bloccati dall' in­
cendio. 

L'istituto dove e avvenuta 
la sciagura è il Itakousky, 
che sorge in località Froissy. 
tra Beauvais e Breleuil. L'in­
cendio è scoppiato improvvi­
so, questa mattina, mentre i 
piccoli minorati si trovavano 
ancora nei loro lettini. In un 
primo momento è semhi alo 
che soltanto otto bambini man­
ca sseio all'appello dei soccor­
ritori: poco dopo invece il 
doloroso conteggio è. auinen 
tato. Ren quattordici erario i 
bambini rimasti bloccati nel 
dormitorio al secondo piano 
dell'istituto Con ogni mezzo, 
vigili del fuoco giunti da 
Beauvais e dai centri vicini. 
oltre a numerosi volontari ci 
vili, si sono prodigali nel­
l'opera di salvataggio; e nu­
merosi bambini devono la vi­
ta all'abnegazione elei soccor­
ritori Una ventina di picco­
li minorali sono stati t ras por* 
lati d'urgenza all'ospedale di 
Beauvais, due di essi in gra­
vi condizioni per le ustioni 
riportate. Uno dei piccoli mi-
noiuLi è deceduto proprio al­

l'ospedale, facendo cosi sali­
re a l'I il numero delle vit 
timo. Non si conoscono anco­
ra le cause che hanno pro­
vocato il furioso incendio. 

la situazione 
meteorologica 

I Due centri di massima In-
| dicano una fascia di alte 

I
pressioni, che si estende 
dalle coste nordoccidental i 
del l 'Afr ica al l 'Europa cen 

del tempo sulla no­
stra penisola. 

I t roie e chee regola l'evolu 
I zione del 

I Quindi la Unoa di mal-
I tempo, Indicala al largo 
I delle coste occidentali eu-
. ropee, non dovrebbe Inte­

ressare l ' I ta l ia, fatta ecce­
zione per qualche fenome-

I no marginale l imi ta lo al-
' l 'arco alpino. 

j Nulla di nuovo da ri leva-
' re quindi rispetto alla glor-
i nata di Ier i . La situazione 

' è tale da favorire la forma-
I zlone della nebbia sulla 
' pianura, padana e, in minor 
I misura, sulle pianure del-
' l ' I ta l ia centrale. 

| Sirio 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 25 

« Pancini Mario, ingegnere » 
ha chiamato la voce imperso­
nale dell'ufficiale giudiziario, 
amplificata dall'altoparlante. 
Lo schematismo rituale della 
procedura ha imposto che si 
facesse l'appello anche di chi 
non poteva rispondere e non 
risponderà più. II nome gigan 
teggiava stamane sui ti Ioli dei 
giornali, da ieri sera tulta l'A­
quila se lo ripeteva sottovoce. 
Ma per il tribunale — finché 
non giungerà il certificato di 
morie — quello di Mario Pan­
cini è soltanto il nome dì un 
imputalo contumace. 

La spiegazione 
di un gesto 

L'impressione ha paralizza­
to le voci, ha quasi annullalo 
i commenti Qualche giornale 
ha tentalo delle interpretazioni 
psicologiche, la spiegazione di 
un gesto che quest'uomo ha 
compiuto nella sua terribile so­
litudine. Sappiamo che questi 
lunghi cinque anni avevano lo­
goralo l'ingegner Pacini. Sap­
piamo anche che questo abilis­
simo tecnico, quest'uomo col­
to, scontroso e solitario, co­
me pochi altri aveva sofferto 
intimamente, fino all'ultimo. 
il dramma del Vajont ancor 
prima che si compisse. 

I tentativi di penetrazione in 
chiave psicologica tuttavia 
non potranno inai rispondere 
in modo convincente al tre­
mendo interrogalivo: perchè 
l'ha fatto? A noi interessa 
piuttosto cercare di accostarci 
obiettivamente alla parte che 
egli ebbe nel compiersi della 
sciagura. Pancini appare un 
tecnico oscuro di fronte alla 
personalità di Carlo Semenza. 
il granfie progettista della di 
ga sul Vajont. La SADE, non 
gli riconosce nemmeno il titolo 
ufficiale di direttore del can­
tiere. sebbene proprio lui so 
vrintcnda alla realizzazione 
pratica della mirabile costru­
zione. 

Egli emerge come qualcosa 
di più di un semplice esecuto­
re nel novembre del IAGO, al­
lorché una prima frana, pre­
ludio del ben più gigantesco 
smottamento di duecento mi­
lioni di metri cubi ormai indi­
viduato. impone di correre ai 
ripari Dopo il famoso •* con­
sulto tecnico » al Vajont che 
si conclude con l'anticipatore 
appunto dell'ingegner Alberi­
co Biadene' « Invaso no. per­
chè ri movimento di frana 
diventerebbe incontrollato ». è 
proprio Pancini che elabora 
un promemoria sui provvedi­
menti da adottare. 

Egli scrive: «Qualunque sia 
In nalnra del movimento in al­
lo lungo la sponda sinistra del 
serbatoio, è da presumere che 
il movimento stesso non ces 
sera fino a che non si sia 
raggiunto un nuovo equilibrio 
nella condizione peggiore, e 
cioè con massimo invaso du­
rante la stagione delle piogge 
E' certo comunque che se la 
sponda sinistra, n una porzio 
ne di essa, "puntasse" contro 
la sponda doslra. non si do 
vrehbcrn più temere grandi 
smottamenti e che sarebbe ra 
gioncvole favorire piccoli 
smottamenti cosicché il riem 
pimento del fnndnvallc venis 
se raggiunto per gradi » 

E' hi strategia del r rischio 
calcolato ». Si prospetta ciò*' 
l'ipotesi che la frana sia non 
tanto da subire, ma da provo 
care addirittura, sia pure par 
/talmente Tutta via. aggiunge 
Pancini net suo promemoria 
* non è pensabile di alzare il 
livclln ni massimo invaso fino 
a che buona parto della forra 
non ;;i sui riempita t. Prima di 
arrivare a ciò, Pancini propo­

ne di costruire una galleria di 
sorpasso per collegare i due 
tronconi in cui il bacino ver­
rebbe a trovarsi diviso dalla 
frana. Dopo di che, sì sarebbe 
ro ripresi gli invasi. Fino a 
che livello? Risponde: « Arri­
vati a quota 260 circa, alzare 
ed abbassare il serbatoio più 
volte fino a provocare il fra­
namento di una parte di ma­
teriale che consenta di spin­
gere. con una certa tranquilli­
tà. gli invasi anche alle quote 
superiori » 

Pancini sapeva, tuttavia, che 
le cose potevano anche non 
andare come egli stesso ipo 
lizzava sulla carta, ed aggiun­
geva: «Sulla possibilità che il 
movimento della sponda assu­
ma dimensioni disastrose, solo 
i geologi possono dare un pa-
rere ». Ma quel parere non 
venne mai più dato. Il pro­
gramma fu invece approvato 
dall'ingegner Semenza e dal 

consiglio d'amministrazione 
della SADE. Se ne dette attua­
zione, con la costruzione del­
la galleria di sorpasso, realiz­
zata sotto la direzione di Pan­
cini. fra il dicembre 1960 e lo 
autunno 1961, 

Tremenda 
minaccia 

Ma fu con la ripresa degli 
invasi nel lago artificiale che 
le previsioni del programma 
non trovarono più rispondenza 
nella realtà II livello nel ba­
cino salì a quota 650, a CH0, a 
700 Però non si verificarono i 
piccoli smottamenti. La spon­
da sinistra in movimento non 
sceso dolcemente a * puntare » 
contro la siwnda destra, in 
modo da arrestare definitiva­
mente la gigantesca frana. 

Mcnlre il serbatoio saliva a li­
velli sempre più alti, l'enor­
me massa di duecento milioni 
di moiri cubi continuava ad 
incombere tutta intera e com­
patta. 

Forse da qui ebbe inizio il 
segreto tormento di Pancini. 
Egli aveva scritto che non era 
pensabile di « alzare il livello 
al massimo invaso Tino a che 
buona parte della forra non 
sia riempita >: ed invece, 
malgrado ciò, verso il massi­
mo invaso si stava andando. 
Nel settembre 1963 U Vajont 
era giunto a quota 710 (appe­
na dodici metri dal lìmite più 
alto), allorché il movimento 
dell'infera frana cominciò a 
farsi minaccioso. L'urgenza dì 
giungere in qualche modo al 
collaudo, l'avvenuto passaggio 
all'ENEL di un impianto che 
lungi dal risultare in esercizio 

sottostava invece ad una tre­
menda minaccia, aveva indot­
to il direttore del servizio co­
struzioni, ingegner Biadene a, 
bandire ogni ulteriore indugio. 
E Pancini non aveva )>otiito a 
saputo opporsi. 

Il 9 ottobre 1063, nella « con­
dizione peggiore, e cioè con 
massimo invaso durante la sta­
gione dello piogge ». In frana 
del Vajont raggiungeva il suo 
«nuovo equilibrio * precipitan­
dosi dì schianto nel lago e pro­
vocando l'immensa calaslrofe. 
Ln coscienza di ciò — al di là 
dello sforzo disperato compiu­
to in questi anni per convince­
re forse soprai tulio se stesso 
delia propria innocenza — ha 
probabilmente ucciso l'inge­
gner Pancini, 

Marie Passi 

U COLONNA 
DELL'INA 

J~ 

CON LE ASSICURAZIONI VITA "A CAPITALE ADEGUABILE" 

ANCORA PIÙ COMPUTA 
LA POLIZZA COMPLETA 
• La POLIZZA MISTA di assicurazione sulla vita e da tutti e ovunque con­
siderata la polizza COMPLETA, perchè in ugual misura garantisce l'avvenire 
della persona assicurata e degli eredi beneficiari. La POLIZZA MISTA CON 
ADEGUAMENTO DEL CAPITALE ASSICURATO, offerta dall'INA, è ANCORA 
PIÙ COMPLETA, perchè il capitale garantito SI ADEGUA AL COSTO DEL­
LA VITA, mantenendo costante il suo valore reale. 

• L'ADEGUAMENTO DEL CAPITALE ASSICURATO • è AUTOMATICO fino 
al 3% dell'aumento del costo della vita in un anno (limite ragionevole, per­
che corrispondente alla misura di tale aumento nell'ultimo quindicennio); • 
non implica l'aumento successivo del premio annuo iniziale, che rimane co­
stante per tutto il tempo in cui viene corrisposto; • presuppone A CARICO 
DELL'ASSICURATORE l'adeguamento ogni anno degli accantonamenti costi­
tuiti coni versamenti già effettuati dall'assicurato; • rende PIÙ SOLIDO l'in­
vestimento assicurativo, consentendo di trarre dallo stesso un MAGGIOR 
RENDIMENTO. 

• L'assicurazione MISTA A PREMIO ANNUO COSTANTE CON ADEGUA­
MENTO ANNUALE DEL CAPITALE ASSICURATO SECONDO L'ANDAMEN­
TO DELL'INDICE UFFICIALE DEL COSTO DELLA VITA può essere fatta: • 
per capitali iniziali compresi tra 5 e 25 milioni di lire (a conti fatti, gli esperti 
dimostrano che, per proteggere convenientemente voi e la vostra famiglia, il 
capitale assicurato dovrebbe essere almeno l'equivalente del vostro reddito 
di un triennio);* per durate normalmente comprese tra 10 e 40 anni; • per 
età normalmente comprese tra20 e 60 anni. 

• Su questa "PIÙ COMPLETA" ASSICURAZIONE COMPLETA potrete ave­
re altre informazioni dalle Agenzie dell'Istituto Nazionale delle Assicurazioni,' 
o per mezzo dell unito talloncino da ritagliare e spedire applicato su carto­
lina postale. 

PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 

**Aui«J, 

iNome 
.Cognome.. . 
'Via . 
|Cod. e Città 

Prov 

USU/55 

Spett. 
ISTITUTO NAZIONALE 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 

00100 ROMA i 
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Schieramento unitario sull'accordo per l'equo canone 

Ampio dibattito sul problema della 

casa ieri al Consiglio provinciale 
Appello del compagno Gabbuggiani per Panagulis - Odg sui problemi della difesa del suolo 

Sabato 30 novembre 

IN PIAZZA SANTA CROCE 
MANIFESTAZIONE UNITARIA 
PER LA PACE NEL VIETNAM 

Promossa dal Comitato Fiorentino 
per la Pace e la Libertà del Viet­
nam, sabato prossimo, in piazza 
Santo Croce, avrà luogo una gran­
de manifestazione regionale per 
l'inizio delle trattative e una solu­
zione pacifica del dramma vietna­
mita e per una nuova politica estera 
del governo italiano 

La manifestazione, alla quale so­
no giunte adesioni da ogni parte 
della Toscana, prenderà l'avvio al­
le 16,30 dalla Fortezza da Basso Da 
qui i partecipanti in corteo, attra­
verso le strade del centro cittadino 
raggiungeranno piazza Santa Croce 
dove prenderanno la parola l'onore. 
vole L>ho Basso, il prof Corrado 
Corghi il dott Enzo Enriquez Agno-

leli e l'on Enrico Berlinguer, del-
I Ufficio Politico del PCI e il compa­
gno sen Luigi Anderlini (Nella foto) 

Domani a Castelfiorentino 

Sciopero di solidarietà 
con le confazioniste 

Convegno regionale 

I giovani socialisti 
criticano la nuova 
Direzione del PSI 

Si 6 svolto sabato scorso, 
piesso j locali della Tederà 
7ione del PM un attivo delle 
redenzioni dovari 11 delle prò 
vincie toscane per esam naie 
la situazione politica generale 
dopo gli ultimi eventi ali in 
temo del PSI Erano presen 
tt numerosi giovani socialisti 
provenienti da 8 provinole c'è) 
la regione Assente solo i de 
legazione di Massa Cari j ra 
Erano a rappresentare la I GS 
di Lucci il compagno Roner 
to Maicucci quella di Llvor 
no Massimo Binnchi Pisa 
Roberto Mai/ano Arezzo il 
compagno Acciai Gì osse o, 
Rossi Pistoia Nicola Cari 
glia Siena Andrea Spini e 
Marco Baglioni e Infine Ti 
renze lappresentat» dai c:>m 
pagni Ennio Lon/cronuehl 
Ivan Amantia o Paolo Ba 
gnoll 

Dopo 1 lntiodU7Ìone tei com 
pagno Valdo Spini quale mem 
bro della Direzione wlonale 
della rGSI si è aperto un 
nutrito e Inte essantissimo di 
battito nel quaie si e voluto 
analizzare 11 ruolo del ^lova 
ni socialisti nei confiontl del 
partito e nella situa/ione pò 
litica attuale Al tei mine del 
la sciata sono stati presenta 
ti due o d e uno dal compa 
gno Amantia di Firenze e uno 
del compagno Baglioni Jl Sie 
na L o d g di Amantia che 
ha riscosso 1 adesione di 0 [e 
derazloni sulle 8 piesontl co 

si si esprime « I attività re 
gionale delle Federazioni tro 
vnn li tose HIP pi osi in i s i 
me la situazione politici gene 
rale delle fot ze politiche, e 
del paese rileva come a pres 
slona che sale dalle forze so 
clall stia trovan lo una sua 
rispondenza nel dibattito In 
corso nei partiti politici ita 
liani In questo senso vanno 
interpietate anche le vicende 
in corso nelli D( he ninno 
portato alla rottura della mag 
gloranza uscita dil congresso 
di Milano 

«Il nostio coni resso nudo 
naie aveva In effetti messo 
in luce una sei le di temi oru 
ciall per 11 rilancio di una li 
nei politici socialista sia Ir 
politici interna che nterna 
zioiiEilc Pei contro i t ing 
gionnza scaturita dil C C del 
partito non ha avuto gli sles 
si caratteri del dibattito con 
gì eguale e d^ll onen aint nìo 
espresso dalla base del par 
tito tua e risultuta nuovorsl 
in senso contrar o allo attese 
del paese Covandosi elamo<-o 
sampnte smentita dalle aosse 
vicende interne del li DC 

» In questa luco la FGSI 
intende affermalo 11 alio un 
pegno per creaie una situa 
zione tale che le esigenze ce 
si chlai amente espresse dalla 
base nel reconte congresso tro 
vino una adeguata nsprosslo 
ne in una nuova duezione pò 
litica dol partito» 

Promossa dal Comune 

Assemblea sulla 
scuola a Empoli 
Pei imzi<iliv i dolln Ammini 

stia/ione comunale In avuto 
luogo a I mpoli un iffolIiUi 
assemblee! pei 1 esame dell i 
situazione dell i scurii con 
p ulicohie nfcnmi nlo ili cdi 
li/i i stol islie t Son J intei\e 
nuli i i ippicscntinli delle or 
ganizAa/ioni snidai ili femmi 
nih e illui.ih studentesche 
ollic fu ptcsid d(f-li istituti 
t il dncttorc didattico 

1 i icla/iono introduttiva è 
slatti tenuta ci il doti Giovdn 
ni Lombircli issessote ali i 
pubblica irruzione e alla cui 
lui i il qu ile In ti icei ilo un 
quaclio doli i situazioni uni 
tendo in nlicvn il pi tu >1 ut 
Italo eh disagio in cui vcisa. 

1 edilizia scolastici a caus i de 
L,1I insufficienti stanzi unenti 
d( Ilo SI ilo 

Il Comune h ì investito in 
editici scolastici d i c i mtzzj 
nuli irdo m i I lumcnl) Un 
dt tizi ile tlelli ix)|f)l i/ion< sro 
l.istic 1 i tulli i livelli 11 1 
citalo condizioni di pultcoln 
it gr tv ih chi si uctfilucr in 
no negli anni pnv-smii 

Il dib ittilo sul! illazioni e 
si ilo itnpio ( ricr i di pinpo 
slt I isscssou I ornimeli In 
pinposlo i bicve '•e idiiiz i 

un convegno ]>ei 11 costiti! 
/ione di in i Ci listili i per 11 
si noli noli i (jii lt si UH i ip 
pn SCIlt iti l Il Si <ll Ili) lt HI 
tmit i sto! istielu il ( < mime 
gli insega ulti t ì genituu 

Pei il quarto gnrno mnse 
cucivo le cnnfe/ionisli eli Ci 
sleldorcnlinn si sono iste iute 
indie ieri dal lavoro 1 nde 
sione ilio sciopero è stata 
pi essochè totale I i itt into ic 
ri sera nel corso di um riu 
mone delle organizzazioni sin 
d icili e st Uo deciso uno s< io 
pero generale di tutte le ca 
icgoru in solici u n i Ì con le 
confezionisti che ivrà luogo 
doni ini pomi iie,gio 

Li M tt i / i dcl'e cniifczio 
nistt di C istclhoitntino si sta 
oi ni u pioti te ido d i oltre due 
mesi e testimoni i I ilta com 
battivitA della Cdtegona che 
non intende piegai si ili intrin 
silenzi [kl pidionalo l.c ri 
vtndic i/ioni delle lavoratrici 
pi evedono infatti soste inter 
medie retribuite, il migliora 
mento del premio di proJu 
7ione e delle qualifiche 

Si tratta di ì ivendicizioni 
attorno alle quali si sono bat 
tute tutte le conle/ioniste del 
la nostra piowncia ottenendo 
considerevoli successi esse 
infitti sono riuscite a piegare 
il padronato che è stato co 
sticllo ad iccoghere Uh n 
\cndica?ioni 

AUTOFERROTRAMVIERI 
Per quest i sera alle ore 

16 45 nei locali del Crai del 
I A T A F , è convocala l 'ajsem 
blea generale d i tu l l i I lavora 
tor i de l l 'ATAF per discutere 
sul « Rlsul lot l delle riunioni 
con l'azienda ed il Comune per 
1 assunzione del personale, il 
miglioramento del servizi e per 
1 problemi del t ra f f ico » Nel 
I annunciare I assemblea, te 
orginlzzazioni sindacali di ca 
logori a provincial i e la C 1 af 
fermano cha se su que*tt pro­
blemi non si pronderanno Im 
mediate dedswni che norma 
lizzino la situazione, la r lpre 
s i delle azioni sindacali sa 
rà Inevitabile 

Gli impegni presi ddll izicn 
eli pu 1 issunzione del per 
sonile si ilfeimi infitti nel 
comunicato dei sindacali — 
testino pei oia vane promes 
se mentie l i situizione nel 
settoie si \ i ficendo sempre 
pm insostenibile 

Pei i problemi del traffico 
— pioscgue il documento — 
in una i ecenti 1 milioni, con 
lissessoie illi pohzi i 1 \m 
mimsti azione comunale ha 
assunto piecisi impegni |M I 
adotti re un primo gruppo di 
piavvcelimonti itti n facilitare 
lo scoi i intuito del puhblico 
ti ispoito e 1 issessoie si un 
pegno i ritonvoc n i lt pu l ì 
vi iso li fuu del nesi pei di 
sciite le su ulti non inizi dive 

C li impegni ispirili seppui 
lumi iti costituii bone un pn 
irai passo verso li pi ionia del 
li ispoitn pubblico Puiliopp ) 

e ine Inde il documcnt i 
luti oggi non è con isp >sto al 
tini itto n ncie to 

SAIVO 
I dipendenti dt II i S im h in 

110 SCJUpCI il > IC1 1 |H 1 LUI 01 1 
pc i i iven In izi im un nd ih 
ullt qii ih inii ivi i te m d JIU ì 

ni con un uiipio s t n u i u 

P n il d fi i 1 i > 
i <n ii p it )i i _ 

1114 111 1 [1 111 III 11 1 1 1] 1 S 
d il i p m< nel in i I 1 ( n 
gì o p i m ne i i l e i hi h i pi 
seguito i propri lavori d 
t i n i affi intanilo altri inip 
l i l p i il n i i q k i 
i 1 nv il 1 it i zi I 1 
duttili tttsile 

In dpirtui i d si dot i il 
presidente compigni Tln 
(r ibbugg ani t ichnmaudiMi 
il par/iilc succes o de 11 ap 
pollo lt vatosi chi mondo ci 
v ile contro li conci mm a 
mente di Piniguli h i sol 
tolimilo li neec-ts la di con 
tinnire I lotti p r 11 sin 
salvezza e per quella eh colo 
ro che v iv ono rinchiusi nei 
campi di conce ntramonto 
nelle prigioni e sono toitu 
riti t uccis1! senzi neppure 
lavillo formale eli um sen 
len7i di tribunale * F per 
questa Grecia antifascisti e 
democritea — ho detto Gib 
buggnni — che dobbnmo 
continuare i vigline non la 
scimelo c idTP neh indfforen 
m e nella passività quotidn 
na il dovere morale di di re 
tutto il nostro contributo per 
che in quesio paese siano re 
smurate le condì/ioni delle 
libertà e della domoorizm 

« P per questo motivo ci 
sentiamo d i ichiannre in 
che il governo italiano ille 
sue rospo inabilità Non ha 
st ino gli ippelli Occon e 
rendaci consapevoli che non 
si p >\ ono coneepne v incoi 
di alleanza militare e politi 
tici ion paesi ap riamente 
faseist i cui metodi di go 
vxino contrastano cosi eni 
damentc con le pm elemen 
tiri esigerne umane di culi 
tà e con i motivi profondi del 
la loth che venticinque anni 
fa vule la pirte migliore del 
popolo italiano insorgerò per 
riconquistare li pronna di 
gmta e [ i propria indipenden 
za C< ri il regima dei colon 
nel li gieci e con gli altu regi 
mi fi e alt esistenti incora in 
Fuiopi non abbiamo nulli 
da spartire abbuino d i f u e 
soltmto tutto quinto è nelle 
nostio pos ihilita pe thè s ? 
u n abiatluti » 

Il Consiglio hi poi ippio 
\ ito ui cu line del gì )i no sul 
la eliftta del suolo con 11 so 
li ist'nsioie del hi erile Ma 
sieri Meli ordine del gonio 
— che e stato letto chi presi 
dente Gibbuggnm limen 
tata 11 assoluti inadeguato? 
za dog i u torve nti e delle mi 
sure governili!e per lp di 
fesi del suole e h regim i 
zione delle acque fle^ge pon 
te eci ) si esprime I idesio-
nc delh Piovincn i l h ni7ii 
t m dell URPT di convocire 
un convegno del b icno irlio 
gnfico dell Arno per Io studio 
di una nuova politica di di 
fesi del suolo si solleciti 'a 
prc .scntanzione di um legge 
organici che non limiti gli 
interventi alle glandi oppi e 
di difesa idraulica (scolmilo 
ri serbiloi e casse di cspin 
sione) mi si piopongi inve 
ce di iggrednc In cinse pri 
mar'e del disordine idiogeo 
logico e si fumo voli i(Tinche 
gli oigim locali elettivi sia 
no ammessi i l h ehborizio 
ne delle scelte e il! eseeuzio 
ne delle oixnc spccnlmente 
quelle idrauliche cipillirl 
Loidine del giorno concludo 
auspicuido un nuovo corso di 
politici economici bisa o 
siile nrcc t t ine nfirme nel 
cnmpo di 11 igricnltur i e del 

I urbinistici 
Dopo che il pi esiliente ha 

annuncnto uni nuov i sedu 
ta (dmin i e notturni) per 11 
4 diecmbic si e itcesci il di 
battito sul problcna cklli 
casa in tutt suoi ispelti ^ 
t ile proposito er i stilo prc 
scolato un oi cline del giorno 
firmato da PCI PSIUP e PS! 
II dibittito è stato ipeito chi 

I ( li ini| 11,11 
1 i q 1 ili h i IH i 1 il i U mi 
zi lt v t < li lolle in curio p i 
I ai li i moni pi i fi m in 
II spna e della spiegazione 
i dil zi i . p->i n 11 riu iva pò 
1 Le i di li cai i s i tohn in 
d i -om 11 pi li v i i 11 
h > to ii i 1̂ irt „ mi i i 

e imnit idint i non possa isso 
1 timi il ritolvi re il grav 
pi ibli ni dei Ulti ohe nilm 
de invece mitili » i ulit ili 

Anche Totoni (DC) ti è d 
ehi u l to d ae coi do pi r 1 equ i 
tinoni 

Il C i Mgho prov inciile h i 
ipprovito i gr inde nnggii 
nnz i un orciHIL del gioinn 
che ha icevulo il voto fivn 
revole dei gruppi del PC I 
PSI PSIUP IX, e PLI e il 
volo conti ano del MST Nel 
documento si chiede li pro-
ioga del blocco dei fitti si 
prittulto per le zone alitivi» 
nite nuov e norme lt gislit 
ve che stabiliscano 1 equo e 
none e un folle incremento 
mcdnnto appositi fin inzi 
minti dell edilizia pubblica 
popolare e uni legge urban 
sLica democratica 

La sentenza attesa a tarda ora 

/ difensori degli studenti 
denunciano i metodi della polizia 

« 

Motto: uscito il 

Nuovo Catechismo » 

1 i r3! ìhk nel e i d 1 | Nuo i CU elusili* n ito dil 
\ I •>! i ni/ i del i continui iiioitlinli etili IioloLlc e 

| i cu la si unni si RI I iugamuite Ktupiti punti ut mi che 
ci*o \i i ite h liei 1 fijkii nel i 11 ile già molti e iltolici i t ! 
d zioi i i ti * li i ino li i i I U sa L L sin mi di U è i n e eìol 
tnnili ti rompone n die pai ti una pi ctoni i Icsjxiiuizi t ili 
chistici pu die dccinnilc ixtilati itvnnti dalla comunità eessa 
compiendo illre nlli he i noti introiezione il pioguuimi i con 
torniti i il ni lodo L e 1 inno scisi ui7iilo tile LSJX?I lenza) l iltra 
lacioglL li ^tthede» sulli quali in bisc ad uni foli chi docu 
iienti un trinimento della rnltn di oRiu giorno i ngazzi limilo 
compiuti) In loro niLrei del niessigL,io ev utgihco 

! intera opera (* Incortini i Critto») i «Illa dalla l ilueni 
I litnce hioientun il cu edrtoie * von ito n conoscenza della sin 
golau ispeuenza pinonlc delh comniuifi pnnochnlo In ìlclne 
sto la pubhlicaziono del materni», pensando di ìc-ciii con ciò 
un contributo al rinnovamento delh citechesi ed anche ali ehbo 
n/ione del nuovo citcchismo ulTicnle Tnltandosi di um seni 
[ilici, p io ta t i p r la sui m i n i pnvvitoni l)iiil i sull ospo 
i lenza viene pubhhc u t nd «instai nnnicnpti» I i comunità del 
[Isolotto Ita unuiizialo n duitti di antoie 

M ligi ido 11 moni tini i pò 
liziesca ivi ssi vene rdi scoi 
s ) l ulto evidente mente v in i 
I no il P M — clu è g un 
to iddìi litui i i elned u un 
e nifi onlo fi,i il vici qui s ino 
Mingano e il commissu io Ci 1 
II l into er i io discuti ulti k 
loto versioni e sul qu ile il 
liibuntik si L usi iv Uo di de 
eicleie — hi tenuto idi st i i 
ilio 20 di avv i lh rh con lì 
ncmesti di eontiuini dei 
qu itlio giov ini uicnmmili pi i 
una manilLSi izionc eli pi ile 
sti contro h NATO entelli 
= ihl con un eoitto in vii din 
bellin i 

Concludend » infitti imi 
requisiteti 11 unito conlr idcht 
toni il sostituto procur itoi L 
dottor GuUidauio ha ( Ins to 
un anno di reclusione e 10 
giorni di mesto pei \nlonio 
Hnz7olan 10 mesi pi icclu 
siouc e 31) giorni di iriestn 
pei Ines Bruni 1 mesi e i0 
giorni per Itsilia Moscati e il 
pei dono giudiziale pei Mini 
mo I o Re Per il P M pui 
chiedendo In conci ssiono delle 
allenii inli generiche picv ili ri 
u sulle ìggidv mi lestmo in 
piedi le accuse piinupah di 

Assemblea per le pensioni 

Gli artigiani denunciano 
F inerzia governativa 

Dibattito sulla municipalizzazione 
dell'azienda del gas 

] Venoitli piossimo alle oie 17 avia luogo ili i SMS di 
lìificdi un in onlro con li ritladinaiwa piomosio dal 

I gruppo consiliare comumsn alterno al pioblema della 
municip ili/i'1/1 ne dell mondi del gjs Li discussione 

I s a n introdotta dil compagno Olorchno S i a ardi colisi 
1 gliele comunali del PCI «Sulle proposte che il l'CIIntendt 

I presentare al e insiglio comumle pei la municipalizzazione 
dell azienda del gas » 

Conferenza di Ragionieri 
I alla « Antonio Gramsci » 
I Questa sera alle ore 21 10 presso 1 cu colo Antonio 

Gramsci» — via Cimabuc — &\i\ Iuot,o una conferoii7i 
del prof Crncslo Ragionieri sul tempi «Problemi del 

1 congresso del PCUS e situazione i l tmlc nel vomintento 
| comunista inte nazionale » La conferenza è oigamzzata 
I dalla sezione del PCI in picpira7ione del dodicesimo con 
I gresso del partito 

I Auto contro albero 
j Giulio Ciali di 23 anni abitante in via Miiucelh 15 
I mentre sulla piopna «850» perconeva il vnle Don Min 
i /ohi per causo impiccisnle hi perso il contiollo della 
I vettura elio è ondata o sbattere conti o un albero che 
| costeggiava il viale Neil urlo il Culi In n por» ilo stalo 

commotivo e choc traumatico contusioni dia legione finn 
I tale con ferite supeificiati e contusioni escon ite al gì 
' nocchio des to clic ali ospodiJe di S mia Mariti Nuova 
| sono stale giudicate guaribili in 10 poi ni Del fallo si 
I sono interessati i cambimeli del pronto inteivento 

Attivo di zona a Empoli 
' Domani fiera alle ore 21 presso h sede del PCI a 

I I mpoli avrà luogo un ntlno dt zon i il qu ile prendi.i inno I 
pirle ì segrct,ni delle se7Ìoni e ì diligenti di i curoh delh 

I PGCI per disellici e stilli prep nazione dei congressi di j 
| seziono e Milla pirlecipiwione alla manifesta7Ìone pei il I 
. Vietnam ihe avrà luogo i riren?e saboto piossimo i 

i 

Dovuta a un cortocircuito 

Violenta esplosione nei locali 
dell'acquedotto del Pellegrino 

Un operaio e rimasto ustionato — In f iamme un bruciatore 

Uni vi >lcnl i esplosi ine e 
avvenuti u n poniti iggio nei 
locali dell ti qui dolio eomu 
ri ile del Polli olirlo in vii De 
Bi uni un opirdi> e nmisto 
ustionilo ed ili uni leu ih del 
la sede dell ucjue litio sono 
stali el inni ggi iti Sul posto so 
nu iceoisi i vigili del fuoco 
che in lire ve tempi soni nu 
sciti id nere 11 n CLJIO sulle 
limimi e 1 a sveni ne i pe ri 
coli eh un i e slt risiimi, de 11 in 
contilo Secondo i primi icee i 
t linei ti se min i che 1 c-p! ISIO 
ne ed il con e gui nti i ice odi > 
si ino si it e us ili l i in n i 
to tinnite uvei uh in un i e i 
bui i le line < eli ili m j , wilts 
Uno lei ti isfoim i ori inf itti 
s n ebbe espli MI mi ette li ta 
bui i mei i\ i i funi i 

Alt ur i iptt ii li n n i e u it t 
di lincivi mie pe i kilt ne di 
doniiUc 1 incendi» Ino di ejuc 

sii — Manno O0/71 di 3R armi 
abitante in vn I olmi — £ 
rimasto ustionilo al cuoio ci 
pullulo ed alili mano sinistri 
od è stalo medicnlo al pronto 
soci irso del Centro 1 ranni ito 
ligie<> dell INAII e giuehcito 
gu umile in *) gioì ni 

I v igih del fuoco — che si 
cono |wi lati mmc diatnme nte 
sul posto ed hinno piovveduli 
n domile le fi ìrnmc — li in 
no dovuto anche procedei e i 
punteli ire un mino ed il so 
Ino della cibm i che ei 11 » 
si iti guiv emonte ci intuggi iti 
11 le fi mime 

l d min e ms iti dill esplodi 
ic i quanto nsult i d n pumi 
icceilamenti <,cmb ino un 
minime ad ilcuni nuli mi di 
lue 

l n principio eh incendio si 
e u t tu sciupìi nel punti i. 
L,IO eli lei ì ii un i nbiti/to u 
di via Pier Capponi 71 Ln 

bi nei il re di un riscikhmcn 
to e milito a fuoco pi cause 
annoia ìmpiecisitc Sul posto 
giungevano tempectiv unente i 
vii ih del ruoco che piovvcde 
v ino a domare le fiamme 
sv ni mei) cosi il reticolo e hi 
1 incenditi si piopigisse cui 
smdo danni ben pm gì avi 

1 vigili del fuoco sono itili i 
vciuti u n imitimi i sollevili 
un e minili che er i liscilo di 
slt idn sulla statale Pistoioc 
ne pitssi di S Angelo a I e 
co t I t e uisc dell incidente 
so in inerii a scontisi iute si ni 
In i può clic esso si i eli ni 
de u l n e ìlli s c u s i visibilità 
do uto ;ill i fitti nibbi x che 
m ade vn lei i mil t im In ?onn 
Neil incidente 1 autista lima 
ne i illeso I st ilo invece 
f< ilo ] uitist i eh un furgon 
ri che si t_ f< un it i ])i i jHii 
la i soeeoisn t e! i. st il i 1 su l 
\o 11 tampoti I'O 

I Le responsabllltfi del gover 
no che ha manifestato hi più 
completa Insensibilità per 11 
problema delle pensioni e 
stati denunciata con vlgoie 
noli assemblei indetta dallAs 
socinzionc Artiginni alla pre 
spnzi del dirigenti dell Asso 
clnzlone (lìarduccl Cloni Gu 
li?li) e di un folto numero 
di Artigiani Trino presenti 
anche i compagni onorevoli 
Mnrmugi e Niccolai 1 quali 
hnnno portato 1 adesione del 
eruppi) parlamenlnre co mini 
sta 

Dopo uni breve Introdurlo 
ne del presidente provinciale 
aell Associa7lone Artigiani Fa 
rulli ha preso la parola 11 
segretario nazionale della 
CNA nvvocnto Do Clllis che 
ha esordito sottolineando il 
rappoito democratico stabilito 
dnll Asrociizione con tutti gli 
artigiani che ha stimolalo le 
lotte permettendo alcuni sue 
cfssl (piorogn del fitti tari! 
fé Enel ecc ) che- hanno fnt 
to ritornare sulle decisioni gih 
preso un governo che ha sem 
pie portato avanti ina linea 
tesa ad ennrglnare 1 nrtlgia 
to e li piccola industria pei 
favorire la grande Industria 
caoitallstlca e monopolistica 

E grave il ratio ha af 
fermato De Cilhs — che og 
gì si debba ancora diseulere 
sulle pensioni polche questo 
significa che 11 governo non 
1 h i ancora voluto affrontare 
pei cui il richiamo alla lolla 
unllftili e ancor oggi di gran 
de iltualita I problemi delli 
sicurezza sodile — ha if 
fermilo ancora lointore — 
non possono essere risolti in 
chiave settoriale e con pallia 
thl imi affrontandoli nellt 
loro globalità ed alla radice 

De Clllis sì e quindi soffer 
malo sulla situazione gene 
rile economie i del paese 
caratterizzala oggi da un an 
dimento nel quale onici gc ln 
lenden/i ad una sempre mag 
gtore esporta7lone di prodotti 
o di capitali (circa J000 mi 
Harcli) mentre la situa7ione 
intorna si cointlcrizza per la 
slagna7lone nell occupa7lone 
o por la contra?ione dei con 
siimi 

reco allora che un slste 
ina di sicurc77a soeiole dove 
anche gaiantire un po te r l a 
mento del mercato interno o 
clic non ò concepibile come 
strumento a valle della for 
ma7ione dol reddito bensì a 
monte di questo per dare a 
tutti I cittadini una stessa ba 
se eh parten7a 

^ oratore ha quindi Indicalo 
le tappe G K'Ì obiettivi per 
giungere al sistemi di slcu 
re7?a sociale che consistono 
nell assistenza sanitaria glo 
baie eguale per tutti 1 clt 
ladini come servÌ7lo pubbli 
co fornito dallo Stato sta pu 
ir per «nidi nelle prestazio 
ni ee unomiche commisurale 
al reddito di lavoio ed allo 
stalo di bisogno di tutti 1 cit 
ladini nella pensione sociale 
che lo Stato devu riconoscerò 
a tutti i cittadini ponendoli 
su una base comune in un 
sistema di fìnan7iamento fon 
dito sulla impostone fisca 
le ditello e progressiva nel 
quadro di una seria ed effel 
tiva riforma tributarla nella 
gestione clemoci mica della si 
dirozza sociale che elimini 
gli attuali « ciiro7?oni » e 
quell impalcatura buroci allea 
che si trasforma In ippnree 
dilatimi olittonlr pagata 
dalli collettività 

Queste le eaiatterlstieho di 
un sisiem i di sieure?7a sociale 
da ieall7zaie sin pino con la 
neeeisirla j,niduitllfi e del 
quale De Clllis la indicito le 
tappi stabilendone anche lo 
necessarie prloiii i 

A proposìio della mutuanti! 
nrtglana 1 oralon ha q lindi 
sottolineato 1 esigenza fra le 
altre di moralizzare la vita 
della Bdermutue artigiani 
(arnltorizziila olirò tutto da 
un apparalo dirigente die si 
distingue pei 1 assurdo In 
concepibile e uni ilo delie ci 
rielio e da un vergognoso 

trattamento di quiescenza ed 
ha ribadito che la soluzione 
dei problemi della mutualità 
artigiana va vista nel quadro 
del raggiungimento degli 
obiettivi indicati e non nell of 
fa elettorale dei 1(1 mllinrdi 
stanziati «unta tantum » 

Al tei mino e stato appio 
vato un odg noi quale si olile 
do che lo Stato assuma 1 o 
nero della pensione sociale 
che sia assicurato al penslo 
nati un minimo di 30 mila li 
re mensili che il pensiona 
mento contributivo sia miglio 
rato elevando R11 attuali li 
velli e che lo Stato si assuma 
1 onero dell asslstenzo osprda 
lleia e contributiva in misuri 
adeguala ni costi risultanti 
dai bilanci delle mutue Bili 
giane 

Vivissimo 
cordoglio 

per la morte 
del compagno 

Cesari 

1 n noti/n della tragici 
scomparsi del compigno 
Mai io Cestii ì morto In se 
ginlo a incidente strinale 
nei pressi di Melcgmno hi 
suscitato vivissimo cordoglio 
nelle oig nizznzioni elenio-
crii iche dtl movimento eoo-
pentivo fiorentino dove il 
compiano Cisnii nevi i co 
pcrto imponimi! ine incili 

Paitighno fonihiltenie si 
eia iscnlto il pattilo nel 
19-11 e eia enti ilo nel ino 
vtmento oopentvo Un dil 
UM» i\el 11S3 \enne eletto 
presidente della redenzione 
provinciale citili eoopcril \e 
e il lei elio Inscio nel 10S0 per 
assumere un diportante in 
carico n livello nazionale 
presso la Coop Italia dove 
ebbe modo eh dimoslnrc le 
si e cipacila di dingenk 

! LOOÌWI iton lìoiei tini 
h inno ìnv nlo nlh f-iiiiKln 
numerosi lelegi mimi di eor 
doglio In piesidcimi dilli 
Telercoop I Assoc ia7Ìone re 
gionalc toicmi delle e nono 
ntivo di e insinuo le Lixipc 
ntive del Mugello Uni itele 
gì/ione di tiopeialon si io 
clu io slu Ulne u funerali 
Un allia cieltg mone pillili 
indie ehi Mugello 

Mia fini gì i giungine le 
scnlite rnrcleinl inizi di Mi io 
dazione fiorentina dell Ut UÀ 

idllllll I se llZIO 1 KSISICI17 1 
Ollllggll 

\1IL due sii di conti inni 
del P RI me 111 sono i imi li 
sui p i si t in qu ile un ) ^ s )j to 
il dubbi i clu il dottiti Gut 
I ul uno ibbi i pm ìssoilo ad 
un m ini! ito d u lhn > che non 
ti itto le conseguenze dei suoi 
si. ssi usuriti olile che d Ila 
pcsmi i tigni i fui i t u mil 
tini in uibuiule pi ipno da 
gli meliti el Ih mini Uni a 

11 I' M In infitti esoidi 
II elicili inuid \\i in « nnb u 17 
zo rjjvind) m u s i l e digli 
eludenti che vo^tioni mino 
vnsi nsolvcie dei pioblcmi 
che loi mentano 11 disse stu 
dt illese is sebbene pulisse 
d i queste pi e messe il snslitu 
lo pi ormiteli e e m i n ito a 
conclusioni sortii elidenti e 
tanto più ìmcceitibili in quin 
to sposino il v ci sione della 
polizi i sen/i tener conio che 
il cisle Ilo delle accuse era 
stito sgretolilo e iidieohz7a 
to d ille conti iddiz otti dm 
vcibabzznnti dalli (limastia 
/ione ehe le cinedo dell i pò 
h/i i nin Turono perniiate 

he i giovili] rifugntisi nel 
poi loie del 1 iboi noi o T igio 
h di uà Ghibellini uuono 
ptcleviti dopo ben venti mi 
nuli che il colico si ora 
sciolto 

Ma pei il P M quei gio 
v ini fuggiti nei portoni nve 
vano pnileciato ìd un t ma 
nifesta/ione sediziosi che la 
pihzn i v t v i — secondo lui 
il dovile eh sciagliele inche 
con la foiza * 1 intervento — 
hi detto il P M - delh 
polizia ò legittimo e quindi 
anche quello successivo ne] 
laboialono del Tagioli ò le 
gittimo I ra dovere della pò 
Ji7ia intervenne per ìdenlifi 
caie coloro che ciano lespon 
sabih di adunata sediziosa » 

Ma le v iolcn7c che avevano 
compiuto gli agenti sui gio 
v mi'' * Non si può prelen 
dcif — ha sostenuto il P M 

gentilezze d i sdutto I al 
leggi intento ilcll i polizia e 
quello che t Mi questi hi a 
vi poliziotti credclc che non 
vonebbero stiro a casi loie 
con le povere GO 000 Ine inerì 
sili ' * 

Dopo questi sparuta doma 
gogica il P M ha affionliu 
1 ispello rigutudaile lo scio 
ghmento del corteo L nolo 
come hanno sostenuto gli im 
pillati e i testimoni che non 
ci furono nò i Ire squilli ih 
tiomba né lordine di sciogli 
metto verbale ma soltinto lo 
scioglimi nlo con li foizi cioè 
con l u t e i vento delle eamio 
nelle con le sncnc 

Il di Mangano nella sua 
deposizione iffeimà che 
quando il colico giunse in v i 
Ghibellini ali altezza delle 
cucci i egli ordino lo scio 
ghmento facendo suonai e i 
tic rituali squilli di tiomba 
Aggiunse che fri loi dine di 
scioglimento v ci bih dopo 
gli squilli di trombo e io ca 
lidie della polizia passai min 
tic quitlio minuti 

leu mattini colpo di sce 
na II commUsaiio di P S 
dr Cella teste d accusa af 
felina die gli sqmll di Uom 
ba eiuno fiochi poiché il 
trombettici e era sfiatato e 
avov a fallo alcune stecche 
Csu ') e subito dopo aggiiin 
gevi che fi a 1 nnvo delle 
camioicttc e lo scioglimento 
de1 coiteo lo spi/io di tempo 
fu lievissimo 

Quindi due conti astanti ver 
sioiu che lo stesso P M if 
levavo eludendo al tubo 
noie un confi onlo fi a il dr 
Mangano e il di Cella Ma 
il P M pili avendo consta 
lato questa stridente veraio 
ne de! fatti concludeva che 
la versione attendibile eia 
quella del dt Mangano in 
quanto egli si Irovnva allo 
testa del corico menile 11 dr 
Cella liovmeiosi in coda non 
polev i sapeie quello che oc 
cadeva nelle pinne file 

« Al P M — ha concluso il 
di Gult idiuio ~- preme so 
platinilo 11 loilo comune a 
tulli quello di .adunati sedi 
ziosi perchè in quel ionio 
voi potete affoinme un prm 
apio fondamentale del nostro 
ot (linimento » 

Ali oltcggiomcnlo del P M 
hinno subito uplici to i di 
ftnson avv Giacei e Moeln 
per I3ti/7ohii Hi uni e Mo 
scali e 1 a \ Nino Pilastò pei 
il giovane 1 o Re clic liaiìin 
messo sotto accusa i bruttili 
metodi della polizia pi dispie 
gio alle l ibala sincito dalli 
Loslitu/ionc 

Non ci fu adunai i sorìizio< i 
ni lauto nu no i fu i/inmin di 
poli/u limaselo fé ili hanii 
affi imalo i difinson I unic 
ad essere aggiedilo e fa ito 
ò stnto il Uit77oliri 

I giudici si uni mo moti 
h e salviamo m talliti Ì di 
consiglio (ti luminale pn 
su duio d il dr 1 ougn lei i 
miltma si ci t tiasfenlo IHÌI-
1 ampia nuli della Colle d as 
Mst pei mettendo cosi un af 
flusso maggiore di pubblico) 
pei la sentenza 
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Un'esperienza positiva che irrita i conservatori 

La sperimentazione ad Architettura : 
una riforma che parte dal basso 

La «crociata» de "La Naz ione" - U n a inchiesta a p e r t a 
sottoposti a lunghi in te r roga tor i - Il lavoro svolto da l l a 

da l l a mag i s t r a tu ra -
facoltà - Obiettivi e 

Esami sotto sorvegl ianza e docent i 
significato del la sper imentaz ione 

I J I Merl i t i di \ r c h t e l t u r a di 
Firenze ( vii tu accudii l »? 
t u r n i inf il i quel * proci s v i 
a l h spe r imi ti taziont * irnh i 
stir<> d a / a Sazione che tiu/i 
da c a s o e ventilo a solk i ar t 
e ii fi ancheggia re I i / ione del 
la M a g i s l n i t u i a ch i h i di mio 
\ o t p t r t o una inchiedi i insi ti 
rancio un t imi i poliziesco e h< 
vede il coi pò docen e •> itto 
p -4) a lunghi t d t slt mi ioti 
i n t u roga to t i ment re gli osa 
mi si svolgono solt > s i r u 
glia i/ti 

Non ( bri s ta to il comunic ito 
e nes so dal co rpo docent i e tu 

( nifi te n / i s t a m p . di 1 pie side 
di 11 i tnc iltti |» f ( ir in 
( IH si e ri i f fc rma ì I i v il dit i 
l( 1 metodo promo s i d i l h s** 
n m illazione ( a il 11 i ò v i K 
I in\ ito (h i gli s ( I M flocculi 
hanno n i olio dia s t a m p i pi i 
chi t t ss isqt que l i l ima di in 
li 'nid iziom t di p rsi t u / ii u 
(hi non p u n non i p< m i n t i >s 
n t g \ ime Me su un i spi i 
m< nto in corso 

Il giornale1 fìon ntino conti 
mi i tur" itti)I) ih li in il i su 
opt i i di d< f trni i / m u MSK 
m i i ta di da t > ui no i / e 
pri t nt indo ali i opn ione pub 

| Odg unitario dei partiti 

| Solidarietà 
con Panagulis 

I Mani fes taz ione a Pontass ieve 

Ne!In seti» del Partito repubblicano si sono riuniti i n p I 
| presentanti della DC, del PCI, del PLI , del PSI e del PSIUP, 
I accogliendo I Invito loro fatto dalla Fedoi-azione provinciale l 
I del PRI per discutere congiuntamente i tragici eventi del I 
I popolo greco dopo la condannn a morte del patriota F'anagubs • 

I part i l i denocratlcl e antifascisti hanno approvalo docu 

I mento accluso che ha I obiettivo di rinnovare con maggiore 

concretezza la protesta del popolo fiorentino verso i me'odi del I 

I regime fascista greco nell'Intento di far superare anche agli I 

organi centrali e di governo, certe forme di rivolta solo ver . 
baie, giudlcite quanto meno Inadogmte e Insufficienti Ecco I 

I l'ordine del giorno ' 

« I rappresentanti della DC, del PCI, del PLI , del PRI, | 

I dei PSI, del PSIUP accogliendo I Invilo dei npubbl ic in l fio | 
renlln' al part i l i antifascisti, si sono riuniti per discutere con 
glunlamente I gravi aspetti e 1 recenti tragici esiti del regime 

I liberticida del colonnelli greci che opprimono e tentano di ' 

schiacciare lo legittime aspirazioni alla liberta del nobile e i 
amico popolo greco Questi melodi offendono e turbano a tal | 

I punto la coscienza civile e democratica de! nostro paese che 

I parl i t i convenuti hanno concordato noi ritenere Inadoguale | 
I e Insufficienti le forme e I modi con 1 quali si è finora reagito I 
j alla condanna a morie del patriota greco Panagulis Rllen • 
j nono quindi a questo riguardo che II governo Halhno debba I 
1 concretare la suo protesta nella forma più deciso e Idonea 

I a scongiurare subito l'Imminente esecuzione del Pnnagulls e I 

a definire poi l'Inequivocabile rifiuto del nostro paose a ce! I 

I lnborarc con un regime fascista Nella convinzione Infine che . 

I fondamentali valori dolfa libarla e dalla domocrazh debbano j 
essere sempre salvaguardati e difesi senza compromessi di 

I sorta invitano il governo a perseguire questo obiettivo con | 

le iniziative più oppor'une, nell'ambito del diritto Iniernazio | 
naie, anche con la eventuale rottura del rapporti diplomatici 

I con ratinale regime gre-o » 

Domani alle ore 21 al cinema Accademia di Pontassieve, ' 

I avrà luogo una manifestazione di solidarietà col popolo greco i 

promossa dal circolo culturale dell'ANPI Sarà presente una | 
delegazione greca 

blu i un fi 11 Irò tan to il! ti 
ni ioti qunnt > tnisl iht ito i i 
i te e hi do i> i l gì i m o l i n i 
n K i di s ip i liti truv iW I ni 
l ima u ordini di t< m p i i il i 
lu w> i nt \ ii ne pil i ni ( n m i i 
d ilo * n i i p m o i a u i d ni i 
r i s n n t di "-pi n i n i nt i / io i 
imp io i v IN IZI in t il< ) il I 
n i m i n t i f i l i f u ili i d s ì 
A poi ich< S li I I li i 
p >\\( h m t n t t I n « i i u i ì 
i hi n p m p o m i o n i nuli i m 
11 h di m i il mov imi nio i 
di ntes( i h i d i u m p i f it i 
J, il i/ i l i n*i i \ i ni t 1 
I ilt M lu pi u t il g ioìn i't 1 
p i 1 ini 

1 no d ig l i ob tc t tn di I h r r i 
( i tt i colili i i sn i imi n i/ i 
n< e infat t i p o p u o mn 1 e i 
r il i n di r I n m i d il h i -.o 
chi ( | i i t i ! i n p p r e s c ila N il i 
dopo R ) giorni di o ( tp 1/ nn 
la s-porimenl iziunt e vernil i i 
mut i re ! id ( lini» nl< il \ ' i 
dt! l i f u o1l,i di \ i f h M i n t 
stipi i in lo t mio d ni » in nto 
di 11 min t r i l l a mg i t i v i i li 
i \ i va t m a l i ) e spri SSIOI e i» l 
l t foun il i ih 1 e miiof orso » 
qu into li i m e proposti di 
(ogt s t i m i l. m t ssa il Min i 
niLiilo tildi n i t i c o i s s i m i in 
p o p u o la gì stiont dell univi r 
sita 

Messi br isc mit nlt tino idi i 
lt / ione t a t t i di lite i s i l u r i t i ) 
il vi echio i appor to au 'o r i t ì io 
doce nto discente la s p n m i n 
ta/ioiit1 mi iu iando q u i n l o di 
pi i n m / a l o si e prodot to MI 
s c a l i m o n d n k nel c i n i p i 1(1 
la d i d a t t i c i nasci dal i fi it 
di una univi i s i l i sub i i din i 
ille s t e l l e d t l p o t e t e economi 

<o e politico p i s s i v o s t r u n u n 
to di trisiìU-»Mone di conti nuli 
su cui il nioMtnento s tuden te 
s t o ha a p e r t i la ( l i t i c a e In 
contes i a / io nt H i fusi ini7 o 
un lavoro febbri le che finisce 
pei a ssorb i r t a pieno t< mpo 
gli studi oli i p i r t e nel corpo 
insegnant i M u n u m 11 ille 
v i c i n z e 1 ) facol tà r imane 
a p e r t a 20 m e su ? l ment i ( 
tr i te1 san t i si susseguono U 
riunioni dei gu ipp i Stnz-a so 
sta inc i l e I aU.ii il i dell ri ESPITI 
bh a geni ral i i cui spi ttu il 
compi to di d u c u t e l i ed a p p r o 
v a n i temi lei s e m i n i l i Ad 
ogni s e m i n i n o ò p n \ s ta h 
p i r U c i p a / i o n e di i lmeno t r e 
Tra docent i t a s s i s ' cn t i men 
t r e ogni g i u p p o si n s e r v a di 
n c o r i e r c a n c h e a docent i di 
a l t r e i n c o l t i 

Con o t t o b i r tu t to ques to la 
\ o i o t rova una sua p i n n a si 

i h m i/i IR K u t iltt il da i 
i u hit s i i n r lu )i i K i M 

i u unni ino in u ih ii v i 
si i li ^.li t s mi s i cu il i ìrp i 
i! n i t t d i minto i d m u i 
pi un i L, u li/ i f il r ud ì /m 
t p siili i l i 11 ni ) io l i ui 
t sanit i (• 1 n p tu i< i d > 

t ni i ni 1 t o i s i di 11 t H i t nl< 
i iitt « / 1 u n p i Mai fili 
stu I t h in i » I u > it t uit i 
< t i i cosi g, in h t ni is ism i 
( t r i uni nu u n tu t i t posi 

I 

I 

I l v 
d 

t um i i un 
ìp is l i/ i I n n ' i ! n 

1 n u di ! in iti li ih i ic< olt i 
non s n i ulti / / u lu l i n II i fusi 
ti siici t isiv i i h b o i zumi m i 
lu t to qi i sUi i un j * il ilo di 
qu iK is i u i U H i li n»«ima 

pp i n l i ii t uhi 1/ ( in d g\\ 
studi nti ti. Il i t h i* r \ di s b i 
fili n i 

In fonti i n i sono tan to i ri 
siili in n ti s iissioi i a n he 
p i t i l i qui it non possono clu 
i ssi 11 p i r / i ili i s c i n d o l i spt 
i ini* nt i/io » ali t c u i pi min 
I ist qui '11 ipp min della 
i ic ili i L di 11 inalisi di 1 m i 
ti i uilt i cui di ve * n'uiu n< 1 
futilio i p i o g i t t i/ ont <. 11 
\ i rifu i |iian » il nu tod ) 
n u o i o di I n irò introdotto Non 
d nu n h r h in ) t hi oh» ttiv ) 
d( Il i sp rum nt i / iont e e 
(tiniiu q i mio si Uggì nei test i 
studi n t i s eb i * af i id in ili i n 

II n( i il IUO ) di si incoio sia 
dall autni i t a r i smo t ih l l icea 
d i m i s i d i l l i s u l w r d u w i o 
ut il nu i c il i dt t e m i u l t o da l 
la st lt i di nion >p ili •> 

\bbi. i tui ineht noi sfoglialo 
i grossi \ o l u m i (hr. rat t o lgono 
il h v o i o dei vai i gruppi e 
sottog uppi Cai a t t i r i s l ica co­
muni t1 1 ipotesi di fondo se 
a m ' o o<ui 1 c a m p o di quei 
fenomeni eh*, vanno sotto il 
nomi di i re lu te t tu rn e di u i b a 
m s t u a e subo rd ina lo allo «vi 
luppo t t o n o m i c o e soi mie e 
p e r n i i l o si r ich iede 11 cono 
se t i i7! del conti sto socio eco 
nnmicn e polit ico cul lur ile in 
i ui qui sii sono inserit i Una 
ipotesi che e s t ende i c a m p o 
della r r e r c i in t roducendo mio 
v e o s c p l u u e nuovi t ecn iche 

I c< si che il ^ i u p p i I ha 
iff iont it i l u n l i s i di l k s t m l 
tur t piotili! ivo t dei i i ppmt i 
di d a si pei t imi u n e le 
conseguen / i sul piano dell as 
set to e d i t o r i a l e Men t re l 
gì uppo "ì non ha i s i ta to a cu 
t r a i t in m e n t o i l i an disi eco 
nonne i e poli t ica de) cap i ta l i 
smo pt i e \ ìden/ i i re lo stn.it 
t o n i s i delle conti addizioni an 
c h e ne 11 uso che viene fat to de! 
1 iv oro u rban i s t i co 

SCHERMI E RIBALTE 
J~d 

Alla Pergola 

Stasera recital 
di Odetta 

Soraln d'eccezione stnscr i alia Pergola per la i pr ima n in 
I tal ia del • recital r> di « folk songs », a splr l tunls » e « blues » con 
cui la grande a folkslnger » negra Odelta compirà una breve 
tournée So a mol l i il nome di OdotIn giunge nuovo (accade a 
coloro che confondono la musica negro con la musica leggera), 
por gl i appassionati dell autentico folk il nome di questa slrnor 
dlnar ln contralto non è solo quello di ima celebri lo In O d e l t i , 
In fa t t i , I arto del « folksong » ha raggiunto forse la punta p u 
al ta, sofferta e r ippresentatlvn Famosissima In America (dove 
non è ancora dimenticato un suo ormai leggendario « special » 
televisivo « Dlnner with the Presidimi n, dedicato a John Ken 
nedy), Odelta ha compiuto tournée n ogni parie del mondo 
ma praticamente è la p r i m i volta (se si occellua un'apparizione 
al Teatro Club di Roma, due anni fa) che compio un giro ar t i 
sllco In Malia E la prima lappa di questo giro ò, corno si è 
detto, Firenze Subito àofo, la canon ie sarà ospite a Milano 
4«J « Piccolo Teatro » 

TEATRI 
1 EATRO D U X A f 'LHGOLA 

Alle ore 21 10 • l h c ( , rcai 
Oiìrltn » (Fuinco FtmWir i pie 
fenili un cet tz l imale I L u n i 
di O d e t u la grande folksin 
gei n t g r o mnertt una) Pi Inni 
esibizione In Italia Unicn re 
cit i 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO ( V i i I t omagnor i • 
l e i 4«3 607) 
H • Clic * ( . i i e \ i r a 

Al HAMUK \ ( r i a / / a Oeecarm 
l e i 6611)11) 
Kl * Clic • Ciie^ara 

ARLI G U I I N U ( \ l d de ' Bar 
di Tel 284 33^) 
Il piti t i Hit (It i mi Hard irt 
( on F Me Murray M • 

A l l t M O N (i 'i i7^i O l l ivn i iu 
Tel 287 811) 
I qua i t ru ilull \\c Maria con 
L WdllnLii A 4 

( \ P i r u i (Via Cas te l l in i 
l e i n £ 3 2 0 ) 
\ qunlsl tsl | i r r / / o 

m i S O N il'-\77& Kcpuhbl iea -
Tel 2.1110) 
II laurealo con A Bnncrofl 

C X C E L S I O R (Via Cer re t an i 
Tel 27^798) 
(tomoo P Giulietta con O 
IhiBSey n n • • 

r u i G O R (Via M Fln lRuer ta 
l e i 270 117) 

Uno di pin ali Inforno con G 
Hllton A + 

G \ M 1 s K I N l S (Via Biuncl le -
sebi Tel 8TJ11Z) 
I n iiecorn fura ton V f a? 
i m a n SA + 

N A / I O N A I r (Via C l m i l m l 
Tel 27(1 170) 
I i m i s s l n n Ini ir ore cuiiliilr 
ton L Il io k f> • 

O m ON (Via dei S i s s e t l l 
re i 21068) 
li melil i» tlelln muHin tnn A 
Sordi 8 A « 

P 1 U N C M T ( V i i C ivour l e 
lefnno fi7 89l) 
l etn del nialcBSfrc 

S U I ' I J t C I M i V l A ( V h Cimato 
H 10 Tel 27<! 474) 
Summit < n C M V I mli 

<\M liti l i » • 
VI i m i M i t 2 % 242) 

Mn\ t rlliiK < m O Sliniif 
UH +• 

Seconde visioni 
AI DE 1ÌAKAN ( te i 110 0U7> 

I n Ktrnin cuppl i ton 1 Li in 
nini SA + • 

Al wi I O (V la Ni i z ion ik 41 
Tel 270 049) 
Hitlit al prusslttio ino un II 
Hudson (VM Ut S \ + • 

C W U L K ( I f l 187 7UU) 
Non nl7irt. Il pillile ilihis'^t II 
flunir con J I c w l i C + • 

COI 1 Miti V ( l e i il? UH) 
Opern7Ìtmt Suri (ìt t inn i i con 
N M mf nll ^ \ • • 

L O I O (liorj.il S a n I n d i a n o 
Tel 29B822) 

l a \o lne con S Ucnnls 
i m • • 

GAI II I O ri l i i rgo \ lb iz l • l e 
lefnno 2821187) 
La ragazza cun In plslolii con 

M Villi 8A • 
I 1 A M A (Via Naziona le Tele. 

fono 21069) 
I ti Mrana coppl i con J Lem­
mon 8 A +• + 

AIAN/ONI (Tel j(J6 8UH) 
Straziami nin di baci mi7laml, 
con N Mnnfredl 8A • • 

A I O O r R N I S h I M O ( TJÌ75 954) 
Inchiesta pericolosa con F 
Slnnlrn (VM 18) O + + 

NICCOLIN1 (Via R'casol l • 
Tel 21282) 

s t raz iami nm (Il bici inalami, 
con N Minfrcdi SA + • 

V I I I O I U \ (Tel 480 879) 
1*1*»> limi ton I Tali C • • • 

Terze \isioni 
ALI l i HI ( \ n M del Popo­

lo 7(1 282 1*7) 
Sef,rr|isslniu t on G Si ott 

UH • 
A S K I l t ( l e i 22 ' (88) 

I n o sp i ro m i Mulo <on P 
Srller^ S • + 

ASIDII I \ ( III lil)li)4*i) 
S \o / la Infoi no e puriidlso 

(\ M 18) n o * • 
AURORV ( V u l 'aclnot l i l e -

Ipfimii 50 401) 
T t l i iK tg l i i ili Al uno con I 
W IMIP A • • 

A / / i Hill (Vbi l ' c t r r l la To 
h runii 13 102) 
Rlcrurtlt) cuor di Icone 

CASA DLL POPOLO (Ca­
s t r i l o ) 
Snbnto Un uomo |irr tu l le le 
^ingioili con P Si odeld 

OR + • • 
C I N I MA NUOVO (Gal luzzo • 

Tel 280 ÌO-i) 
Gangster Stnr\ con W l ìc iUv 

(\ M in) m i • + 
C R I S I M I O (|»lii7za Becca r l a 

Te) ffif. Ì'i2) 
l'IT ( iml i lu dolili) o lu piti 
m n C FiiM'Aofil A • • 

I DI N (Via I Ct iRl lo l t i l e 
li fono 225 M I ) 
Tiri lo pt rtlonn lo no con 
I i inclu Indi i s f ì i ( • 

I 10HI I I \ ( K l ((ÌD2I0) 
T u slltk pi r Tnr7 in 

I I O H V S \ l V ( l 'n /7 f t D i b n a -
7I1 Tel 4 7 0 I 0 I Ì 
I ciiinoni di Sin s i l i i i t l n n 
t on \ Quinti \ • 

I IORA SAI O N E (P ln /za Dal 
miiyln Tel 470 101) 
\ l l f t Wurtl r rtironti \ i c in /c 
di taiijjiic 

GIARDINO C O L O N N \ (Tele 
innn f!(I0 9Ifi) 
Dm steli in Un p i U r r r ion 
D Miiriln (V Mi 11) A • • 

GIGI IO (Gnl l t i / rn ) 
II tlnllnr / 1 \ \%o ton O Sii t 
ilf N't • 

MAHTONI (1 I RKI)(Ì44) 
Il (Intuir Minsi con lt Fìuiton 

i \ M ' n m i + + 
i i r > r \ i r ( i l i 50 70o> 

I ( mmiK'ntor l tlcl «.etti mari 
imi l VV IVI - 1)11 • 

I I l ' U H l K O ( 1 ci fìl^'HO) 
( o1|)o su t olpti i on V Situiti i 

tilt * 
NUOVO f I M M \ ( l i E l h i e 

Vi l i lnrnn ) 
I lllllllltl volt tlHIp Klllllc 

P l l f f l M MMi/7« l 'ueelnl 
Tr i "%' 0f(7> 
I nrlp di airaiijcfnrsl con A 
Sordi S \ • 

s u i n o ( tii "ionni 
M tuli »\i r\ ino puhhli* Il irla 

I M V I I t S V I I ( l e i 2i(illtlì) 
Giallo cobra imi K Baal O + 

l 11 m p M i/ u t i h in 
<pi d i la Nazioni chi si 11 
^ 11 nid i o nel i r l i ti ì t n m n 
( hit ini me ih min dt rumi i 
mi nlt a uniti hi cau a di Mn 
in i lui IMI e imp iji 11 ih 
-u unp ì U h fumilo di \ i i h i 
M ! u i ti 1 I i MA s s udì 1 

I ni I 1 l l l l t 1 111 11 MS 11 
nienti su lt rlisnpliitf pi od 
s nnfll »' 1 t p i l l i l e i / / i/ 
tu * di II Ulivi i •> t.'i I i r f l'I 
p i ii i a ei \<i min il ti 
lue C o i r Pel ò ( »si chi il 

_II1I llt ÌI1M lit i IO "il e f l l t l l 

palad ino li u n i r iiirc/itnit M I 
tona le fi I h < u lu i r i u rban i 
s h r n u I" tt Mei i r ì nt I h ni 
sin,! ri i li q u e l i Mislu IU ( 
ilift n li t e t t i jiif i ISI mtei t ssi 
di t i issi clu i tsi hiiiu ) di i s 
M R Mav illi ni ] ca so rh^ 11 
sp i r in i f iVi / i t im v iti i u ioti 
i c f o i ì p i p m i u l o s(|ii illido s u 
ve che fin senno por M I O I C L I S I 
iDiiiio chi lt ha foiniLilnu 

II ch i am i n in c i n s i ad 
esempio la menni potè n?a elei 
do ten t i di i t e h i t o t t u r a i j!iu 
t l icare n c o i c h e così \ i s t i ed 
l i h c o l i te non fi clic squal i 
beare a t u o i i di piti il t ipo di 

neh i t t ito clu 1 i I lenita di 
n r h i i i t t u ra I n si n o n immes 
so nel m e n a t o II cosmetici li 
be io p io fe s s io us ta i se t t ica 
m r n l c i m m u n e dall i na l i s i r 
d a l l i ciino->cen/n di tu t to il 

< mf* si i 11 m mut i . p litico 
in e ui t p r cui pi g,t II i ed 
opet i l n lipo di nehi t t t 'o 
< in la \az < ut hd s e n p i . 
dilt so a spad t t r a i l i n^m 
qu ih h i i i ie f ip n i 
pi ib l t mi u ib in i shc i B iM i 11 
l 11 11 ( tt l il 11 flit -ilJM l Iti 
i p ijin i li ! pi n it | f il i 
l in i I n h us i lo s( n so p( i 

i K i i i i |> ni ( mi ! i I / I 
o i i m i i ' 

\ l l l I l ( l l llV U si C 11 
mchi il li [Kilt eli Ila ptOLiu s 
sivn noni l a h / A i / i o n l i q n c s l i 
spei t n / n Già h f ÌCCÌ\[\ di 
l o t l e n VKIU iffiont* i d o n t l l i 
sin i s s i m h h i il te n i dell i 
s p u inui i t i/ uni \1 nlii i 
funi i dubbio la fin / ione di 
e it se un politica c lu 11 n u l o 
l i s p e l i m i u a / i o i u a color in 
do 11 p u s . di eoseir i?a tU Ilo 
s tudent i 

\\ di 11 di I11 spi n in i nt i/i i 
n i d u n q u e l obli U n o e più 
(iene i I IP e investe l mio il si 
jjninYatn p o l n t o della loU i del 
mo\ m r n l o s tuden tesco che il 
( i n i i so s r u t t u r a i s i del l a p 
imito jxil i l ien-culluia per il 
\i m i e m e un di t u t t i ni i si ne 
eh tradizional i medi i/ioni che 
corifei isci m iRRiorc (intono 
mia i ine is \ ita ali t m n l c s t i 
ziti ic cullili ale 

PAG. 7 / ffireoz© 
In Palazzo Medici - Riccardi 

Dibattito su 
magistratura 

garanzie costituzionali 

e p. 

Alla presenza di un follo pubblica si è svolta in Palazzo Medici Riccardi la sosta lenone del 
ciclo organizzalo clall 'AmminìsIrazione provinciale In occasione del XX annlvorsarlo dell 'emana 
zione della Carta costituzionale Sul toma « La magistratura e le garanzie costituzionali u tono 
intervenuti 11 prof Pio lo Bari le, l'on Aldo Bozzi, Il prof Giampaolo Mouccl o II prof Leo 
poi do Plccardi Ni Ila Iole un r v i monto del dibntt i to nella sala di Luca Giordano 

' Sarà un Nafale specialissimo. 
L'avete preparato con amore: la casa ha un'aria 
di festa, l'albero è pronto, i regali per i bambini 
ben nascosti in fondo all'armadio. 
Anche voi avete scelto un regalo, quest'anno. Splendido 
una cucina Zoppas, un sogno da adulti. 
Sarà davvero un Natale "più", e quel "più" è Zoppas. 

3
Un Natale più? Chiedetelo a 

oppas 
C'è un rivenditore Zoppas ancho vicino a casa vostra: 
visitatelo e scegliete il vostro "regalo" 
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la troupe 
dei «\/enti 

zecchini 
d'oro» per 
Panagulis 

S P O E T O 25 
D o p o h d i c h i a r a t o n e del 

p o p o h r e c a n t a s t o r i e s ic i l iano 
F r a n c o T r i n c a l e e dei m e m 
br i del g r u p p o m u s i c a l e citila 
c o m p a g n i a clic con la reg ia 
di F r a n c o 7A r f i rc lh sia por 
t a n d o a t e r m i n e a Spoleto la 
p r e p a r a z i o n e rJet Venti zecchi I 
ni doro il l avoro di P a s q u a l e ' 
F e s t a C a m p a n i l e e [ uigi Ma 
gni con cui R e n a t o R a s c e ! 
P a o l a Borboni M a r i a G r a z i a 
Buccel la e Vittorio Conf i a 
a p r i r a n n o al Sis t ina di R o m a 
la p r o s s i m a s t ag ione U n i r à 
le un a l t r a i n i z n l n a di so 
luta r u t a con il pa t r io ta g r e t o 
A le s sand ro P a n a g u l i s è s t a t a 
so t tosc r i t t a da a r t i s t i e ter* 
me i dello s t esso c o m p l e s s o 
ar t is t ico-

Sotto un g rosso c a r t e l l o n e 
Ins ta l la to ali ingresso del pai 
coscen ico del T e a t r o Nuovo di 
Spoleto e r e c a n t e la s c r i t t a 
* Panagulis deve vivere' Allo 
ri music i tecnici firmate 
questo appello' * hanno <ippo 
sto la lo io f i rma 36 componi .n 
U del cas t dei Venti zecchini 
d'oro Es s i sono F r a n c o I n n 
c a l e , S a l v a t o l e Sangiorg i Leo 
n a r d o C i p n a n i G ian f r anco 
Chier ic i — 1 qual i a v e v a n o 
g ià so t toscr i t to la d i c h i a r a 
7io»e d. cui a b b i a m o da to no 
tizia nei g iorni scorsi — Ma 
r ia Gì a i i a Buccel la Vittoi io 
Congia Dino Curc io A De 
Angel is L Uzzo E M a r c h e 
siru P De Angel is R C a r i a 
r a G Conti A B r a n d n n a r t e 
L Tarn A Tarn A T r a n c e 
sohini O Ordini W Riva V 
M a r a s c a , M S t r a f i n i G Ma 
noli , P Ba ld in i 0 Rugg ie r i 
A Luce , P De Cla ra G P a 
l a m a r a G Bonugl ia S Mal 
chiodi B MonLinaro P P e n 
na ro l a D G a r a R Ceroni 
W L u c c h i a n m M B r u s o m 
G Confort i 

CONTINUA 
L'ASCESA DI 
CHARLOTTE 

Quale sbocco all'azione di rinnovamento? 

Per il Piccolo è il 
momento 

della verità 
Il significato del Consiglio di gestione e 
della Consulta sindacale - Prezzi, decen­

tramento e scella del repertorio 

C o n f e r e n z a - s t a m p a d i B in i 

Sui sequestri la 
parola ai registi 

Una lettera di Liberatore alle asso­
ciazioni defcli autori cinematografici 

Charlotte Rampllng ha ormai conquistalo l ' I tal ia dopo essere 
apparsa nel f i lm « Sequestro di persona » di Mlngozzl, la gio­
vane attr ice Inglese è stata notata da Luchino Visconti che la 
ha voluta nel cast di « Golterdammerung » Nt I h foto Charlotte 
e Helmut Berger in una scena del f i lm di Visconti 

Dalla nostro reazione 
\ t i r \ N O 2^ 

Il P u n i t o l i u r o » istituto 
i n i p iù sifmifu itivi della cui 
t u r i d r m o t m i n i milanese 
non pntc \ i n i itinere defilato 
(Ini m o t o di n n n o v n m e n ' o e 
dn mino puro ì contes tano 
no t u l t u r n l e sviluppinosi con 
cresi t u i e e i p passionato im 
p e c n o da p i i t i sia delle cer 
cine In t e l l e t t i n i s i i dei som 
pre pili c o m b i n i v i gruppi 

Interrotte a Civitanova le 
proiezioni di «Berretti verdi» 
C 1 M 1 A N 0 V \ \ I \ R U 1 l 
Il Inncio di (lue barattoli con 

tenenti u m sostanza ut r i con 
tro il telone (U1 cinema It ili i 
di Civitanovfi Marche dovi si 
s t i v a proiettimelo il flint IU r 
retti verdi ha tosi rei lo 11 di 
re/ ione del cuiLrna i sosi i n 
dei e la l a p p i o e n l i/ionc 

Il fallo e accaduto domini 
t a \ e r s o le l'i 30 Mentre In sa 
la e ia al bino e la proiezione in 
corso alcune poisone li inno 
l inc ia to contro lo schermo i 
due bai ittoli p mini ) il mente 
contenenti inchiostro che h i n 

no pi ovocito u n i c h n v / a di ol 
i n I r e n n cml ime t r i di di i 
n u t r o \ cau a (lelh l in 
che distili Invìi IT VISI l i 
di (/ioni e s t a t i quindi tos l re t 
ta i sospendete l i pioic/ione 
e a i imbors i t i il prezzo del 
biglietto 

Il flint t r i il suo terzo gior 
no di p iognrnm. i / ion i ieri il 
diret lorr del localo essendosi 
ne to r to che ilcuni veti i del 
(ini m i o r i n o siali rotti si ei i 
rivolto illa polizia che aveva 
oifiani7/ito un s e i v m o speciale 
r molili di snrv(.Hlnn7a 

EDITORI RIUNITI 
GLI EDITORI RIUNITI PROPONGONO ALLA VOSTRA ATTENZIONE 
QUESTI LIBRI DA LEGGERE E REGALARE PER LE PROSSIME FESTE 

Storia 

Chester G Starr 

S T O R I A DEL M O N D O A N T I C O 

pp 780 L 5 500 

Dalle origini della civi l tà umana a! 
quinto secolo dopo Cristo una stona 
definita dalla stampa anglosassone • il 
miglior manuale esistente di stona an 
tica • 

Roberto Longht 

CARAVAGGIO 
Saggio storico cri t ico con 100 tavole a colori 
racchiuso In eleganle cofanetto L 10 000 

Un libro atteso da anni L opera del 
grande pittore cinquecentesco magi 
stralmente analizzata in una ongma'e 
interpretazione della sua personalità 

MANIFESTI DELLA 
GUERRA CIVILE IN SPAGNA 
Introduzione di Rafael Alberti e Maria Teresa 
Leon 10 manifesti a colori In grardezza na­
turale racchiusi In cartella L 3 500 

La gloriosa e tragica epopea degli anni 
trenta II battesimo poli t ico della prima 
generazione antifascista rivivono in 
questi manifesti che chiamarono il pò 
polo alla lotta per la libertà ' M i a 
Spagna 

Ivan Majskì) 

GUERRA E DIPLOMAZIA 
1939-1944 
Traduzione di Gtanna Carullo 
pp 470 C 3 600 

Churchil l Stalin Molotov e altri prola 
gonistl della seconda guerra mondiale 
nel r icordi ricchi di particolari inedi 
ti dell ex ambasciatore sovietico a 
Londra 

Nikola| Suchanov 

CRONACHE DELLA 
RIVOLUZIONE RUSSA 
Due volumi rilegati In telo pp 1950 L 12 000 

Da Lenin a TrotskiJ da Stalin a Luna 
carskl da Kamenev a Zinoviev giorno 
per giorno gli avvenimenti dal lei) 
braio ali ottobre 1917 in un libro la 
moso sempre citato e mai tradotto 

Enzo Santarelli 

STORIA DEL MOVIMENTO 
E DEL REGIME FASCISTA 
Duo volumi rilayall in li lo ron col m tIti 
32 lev I t f P I 250 L 12 000 

La ricostruzione del processo forma 
tivo ed evolutivo del la ic ismo dalla 
prima cr isi postbellica alla repubblica 
di Salò 

Il regalo più bel lo 
per i vost r i ragazzi 

Egon Larsen 

STORIA DELLE I N V E N Z I O N I 

Volume rlleqato In Imltlln con sovrneoperta 
a colori Illustrazioni In bianco e nero e a 
colori di Claudio Cento pp 450 L 6 000 

Una magnifica strenna per adulti e 
tagazzi Una semplice e ricchissima 
stona delle invenzioni dalle prime 
scoperte dell uomo in lotta contro la 
natura a quelle della cibernetica e 
dello missi l ist ica 

e per i p iù p icc in i , r i torna 

Gianni Rodari 

LE A V V E N T U R E DI C IPOLL INO 

pp 200 con 16 tdwolo e oltre 100 illustrazioni 
di Ra ri Verdini L 2 500 

Un capolavoro della letteratura intan 
nle tradotto in trentarinque paesi e 
diffuso in mil ioni di copie 

s tuden t i schi s u infine deliri 
p a r t e p n tose u n t e delle mis 
se o p e r i l e r non poteva cs 
se re a l t r i m e m i Seppure tra 
v a n t a t o da mis i strutturali 
d o rd ino t e c n u a organizzativo 
— e a n / i forse propr io per 
q u e s t o il le Uro di via R° 
vello h i t o r t i t i ) e cercn in 
q u e s t o scorc io di s figione di 
t i n r e le fili di un azione di 
r i n n o v a m e n t o democra t ico e 
anche cul tura le che prende le 
mosse da f ì t t i ben precisi 
qual i l i s t i tuz ioni del « Consl 
Rlio di ges t ione > e delta «Con 
s u i t i s i n d a c i i e » 

E vero i n t h e che nel fral 
t e m p o un ep isodio q u i l c quel 
lo cos t i tu i to d i l l e dimissioni 
di Giorg io S t r r h l e r — pur va 
r i a m e n t e \ i lu tahi ie nella su i 
p o r t a t a di « ro t t u r a » verso I 
i o n d i / i o n a m e n t i interni ed 
es te rn i ( s o p r i t t u t t o questi) 
che g r a v i v i n o i o gr ivano) 
sulla pol i t ica cu l tura le del 
« t v colo » h i ta t to In cer 
to m o d o d e c a n i a r e le cose al 
p u n t o I n s o m m a da dare an 
che un s i g n i f i n t o nuovo e più 
r i n c r e t o a cer t i aggiornamon 
ti più che m u t i m e n t i di 
ro t ta I 

Al p r o p o s i t o il d i re t to re del I 
1 en te Paolo C rass i ha sin i 
t n m a t i r a m e n t e m o s t r a t o ni 
qunnt i c i rcospez ione dichla 
n n d o t< Non n si ringiova 
nisce c a m b i a n d o giacca c imi 
eia e c r a v a t t a » e iggiungen 
do s u b i t o dopo quasi a pa 
r i r e possibi l i obiezioni che i 
p r o v v e d i m e n t i a d o t t i t i per lo 
sv i lupoo di una nuova poli 
tien c u l t u r a l e del «Piccolo» 
(prezzi decenl r i m e n t o « car 
iclloni » o l t r e s intende al 
n e i is t i tu i t i * Consiglio di gè 
s u n n e » e « C o n s u l t i sindaca 
l eu ) non s o n o stat i det ta t i d i 
uno « s t a t o dì neces s i t à» (co 
me da q u a l c h e p a r t e e stnto 
d e t t o ) q u a n t o p iu t t o s to e so 
p r a t t u t t o « da un naturale 
p roces so di demacrat iz?azio 
ne i l qua l e il Piccolo non 
poteva r e s t a r e e s t i a n c o » 

Riman< c o m u n q u e altret 
t a n t o ve io che « I l Piccolo 
Teatro vive un disagio non 
casua le e il coraggioso propo 
s i ta di oggi di r iconquistare 
una f inzione di cr i t ica aggres 
sivita c i n t u r i l e non fa dimen 
t icare le reali motivazioni 
del le r ecen t i difficoltà da ri 
c o n d u r r e fr al a l t r o ad un pa 
r a l i / z an t e con tes to polit ico lo 
Cile » (Vnitriti Banateola 
u II Contemporaneo Rmasd 
ta » 25 ottobre 1968) 

D u n q u e cons t a t a to cne il 
«Cons ig l io di g e s t i o n e » e la 
« C o n s u l t a s i n d a c a l e » sono (o 
d o v r e b b e r o esse re a lmeno per 
definizione) s t r u m e n t i desti 
nati ad a t t iva re s e m p r e più 
v ivacemente la conduz ione de 
m o c r a t l e a s ia del « Piccolo » 
qua l e is t i tuzione tecnico orga 
mzzat iva sia dell ampi lamen 
to del r i n n o v a m e n t o dell ap 
p r o f o n d i m e n t o della sua poli 
tica c u l t u r a l e in qual i modi 
e t empi — e lecito chiedersi 
— il « P i c c o l o » s tesso nella 
sua to ta l i tà — di r igent i arti 
stl tecnici m a e s t r a n z e — può 
e vuole i n d a r e i v a n t i per fn 
re o l t r e chi t e a t r o cultura 
per fare o l t re che o p e r a d in 
f o r m a / i o n e un i avo io di au 
ten t ica p r o m o z i o n e civile per 
fare infine a n / i c h e spettaco 
lo pe r ceti ( c o m u n q u e ) privi 
lcgiati t en t ro d in t e rven to nel 
c u o i e dell i rea l tà m o d e r n i 
p u n t o di r i f e r imen to di un 
d i b a t t i t o cu l t u r a l e e ideale 
che veda c o m e p ro t igon i s t a 
la c lasse operali** 

Ind ica t iva in q u e s t o senio 
ci s e m b r a l i r i snos ta che dà 
Imp l i c i t amen te a tali unpor 
t an t i probl t mi il segretario 
del la C a m e r a Confedera le del 
L i v o r o m i h n e s e Gabriele 
Baccal in i q u a n d o dice a prò 
pas i t o della i s t i tuz ione della 
« C o n s u l t o s m d i c i i e » « L a c 

I c o r d o ragg iun to con il Pie 
co 'o T e a t r o di Milano rap 
p r e s e n t a ma sigil l i l iat iva ac 
c e n t u a / i o m doli in te resse che 
le t re o r g i m z / i / i o m s in thca 
Il mi lanes i m o l l a n o TI prò 
b lcmi cieli i d i l u i i i e del lem 
pò l ibero dei l i v o i a i o n I la 
vornto i i d e b b o n o e onsumare 
pili l u l t u r i di q u i n t o non av 
\ e n g i oggi non c o i t o per lo 
ro r e s p o n s i h i l i t a m i n n In 
fatti u n i poli t i! ti n v i i i / i l i nel 
( i rnpo c i i l t n r i l e ( a p i c e di 
s t i m o l a l e l i u i i t o c i p i / i o n e dei 
l avora to r i t del le m i s s e pò 
p o l i r i in genera le si i die va 
n e m a n i f e s t i / i o n i d i l u i r a i ) sia 
al i ges t ione d e m o n n t U a del 
le is t i tuzioni pubb l i che che 
p r o d u c o n o i m p o i t a n t i fatti di 
c u l t u r i n e l h n o s t r a città 

« Il te i t ro n i lo nella storta 
del ia d v i t l i p r o p r i o come una 
del le l i t e r s p i e s s i o n i del gè 
nio p > p o l m e oggi sostun 
/ a l m t n t e una forza di cullu 
n di c lasse che d i sc r imina i 
l avora to r i anche se la crisi 
del r a p p o r t o di par tec ipazio 
ne dei ceti p o p o l i r l al teat io 
h i r a d u i bpn più cs iese e non 
i ij.ii il d i soli wilo il n o s h n si 
s u i n i soc tuie 

< Si t r a t t a qu ind i di rlosa 
m i n i n e i fondo la impos ta / io 
ne dei p r o g i a m m i l i politica 
dei prezzi il d e c e n t r a m e n t o 
del le a t t iv i tà l e i t r a i i e cultu 
rat1 In Renerò le s t esse mlsu 
ro o i g a n l z / a t l v e dei servizi 
pubbli» i 

« Il Piccolo ' r appresen 

t i n o un punto di i t tac o 
n u m i li per k o r g m i z z . / o 
ni sin lai ali anche se t> chia 
in <hf esso non può to s t im i 
r t in p r o s p e t t a n l m m e t 
cui n il a t tes t iamo 11 nost ro 
impe l i l o n v o n d i c i t u o di di 
fesa di quelli che sono si i 
ti e s i n a n e n t e dunimi eli 
intt ressi cinturi l i dei lavo 
rato ri » 

Risul ta c o s i a b b i s t m z a chia 
ni q u i i 6 lo h n e i d i le t t r ice 
cui e impron ta to Umeno nel 
le intenzioni lo sforzo d) rin 
n o v a m e n t o del Piccolo Tea 
tro al qualo bisogna dar ere 
dito lìn da ora di aver pò 
sto m a n o ad alcuni problemi 
di e s t r e m a importanza qua 
li una politica dei prezzi di 
larga accessibil i tà la proclu 
zione di nuovi spetlacoli lui 
ti rivolti alla contemporanei 
ta u n a politica sempre più 
accen tua ta e funzionalmente 
valida di decentramento cui 
turale 

Fv iden temente tutto ciò 
non cost i tu isce che l ivvio eli 
una nuova politica culturale 
del Piccolo rimane mfnt 
ti a s so lu t amen te attuale e 
imprescindibi le 1 affermizione 
del s e g r e t a n o dcl l i Oli* mi 
lanese on Giulio Pololti al 
lorche sottol inea che < Nes 
suno si nasconde che queste 
iniziative d i sole non bista 
no che bisogna andare più m 
là che bisogna rivoluzionare 
certe ab i tud in i eerti luoghi 
comuni clic bisogna avere 
molta fantasia e altrettanto 
coraggio Si t ra t ta di modlfl 
care rad ica lmente un tipo di 
organizzazione dello spettaco 
lo fatto su misura per una 
classe che ha tradizioni modi 
di v i t i cu l tura diversi da 
quelli del lavoratóri » 

Sauro Borei! 
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Couperin 

commemorato 

all'Unione 

Musicale 

di Torino 
Dalla nostra redazione 

TORINO 25 
L Unione Musicale unica isti 

timone tonn se e probabil 
mente una delle poche nel mon 
do ha conniìemorato il te-zo 
centenario della nascilo di Fran 
cois Coupé in con un grande 
conceilo c l u cembalistico affi 
dato a Isihclle Nef Lartista 
che porta il nome duna illu 
stre famiglia di musicologi e 
musicisti sembra naia appo 
sta pei suonare Couperin 

Questo uomo solo ed incom 
preso nel pi imo Settecento no 
mo colto ina non eroe né su 
peruomo clic si guarda attor 
ro con amme disincantalo che 
si esprime < on piccoli pezzi 
ciascuno dei quali fissa una 
atmosfera una situazione senti 
mentale un immagine fu a lun 
go considerato precursore di 
retto ili Schuimnn e di Chopin 
La COST e \ e i a nelh misura 
in cui è vero che Petrarca fu 
un precursore del Leopardi in 
tanto Couperin organista (li 
professione abbandonò la coni 
posizione organistica ali età di 
22 -inni e quella vocale negli 
ultimi 18 anni di vita non per 
che gli ru scisse -ià esprimersi 
soltanto in termini camersliu 
(le leqom de tenèbra sono In 
lo più alte composizioni vocali 
(li tutti i tempi) ma in seguito 
ad una precisa scelta raziona 
le Inoltro la sua scoperta del 
1 individuo di una interiorità 
tutta terrena e umana e ben 
diversa dalla scoperta della 
icWut romantica e si collo 
ea piuttosto nella corrente di 
pensiero che ha preparato h 
Rivoluzione finncose Forse per 
questo i pihhlici di oggi che 
alh musica chiedono una pam 
^ luca o religiosa di vilore 
universale non i icscono a coni 
prenderne l,i grandezza e ri 
fiutano I accostamento a Bach 
fitto da lUieliardi nel UHI 
quando cioè Mach non era an 
con stilo emula to attraverso 
•e lenti romani iche ed appari 
\a ancora chi un I individuali 
smo del suo modo di concepire 
•1 "pporlo I n I uomo e Dio 

Nelh breve 11*segni di pe/ 
n tratti sopntliilto dal II * 
(]al III libro (con 1 eccezion" «ti 
(!'ic Ritmiti la (oupenn av 
IV libro e fn [iititif dal I) 
inbnmp m it0 modo di « » « 
n r p IT tremi i tipicamente 
fnnewe di comporre una se 
n c '!' Il pozzi tutti con io 
stesso t e m (j e% folta M1" 
cni'es) o di usare schemi t > 
nientan o immediatamente per 
cepihin m m t K i 0 t)„ «arflntire 
«n» i nità che consente d d a r 

l lhero st ir i dia ronlttK '" 
vontiva Cosi il garbato umo 
rismo dei Fash dell <">'"* ' 
<imnde menntrrtlerta si mani 
" t i con troMte ritmiche lim 

'""'che e ^moniche doni ne 
c l l 0 " a mimnn^innbile , ***'* 
prcmudi/io dell muto del po'" 

1 0 0 . «»l la ripetizione » « ; • 
a del tema delta ftrande PJ< 

««ifllifl non solo non annoia m p fonte di common 
quando 1 |,|ert f l s s n sf,min come 
l l n desiderio h rea l i ' » 1 0 

Carlo Parmentola 

Sci i DI WJ di min t)rri Ì niim 
coiift'oi t lamia \lu<dn H\ 
ni ìiioduit in d t lilm Hot i Ito 
i i ili Uno l ibr io/or» M( |UI 
strato -.alalo <lalln I inctira itti 
la li( i>uhl)hta lin e n inalo ai 
(nomali ! il ti Mo tifi iiari ri 
dolio rotimi ioni h < n tira 
fin lui lai > il m ila a ta al 
lilm tu ti ti loia ai umor i (,i IS 
anni noi i In la e/ pio r/i uno 
ìi III ra tìì ti it )i t I il raion 
ha in ni il ( KÌS ilio ìm Iti 

) li lì \\ U ( a qui Ilo rìil 
I \\( I ti li , , i n, i 
t in non i i uni , ut qm 
Uì mail n t tilt 1 id / ( r dr 

•>rn(< a il <rtto ni i in \IIOIÌ< 

^ t ( limino ai di Innimt n 
ti It pmerr dtìla ( om m\ ioni 
di a n lira i spn so alt una 
minila (i maturimi rh, fanno 
pniU ili Un Conimi ioni ^ono 
quindi in ni ilo ci ti i(i\in roti i 
calUoìn dilla Proci ui) M 
Uin dir il fitm ni ni I ioni! ntt 
di nata nii Indio < (Mi to ap 
pare no tastanti il sinntfuato 
politilo della limati a continui 
dicalo alia sni\il»\tr di i mi 
non jx T nìcuni si qui me di 
(antenata i rotti a e ni r il dia 
loim cantriK ali spi sso i spra 
stoni sminaci ancht se mies 
Olir pi T I din tmzi mi del ti 

ma 

Sentieri tanti pi r i ornamenta 
die tocca e p r In Iure zza del 
li amisi che inumo la lettera 
di I duratoli ai diri Un a dei 
l \N \( « (au aniK i dice la 
Intera ini moliti a tutti i col 
li olii antan i numatoiirafut e 
non soltanto a (pulii apparir 
muti ali AssoctnzioiH a cui \o 
no i cntln /intatti un a i opta 
di qui sta letti ra al ( on\ia\io di 
ri ttiio (Idi AA( li pn mi itaili 
a pioiiiii riarsi m »i* >>ta alle 
arrostami du hanno portato 
ol siqnt tm lei mio tilm lìoi i 
Bor i 

Quanto abbiano e > iln'iiiiln 
« anisto siqutstrn IP critiche 
dd (.io n ile d II di i I'I I Popolo 
ni n porliralan quilla ild Toni 
no (iin< a fin in di i nspi ttn i 
titolari i\ rubrica pntrlt funai 
cario da LO /̂f ssi Uoiiindo l> 
fotocniiu dn ai eludo torti so 
no stati di tri minanti 

<t Non infitta u tiare m ( r i fu i 
il ( imllo di i abitari slaianinl 
minte un opera t un mamm a fica 
Ciò die rifiuta prò ami la 
lettera d l il)e alari < chi 
lutti dot ri mino rifiutare i chi 
la r n l i cn MI H I ammali possa 
dn enlari una rhiaia di mini in 
alla Mafpstratt ra aQmdn m 
leu i ima oi r tmpi diri la li 
fura circnlaztoi i di tu film II 
fimo) ( font alo siili iptsodio 
dil s imuMro /i Boia Boi t 
chi i t r i t ici CIIK inalatirafici 
non tutti I>L- Soriana inoliano 
constili rorsi an hi t custodi del 
la morate e (Ut buon ai turni 
e farsi pm a nbiziosamt ntt i 
veri e unici ci iisori dei nostri 
flint doviebbi farà ritrninre 
muta i corafjt/io per rtafiur 
contro ipti sto atlrQfnaturalo ol 
trafiatosa con altri ttanta dea 
stolte di quella con un i cri 
dei menzionati puma hanno vo 
luto colpite — possiluliuenfe ci 
morie cioè mandandolo al ro 
pò — il min film hello a brut 
to die sa e con t \ \ o nani no 
Siro di SK/( no di Ubata d apri s 
siane » 

*» ii'Ci ( ninni qui ni I mei iti 
li II i rilidit i pn i i t dai f/ior 

noli ut film di I il i raion r 
da sollolintaii chi ti seqiustio 
di Boia BOI I I D I tomi qud 
In li aliti film riproponi a u t o 
id mio i aita i 'mine piti ur 
in ntt tu nti il problt ma della 
oli ili ioni dilli ( iMimis ioni di 
n n ma i qui Ilo di una n / a r 
ma i adii ab ì< i odu i sia pi 
noli sia di pini dina pinole 

hit si i appn intuii i In 
ai inno i mani ir iti d\ 11 ni 

n ili a I r lilla n di Ho 
Un i f a i i una 11 i< m i olii 
lo rld <t! n ( ni ii ini i i/ufli 
iic fin n l fo iimlj'ii al ( un ma 
l unii ma il 20 noumbie si orso 

Diciannove fi lm 
a passo ridotto 
per r i fa l ia al 

festival di Rapallo 
R \ P \ I I O 27 

I i (| udii t ( sim i edizione di 1 
l i ltiiM.Kdi citimi itognfit<i in 
l i n i i z i i n i k ì p~i io i idotto di 
R i p i l l ) si svoltìcri d i l 2 il r> 
l i m i uo 

( oiiz, imzzitoii mi! i ndo ni 
un i pm i itfOl os i qil ilificazion 
(Il II I I I S M g l l i ili i (pi ile SI I 
i m n e s i i IM i invilo si e avv il 
s» pei 11 sci fn di l le opt u d i l 
la coli iboi iziom di u m coni 
m i w o i u d i o s p c i t e im mst i l i 
n ilici i gì ii i disti Srtio st ili 
COM invititi diciinnovc (ilm ila 
li ini i \cnl e i(ii| IL sii IMK n i > 
]i m i n t i l i ] ili i inizimi» t pm 
u c i e pio IH /HI < iul v. ani pò 
di l (i H in i d i n iloit 

S i i l i pi oss imi e lizionc del 
l i *>U\ il s u a I ' I K i i le st it i 
ini M / u n i ise v i t i n i ti l 

i i s s c g n i Liic>i>ci li lilm piod>t 
ti ti i l i te 'cviMine 

1 di t i m n o u lilm ammessi i l i i 
r i s se^ t i i s o l i OP d7 di Lm«i 
Mo In (Monte-Unii) la spio» 
I;IO di Ro t t a mila di Ber ing» / 
zi e H i« me Mìoloj'ni) Nazar i ! 
i li rna oc i ano di 1 i lare I t r a t ni 
(K u n ) Conio alla ioiescia di 
1 uciano d o n (RegK o I nuli 0 
/ isola di Uln i t r Cimi (Bie 
sc i i ) f l u s t r a geliti e ion io ) 
(j di S in li n !ìo;>gci o (S in omo) 
la starna mila in f i l l ad i N^nsLi 
ni V oi< i/i ( l ' e s u o ) Vanno in 
a n o pi r scarnine il Minna di 
Cl-iudio Socchi (Mihno) San 
1 Aaata 1)7 di Union r u m 
i icllo d n f e S i l i pelimi 'Bei 
Knmoì 111 monda di Hcni lo 
loniato (Ior ino) Sicilia e ilo 
ninni ' di M m o I i zza i im l \ 11 
rt^Kio) Pina)minte Ubi ro di 
Ci» i n c u l o Ctcclu (I i m i z i ) 
Può lad i s I m e r u a ' di Tino 
DPII P i l l i d o n n o ) Bolero di 
Silvio Bugnolo (Tonno) \'i 
uri iwr morire i mot ire per 
mere di Biuno dell \ m i t o ( C u 
n i i) I mioii santi di Rom ino 
Bcoet'i (Himiniì lJ|a!»eot di 
Nedo ' m o t t i (Cibale Monfcri ì 
lo) Dacci oppi ti nostra pane 
quotidiano di \ M i d d c o ( I n m ) 
Caso itigli ili di Nino Hizzotli 
(M il mo) 

I. 

1 Premio 150 MILIONI 
? Premio UO MILIONI 
3° Premiò 115 MILIONI 
4* Prèmio 11X) MILIONI 
S^Prèmio 105 MILIONIm 

. 6^ Prèmio 100 MILIONI I 

\?-S :é'àJtri.J?remrRér;:;-?v.%'̂ .::' 
CENTINAIA DI M I U O N I 

1 ESTRAZIÓNI SEfTI IWANAÙ 

FiaiW • • • • • • • • 

preparatevi a... 
Corsi di lingue (TV 2" ore 19) 

Per In serie « Sapore » cominclnno sul secondo ca 
naie d i e corsi di lingua un corso di tedesco (che 
prendo li via stasera e continuerò con Cadorna I r lme 
stmlc II giovedì e II sabato) e un corso di Inglesa, 
che é comlnclnlo lori o continuerà domani e venerdì 
Il corso di ledflsco è a cur.i del Goethe Insl l lu l lo 
tengono 11 prof Rudolf Sclinelder e la prof Maria Do 
natella Ponti, con la collaborazione di Tatiana Schwnrze 

Piccoli borghesi (TV 1 ' ore 21) 
« Piccoli borghesi » è uno 

del d rammi più famosi di 
Massimo Gorki messo In 
scena ria molt i registi in 
mol l i Paesi, non dì rado 
con una interpretazione del 
testo che f in iva por tradì 
re i l messaggio dell 'autore 
In questo dramma Infatt i 
Gorki cri t ica con imp lac i 
bile asprezza la p icco l i 
borghesia, meschina, ego! 
sta e vel lei tar ia e la cr i 
(Ica senza lasciarle alcuna 
prospettiva ( l 'opera è del 
1902, tre anni dopo ci sarà 
la rivoluzione del 1905, 
quindici anni dopo In r i 
voluzione d'ottobre) L'at 
l i ceo di Gork i simbolica 
mento diretto contro la fa 

Cordialmente (TV 2° ore 21,15) 
La rubrica dirot ta da Massimo De Marchls e Luigi 

Lo ta le l l i , con la collaborazione di Paolo Mocci ha In 
proqramma per stasera un servìzio sull ' Inquinamento 
atmosferico II tema è stalo plu volte t rat tato sul 
video, onche con un certo coraggio può darsi che 
stasera «Cord ia lmente» abbia la forza di giungere a 
una denuncia chiara Purtroppo però, non sì arr iva mal 
a trascinare sul video 1 responsabili e cosi tutto r i 
mane osalfnmonlo come pr ima 

L'onorato milione (Raaio 2° ore 21,10) 

migl i l i Bezsemmov, non ha 
un contornilo moial ls l lco II 
punto di vista dello scr i i 
tore, autore della famosa 
« Madre » e fedele ml l l 
tante della rivoluziono boi 
scov ic i , è un punto di vi 
sta di lasse non è un 
caso che l'unico personag 
glo realmente positivo del 
dramma sia N i l , un ope 
ralo, che decìdo dì sposa 
ro una ragazza povera e 
non piccolo borghese La 
regia di questa edizione 
te lev is iv i del dtamma è di 
Edmo Fenogllo Tra gl i 
interpret i Mar io Fel lc lanl , 
Lina Volonghl, Renato De 
Carmino, Ileana Ghlone, 
Gigi Proiet t i , Gianrico Te 
deschi 

« La banconol i dn un 
milione di sterl ine », Il 
racconto di Mark Twain 
adattato per la radio da 
Aurora Beniamino, é fa 
moso e una satira dlvcr 
tento (ma non tante da na 
scondere del tutto II suo 
amaro rovescio) dello so 
ciolà borghese e mercanti 
le, Il cui valore plu Im 
portante e onorato è il de 
naro La banconota del ti 
tolo permetto Infatt i a un 
poveraccio, che ne è ve 

nulo per caso In possesso, 
di vivere e arr icchi rs i a 
Londra senza spendere un 
soldo, perchè la solo vi 
sia del mil ione gli apre 
tu l le le porte o Incute a 
lut t i rispetto Speriamo che 
nella versione radlofonl 
ca del racconto questo fon 
do non venga stempera o 
In un puro divert imento 
La regia è di Umberto Be 
nedctlo Tra gl i Interpreti 
Nino Dal Fabbro Glnmpie 
ro Bccherel l ì , Franco L u i 
z i . Giuliana Corbell ini 

Processo a Verre (Radio 1° ore 20 15) 
Viene trasmesso lo spettacolo n II governo di Ver 

re » messo In scena a suo tempo dal Teatro stabile di 
Trento e Bol lano SI t rat ta di un testo che Mar io 
Prosperi e Renio Glovamplelro hanno trat to dal prò 
cesso contro Ver re , rapace pretore della Sici l ia, noi 
quale fu pubblico accusatore Cicerone Protagonista è 
Renzo Glovamplelro Regista Mario Prosperi 
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Letteratura Lettere 

Un nuovo volume di raccontò e novelle 
di Guy de Maupassant per gli abbonati all'Unità 

I «normali» borghesi 
della fine del secolo 

Uomini, donne e pregiudizi della provincia francese e di Pa­
rigi — Settanta illustrazioni dei maggiori pittori dell'Ottocento 
Un nuovo volume di Rac­

conti e novelle di Guy de 
Maupassant, riservato agli 
abbonati dell'Unità, comple­
ta la pubblicazione dei 309 
racconti condotta sull'edi­
zione francese Contea et 
Nouvelles (Albin Michel, 
Paria, 1962). 

Sono racconti che Maupas­
sant venne scrivendo tra 11 
1880 e il 1890, per ì giorna­
li come 11 Fiaaro, il Gaulois, 
il Gii Dlas, dopo il successo 
di « Boule de suif » (Palla 
di sego), pubblicata nel vo­
lume esemplare del natura­
lismo, Le serate dì Médan, 
insieme ad altre novelle, 
pur esse sullo sfondo della 
sconfitta del '70, d! Zola, 
Huysmans, Cóard, Hennl-
que, Alexis. Da allora egli 
fu anche classificato scrit­
tore naturalista e certo non 
mancano nella sua produzio­
ne letteraria elementi che 
possono convalidare un sl­
mile giudizio. 

In realtà, se si guarda a 
tutto l'arco della sua produ­
zione, è possibile rilevare 
una certa ambivalenza del 
suo spirito ora teso all'os­
servazione impassibile del 
reale ora ripiegato in con­
siderazioni dt ordine esisten­
ziale. In ambedue 1 casi è 

rnanifesta, tuttavia, l'Inten­
zione dello scrittore di pene­
trare « la segreta quintes­
senza della vita » che a lui 
pare possa essere rivelata 
da comuni e fortuiti avve­
nimenti e da * Inesplicabili 
accostamenti dt cose». Que­
sta volontà di spiegarsi le 
ragioni dell'esistere con una 
.sperimentazione assidua e 
quasi ossessiva di circostan­
ze di vita più o meno vero­
simili, è U dato esplicito, 
sempre ricorrente, nella sua 
narrativa. Ed è un fervore 
conoscitivo che vieppiù si 
acuisce in lui dall'80 al '90, 
sino ad esplodere nella paz­
zia. 

Come chiave di lettura del 
racconti può valere questa 
generica considerazione sul­
la condizione umana che si 
legge In una pagina di que­
sto secondo volume («Soli­
tud ine») : «Beati 1 semplici 
di spirito ( . .). Essi hanno 
l'illusione della felicita, non 
avvertono, loro, la nostra mi­
seria solitaria: non errano, 
come me, nella vita, senz'al­
tro contatto di quello dei 
gomiti, senza altra gioia che 
quella dell'egoistica soddi­
sfazione di comprendere, di 
vedere, di arguire e di sof­
frire senza fine della co­
noscenza del nostro eterno 
Isolamento • E tutti i rac­
conti si possono (solo per co­
modità di lettura) distingue­
re in due grandi gruppi, 
quelli i cui personaggi nono 
contenti di s^ e di tutto per­
chè si appagano di ciò che 
esiste, e quelli i cui perso­
naggi soffrono per avere 
scoperto l'inutilità e ia mo­
notonia della vita. In gene­
re, nei racconti del primo 
gruppo Maupassant prendo 
In considerazione gli inte­
ressi, 1 pregiudizi, gli istin­
ti, le tradizioni, lo abitudini 
su cui si fondano 1 rapporti 
fra gli uomini e che danno 
una parvenza (ma solo una 
parvenza) di normalità e di 
sopportabilità alla vita as­
sociata Nei racconti dell'al­
tra maniera, lo scrittore met­
te a nudo la condizione di 
solitudine dell'uomo e il suo 
destino di dolore. (Ovvia­
mente, I due momenti del­
l'Indagine sono fra loro com­
plementari) . 

Negli uni e negli altri si 
può rinvenire ogni tipo di 
passione umana, ogni aspet­
to della vita: ma, in essi, ciò 
che conta non è tanto la va­
rietà del temi (che possono 
rientrare In una problema­

tica di ordine sociale o an­
che di natura assolutamente 
esistenziale), quanto la par­
ticolare angolazione che lo 
scrittore dà ad ogni vicenda, 
ad ogni sentimento: sia che 
11 assuma in chiave dramma 
tica o grottesca o sentimen­
tale o umoristica, sia che 1! 
volga a rappresentazione rea 
Ustica o in funzione di una 
indagine psicologica. Tutta­
via, ci sono argomenti che 
ricorrono con maggiore fre­
quenza e testimoniano par­
ticolari aspirazioni o assilli 
dell'autore. Fra 1 tanti altri, 
la caccia, la guerra, la follia 
sono l temi Intorno a cui si 
enucleano significativi ele­
menti della sua problema­
tica: la « caccia », come aspi­
razione ad una vita avventu­
rosa. varia e nuova; la 
• guerra », come esperienza 
t abominevole, mostruosa, 
contro natura »; la « follia », 
come visione monotona e tri­
sto delia vita o come osses­
siva coscienza del destino di 
Infelicità dell'uomo. In ogni 
caso, però, il tentativo di 
Maupassant è di capire le 
motivazioni del comporta­
mento degli uomini: ed an­
che se l'ansia conoscitiva 
rimane Irrisolta, tuttavia 
non si può dire che egli non 
giudichi e non prenda posi­
zione. Simpatia suscitano 1 
personaggi che In un modo 
qualsiasi si pongono al mar­
gini della società costituita: 
le prostitute, le ragazze-ma­
dri, l'anarchico alla Cornu-
det, 1 solitari, 1 « pazzi », 
ecc.; tutti costoro, ripiegan­
do nella condizione della 
solitudine, tornano ad esse­
re • vivi » perchè hanno rot­
to con le convnnzionl, le 
regole, le abitudini e le il­
lusioni della « moralità » bor­
ghese. I personaggi, Invece, 
che accettano l'« ordine » e 
la • normalità > vivono pri­
vi di consapevole autonomia 
e ripetono gesti di pura ani­
malità. 

Di solito, l'uomo è di pre­

ferenza osservato nelle sue 
relazioni affettive. Assioma 
di Maupassant è che non vi 
sono fra gli uomini rapporti 
non interessati: «Sembra 
che le relazioni non possono 
esistere senza portare con 
sé obblighi, pretensioni e 
anche tanti modi di servi­
tù » Ciononostante, l'uomo è 
sempre più o meno disponi­
bile al rapporti con gli al­
tri: nascono cosi gli equi­
voci e gli errori della convi­
venza umana per la pretesa 
di ognuno di sindacare la 
condotta altrui e la incapa­
cità di tollerare le idee, le 
passioni, I costumi che non 
si conformino alla morale 
corrente. Quando in una so­
cietà diventa limitativo e op­
primente ogni tipo di relazio­
ne e gli affetti gentili sono 
pure ossi interessati, la sola 
possibile dimensione umana 
sembra la solitudine: nel ca­
so di Maupassant essa diven 
la la condizione necessaria 
per salvarsi dal filisteismo 
borghese Da qui, in primo 
luogo la sua polemica con­
tro le istituzioni « affetti­
ve », contro il matrimonio 
cioè e la famiglia, e poi la 
demitizzazione anche di senti­
menti quali la maternità, 
l'amore, l'amicizia, ecc. 

In genere, le persone più 
Irretite nel pregiudizi e nel­
le abitudini di una vita In­
teressata e meschina appar­
tengono al mondo contadino 
e alla provincia: ma neppu­
re a Parie! ci si salva, a 
nessun livello sociale Peral­
tro, le poche persone capa­
ci di scegliere lo solitudine 
non hanno altra alternativa 
all'lnfuorl della noia e delia 
coscienza di una assoluta 
frustrazione, 

La strut tura narrativa è 

più o meno fissa In tutte le 
novelle. Il racconto, in ge­
nere, non è fatto diretta-
mente dall'autore ma emer­
ge dalla narrazione • orale » 
che ne fanno personaggi oc­
casionali. Questo accorgi­
mento tecnico consente al 
narratore di diventare egli 
stesso parte dell'uditorio tn 
modo da disporsi in condi­
zione di recepire e di regi­
strare con l'impassibilità di 
chi sente solo 11 resoconto di 
una vicenda e ad essa si in­
teressa senza tuttavia parte­
ciparvi; egli può solo trarne 
o il diletto di un piacevole 
conversare o l'amarezza di 
pessimistiche considerazioni. 
Certo, questa relativa fissità 
della struttura narrativa può 
essere assunta a simbolo (co­
me fa Sartre) della « borghe­
sia s tabi l i ta la della fine del 
secolo • E si può anche ac­
cettare con Sartre che ogni 
avventura è « raccontata dal 
punto di vista dell'esperien­
za e della saggezza e ascol­
tata dal punto di vista de! 
l'ordine » Senonchè, al di Li 
di questa che ò la struttura 
esterna, quello che emerge 

dalla narra?ione di Maupas­
sant non e l'impressione che 
« l'ordine » trionfi ma piut­
tosto la corte/za che quel 
mondo ò Irrimediabilmente 
disumanizzato, sicché esso 
non sembra né proponibile 
né accettabile come modello 
« stabile » di organizzazione 
sociale. In fondo, la fissità 
esteriore della struttura del­
le novelle è solo apparen­
te: In realtà, essa è corrosa 
dalla coscienza di «Insop­
portabilità » implicita in 
quella esteriore « normali­
tà » Questa coscienza Mau­
passant pagò con la pazzia 

Armando La Torre 

Poesia 

Le carte 
di Mucci 

Le poesie che compongono 
questo volume di versi di Vel-
s o Mucci . Carle In tavola (Fel 
trinellf, pp 2R0, lire 180(1). so­
no fnedlte solo in parte: 
le sezioni intitolate L'umana 
compagnia, Oggi e domani e 
L'età della Terra uscirono nel 
1962, quando 11 poeta era an­
cora in vita (Mucci mori a 
Londra nel 1384): tutte le al­
tre sono inedite. 

Ma le carte, dopo la pubbli­
cazione del romanzo Incom­
piuto L'uomo di Torino e di 
questi versi, non sono ancora 
tutto In tavola. Ed 6 male, 
perché per capire appieno li 
poeta Mucci è necessario co­
noscere 11 Mucci saggista, che 
bisogna andare a rintracciare 
In alcuni libretti oramai In­
trovabili e tra le pagine di una 
rivista, Il costume politico e 
letterario, uscita per Iniziati­
va di Mucci stesso subito do­
po la guerra. Se è vero che 
da queste poesie (fino a Tem­
po e maree, giustamente indi­
cata da Natalino Sapegno nel­
la postilla all'Introduzione 
scritta per L'età della Terra 
come 11 momento più alto) si 
può risalire all'Intima discor­
dia del poeta, diviso tra circo­
stanza esterna e circostanza in­
teriore, tra poesia colta e poe­
sia proletaria — Galvano del­
la Volpe ha definito Mucci 
«poeta socialista» nella Criti­
ca del gusto, superando 11 dis­
sidio eluardlano che Mucci 
cercava e trovava in se stes­
so —, è anche vero che da 
una lettura del versi non si 
può risalire al nutrimento filo­
sofico. La proposta di andare 
a rileggere 11 Mucci saggista 

nasce anche dalla considera­
zione dell'attualità della tema­
tica. recuperare Hegel e Marx, 
e 1) rapporto tra Hegel e Marx, 
al di In del neo hegelismo. La 
conoscenza di Mucci saggista 
6 dunque necessaria perchè 
offre strumenti por compren­
dere la tensione del poeta col­
to a tursi poeta proletario e 
a far coincidere la circostan­
za interiore e quella esteriore. 
Soltanto con questo bagaglio 
ci si potrà accostare a un poe­
ta che rivela a ogni verso, 
anche là dove la declamazione 
stride, un disperato tentativo 
di fare una poesia che abbia 
in se stessa il « tempo stori­
co », « Il senso del moto og­
gettivo della realta storica 
umana ». 

SI leggerà con attenzione, al­
lora, il Mucci delle prime poe­
sie. Il Mucci che dalla Tori­
no postgobettlana va a far­
si le ossa nella Parigi da­
daista e surrealista, che poi 
tenta di fare poesia politica 
prefigurando II giorno In cui 
( ragazzi, / senza un'ombra / 
giocheranno sul prati, e Ù 
Mucci che mentre mette in­
sieme le pagine dell'Uomo di 
Torino e percorre, tra Londra 
e Dublino, Itinerari joyciani, 
scrive Tempo e maree: un flus­
so di versi d'impronta fosco­
liana In cui il sentimento del­
la morto — noi viviamo In un 
tempo I che la Morte è sospe­
sa — finisce per vincere sul 
sentimento del tempo espres­
so all'ultimo suo vorso: II fu­
turo è a portata di mano 

o. c. 

Marinetti 
l'igienista 

In un volume introdotto da Palazzeschi e da De Maria sono 
rappresentati i « manifesti » e gli scritti « politici » accanto 

ai « romanzi » e alle famose « parole in libertà » 

Pu -soltanto un giudizio mo­
ralistico quello che l'antlfascl 
smo ha pronunciato su Ma 
rlnettl negli anni scorsi? 
E sull'ai tuta sul fondatore 
del movimento futurista, sullo 
varie atrivltn di quest'uomo 
Indubbiamente attivo induh 
bifimente Intelligente, indub 
blamente amante della novità, 
che cosa si può dire? Cosa 
rimano di lui? 

L'occasione per queste do­
mande è data dalla pubblica­
zione (un po' a elei sereno) 
del secondo volume delle ope­
re marinottlano sotto il titolo 
Teoria e invenzione futurista 
(ed. Mondadori, p. CXXV, 
1121; L. 5000). GII altri volumi 
— compreso 1) primo dedica­
to allo opere francesi dell'au­
tore — seguiranno. La raccol­
ta messa per ora In circola­
zione è certamente la plfi lm 
pegnata e non a caso prece 
de le altre. Essa comprende, 
dirotti, accanto al romanzi a 
alle parole In liberta, gli scrit­
ti programmatici su! movimen­
to. Si comincia da quel tamo 
so « manifesto » appai so a Pa­
rigi sul « Figaro n nel febbraio 
1909 SI passa attraverso gli 

scritti « politici » e 1 saggi Ideo 
logici degli anni Intorno alla 
guerra mondinle del '14-'18 SI 
arriva alla vigilia della morte 
(2 dicembre 1014) rappreson 
tata da un «poemetto in prosai) 
significativo, « Quarto d'ora 
di poesia della X Mas », dlffu 
so nell'Unita nlloin occupala 
dal nazisti. I testi sono prece­

duti da una « prefazioni! », di 
Aldo Pala/Deschi, tu'ta anima­
ta da un fascino sonile di ri 
cordi e da sfumalo ironie su 
fili anni in cui le nninfosin 
zioni futuristiche si svolgeva 
no « con mtervi'nlì del mondo 
animale tn massa e del mon 
do vegetale in sacchi e condì 
sioni ndcaiiamrntp ìvnriate » 

[1 commento di presentaro­
no 6, invoco, opern di uno stu­
dioso giovane, Luciano De Ma 
ria, che ha curato l'edi/lone 
Il suo è un saggio vasto o 
erudito, quasi una premessa 
ad ogni futura critica mari-
nettiana anche por 1 problemi 
cho sollovn, non ultimo quel-' 
lo sul caraiiPiT- d* •• •ìmtmipo» 

Marinetti 

Nel veccmo Palazzeschi — che 
fu accanto a Marinetti nella 
stagiono dello coraggiose bat­
taglie futuriste, ma poi se no 
allontanò per dissensi, fra l'al­
tro, sull'Interventismo — squil­
la una nota Ilare di postuma 
soddisfazione per ti «tiro» gio­
cato allora alla placida borghe­
sia ria quel suo amico esube­
rante. Ancora oggi, senza di­
stacco, egli lo vode corno « uo­
mo d'azione al servizio di un 
mojido debole e indifeso » . 
u un puro idealista e un au­
tentico gentiluomo ». 

Saggi 

Provocazioni 
e t ramonti 

Nel volume Teorie lettera­
rie In Francia. Ricerche sei-
settecentesche CNistri Lischl, 
Pisa, 1968. pp 476) Arnaldo 
Pl7zorusso, professore di let­
teratura francesi! all'univer 
sita di Firenze, ha raccolto 
una serie di saggi scritti in 
anni diversi e su autori di­
versi (La Bruyòre, Pierre da 
Villiers, Francois Lamy, Ma­
dame Dacier, ecc.), tutti ten­
denti ad esplorare quel pe­
riodo compreso approssimati­
vamente tra il Mì90 e il 1720 
a cui corrispose, secondo la 
ben nota definizione di Paul 
Hazard, « la crisi della coscien­
za europea». Parallelamente 
alla fine de) regno di Luigi 
XIV, in letteratura si assiste­
va al tramonto dell'idealo clas­
sico, mediante un processo 
critico assai fervido, illustra­
to qui nel suoi momenti sa­
lienti. Si veda ad esemplo 11 
lungo saggio centrale sulla fa­
mosa « querelle » tra Antichi 
e moderni, o ii capitolo su 
La poetica di La Bruyòre. 

Nella « Biblioteca europea di 
cultura » dell'editore Mursia è 
uscito un volume di Franco 
Simona, professore di lettera­
tura francese all'università di 
Torino: Umanesimo, Rinasci­
mento, Barocco tn Francia 
(Milano, 1968, pp. 410). Tra 1 
diciassette capitoli che lo com­
pongono, alcuni del quali già 
noti agli specialisti, segnalia­
mo particolarmente I contri­
buti allo studio del rapporti 
tra letteratura francese e let­
teratura Italiana, e cioè la com­
ponente fiorentina nella forma­
zione dell'umanesimo, quella 
veneta sempre nell'umanesimo 

e poi nella «renaissance»; Dan­
te e la cultura francese del 
Rinascimento, infine l'Influen 
za Italiana nella formazione 
del primi schemi della sto­
riografia francese. Tutto par­
tendo dalla constatazione che, 
per li Quattro o Cinquecento, 
accanto all'Interesse per la cul­
tura italiana si può Indivi­
duare un antl-italianismo pre­
ciso e diffuso la cui storia è 
ancora da studiare. L'ultima 
parte del volume 6 una chia­
ra rassegna degli studi de­
gli ultimi clnnuant'annl sul 
barocco francese. 

La grande tradizione di F.R. 
Leavls, uscito di reconte nella 
stossa collana (Mursia, 1908, 
pp. 298, trad. di R. Bianchi), 
risale al 1948 ed e l'opera fon-
damentalo di uno del maggiori 
critici inglesi viventi, direttore 
tra 11 32 e 11 '53 di « Scrutiny », 
docente a Cambridge e poi 
a York, professore e scrittore 
geniale e pochissimo accade­
mico. Di fronte alla riscoperta 
di una serio di romanzieri mi­
nori, Leavis rivendica la ne­
cessità di studiare Invece, di 
nuovo e magari diversamente, 
quel pochi scrittori che a suo 
avviso costituiscono la vera 
«grande tradizione» della let­
teratura inglese, « I grandi ro­
manzieri Inglesi (...) sono Ja­
ne Austen, George Eliot, Hen­
ry James e Joseph Conrad. 
(...), Insìstere in tal modo sul 
pochi romanzieri sommi non 
vuol dire essere insensibili alla 
tradizione; al contrarlo è que­
sto il sistema per comprende­
re che cosa sia la tradizione». 

Edda Cantoni 

Contro 

Il topolino del SINASCEL 
Al recente comitato direi 

Uva centrale del Si nasce 1 il 
sindacalo dei maestri ade 
rente alla CISL ma filiazione 
dtll'associa;ione maestri cat­
tolici, sono risuonate alcuna 
noie nuove II scorciarlo Bar-
f ìin ha citato il numero deoll 
scritti agli istituti mapistra-

li; 113872 nel 1061-62, 229395 
nel 1360-67, 28387 nel 1907. 
1968, ed ha proposto come so­
luzione al problema posto da 
questa fabbrica di disoccupa 
ti e di sbandati l'aKernaliua 
fra II liceo maaUtrale miln 
Quirinale e il liceo pollvalen 
le, premessa par la formnzlo 
ne di tuffi oli insegnanti In 
corsi murprsifan, dichiara» 
do di propendere per in se 
concia soluzione Ai che un 
intervenuto nel dibattito ha 
osservato che * sentire oggi 
questi discorsi in una assem­
blea sindacale » (del suo sin­
dacato, s'Intende) « è come 
assistere ad una piccola ri­
voluzione >. Gli intervenuti 
hanno criticato ti centrali­

smo antidemocratico, parlati 
do di struttura scolastica di 
tipo fascista, di < docenti 
buoni si e no per una scuo­
la dell'800 in una società del 
W00 >. nonno confrontato la 
Immobilità di queste strut­
ture con il * uerliolnaso » 
cammino della società, han­
no insistito sul bisogno di 
una riforma che non nasca 
< dal compromesso burocrati­
co politico conservatore di 
privilegi ». SI è panino pro­
nunciato un discorso contro 
la specializzazione anticipa­
ta, t errore della società tec­
nologica ». 

Su 21 oratori solo due han 
no difeso il vecchio progetto 
elei liceo magistrale caro al 
centro sinistra alia DC e a 
Quei pedagogisti cattatici 
che. non trovando argomenti 
pu) efficaci per difendere l 
334 istituti magistrati pilva-
ti (contro 250 pubblici; che 
scomparirebbero se dovesse­
ro diventare scuole serie, 
vanno ripetendo da anni che 
iti un certo numero ii quat­

tordicenni stabilito dalla sor 
te nasce uno « vocazione > 
all'insegnamento elementare 
che si spegne se non trova 
una scuola apposita che l'ali­
menti. Cosi una forza sinda­
cale considerevole, fino a 
poco tempo fa nota per la 
sua politica di leggine e di 
clienteliamo, sembrerebbe, a 
giudicare dagli interdenti, 
aver compreso come deve 
comportarsi un sindacato 
della scuola Ma a leggere 
l'ordine del giorno approva­
to dal CD si direbbe die la 
montagna ha partorito il to­
polino L'ordine del oiorno 
Infatti chiede I'* urgente ri 
/arnia deU'Ulrtuta magiara 
le nnts(o nella durola e per 
i contenuti culturali e finaliz­
zato ad una preparazione dei 
docenti da realizzarsi a Uvei 
lo urmwsifnrio completo » 
Cosi l'istituto magistrale. 
cacciato dalla porta, rientra 
dalla finestra Non c'è dub­
bio che II prossimo centro­
sinistra sarà pronto ad ac­
cettare la proposta, salvo 

promettere per un avvenire 
nebuloso la preparazione uni­
versitaria. 

Del resto anche la monta­
gna era una collinetta; li 
movimento reale per la < ri-
forma » vera ha messo defi­
nitivamente In crisi il discor­
so sul liceo o la liceali td; 
perclò anche la richiesto del 
liceo Dolioalente, oltre ad ar­
rivare tardi, è di retroguar­
dia e risponde pari pari ai 
piani (non agli t errori >) 
della € società tecnologica >. 

Sicché se ti Slnnscel uuol. 
dare un contributo alla lotta 
per una preparazione di peri 
maestri deve insistere sul 
I università subito prr tutti e 
lasciar cadere il vecchio di 
scorto sul liceo e quello VGC 
chmimo sull'istituto magi 
strale e pedagogico, o co 
ìiiunqtte si voglia fxittezzare 
una scuola professionale se 
rondarla per insegnanti eie-
iientarl, che è appunto la 
scuola per i maestri dell'aio. 

Giorgio Bini 

delle avanguardie •.loriche at­
tribuito al futurismo porche 
dolala di una « ideologia glo 
baie aburacctantc i vari corri 
pi dell'esperienza umana, dal 
l'arte al costume, dalla mora­
le alla politica ». 

So, però, s| passa alla lettu­
ra dei testi, al centro di que­
sto Ideologia, aggressiva e 
squillante di retorica, domina­
no due motivi: sesso o guorra. 
« Noi vogliamo glorificare la 
guerra — sola igiene del mon­
do ~ il militarismo, ti patriot­
tismo, il gesto distruttore del 
libertari, le belle idee per cui 
si muore e il disprezzo della 
donna », si legge al punto H 
dol primo « manifesto » E 
quel motivo — della guena co­
me « igiene » — fu poi ripreso 
abbondantemente negli anni 
del fusclsmo (quando il « pa­
triottismo» c'era trasformato 
In ebbro nazionalismo e I « li­
bertari » orano stati fatti fuo­
ri o messi a tacere da un pez­
zo) e fu ripetuto durante la se­
conda guerra mondiale quan­
do l'anziano poeta, coerente al­
meno In questo con se stesso, 
andò volontario a oombattere 
contro l'Unione Sovietica for­
se «per amore del pericolo» 

0 forse per qualche altra ac­
corata ragione Intima che solo 
una ricognizione biografica 
onesta e non partigiana potreb­
be mettere in luce. 

Diciamolo pure: la prefazio­
ne di Palazzeschi e lo distin­
zioni del saggio di De Maria 
— conquistato anch'egli da 
corti aspetti esaltanti di que­
sto eroe romantico dei nostri 
tempi — fanno apparire nel­
la giusta luce soprattutto la 
umanità di un artista che fu 
anche, come ogni avanguardia 
sto degno di rispetto, un orga­
nizzato™ di cultura che si at­
teggia a profeta. 

Quell'ideologia globale, nel 
suol testi, ci riappare, invece, 
come piti o meno l'avevamo 
sempre conosciuta anche se In 
modo ancoro parziale: rlccn di 
fermenti, carica di polemiche, 
ma anche generica e fumosa, 
non senza sprazzi di furbesco 
autoreclamlsmo, fra la nega­
zione eversiva che fece da pre­
ludio, si può dire, o tutte le 
novità dell'avanguardia e 11 gu­
sto dell'improvvisazione man-
dollnlstlca (vecchio vizio Ita­
liano). Questa duplicità appar­
ve sin dagli anni che, secondo 
1 critici odierni, fermano que) 
periodo «eroico» dol futuri­
smo o che De Mario tende a 
prolungare fino al 1020 circa. 

A questo proposito basterà 
loggero le impressioni che Ma­
rinetti suscitò In Russia fra 
gli ego — e i oubo — futuri­
sti duronto il suo famoso giro 
di conferenze avvenuto sei me-
si prima delia guerra. Alcuni 
giudizi di scrittori e artisti 
russi sono apparsi di recente 
tn traduzioni Italiane su « Ras­
segna Sovietica », ed è strano 
che non se ne tenga confo 
nrllA nota bibliografica dei vo 
lume, tanto più che qualcuno 
di essi (ad es. quello di An-
ncnkovl illumina anche me­
glio lo figura de) poeta Ne so­
no ricordati, per quanto si ri-
ferisce alla personalità politica, 
I giudizi dati da Gramsci in 
una nota dell'« Ordine Nuo­
vo » e In una lotterò a Trota-
kl (ora nello 2000 pagine, ed. 
del «Saggiatore»), attraverso 

I quali il fenomeno e l'uomo 
che Io visse offrono matorla 
par considerazioni attuali nel 
clima della miovn contestazio­
ne anti-borghese. 

In realtà, trovandoci di Tron­
to a una ideologia definii a 
« globale » è pressoché impos 
sibila scindere e distinguerò 
fra gli ospottl umani e gli 
aspetti artistici La « protesto» 
di Marinetti si sbriciolò con­
tro gli scogli della storia di 
quegli anni In Europa, I glo 
vani delle « avanguardie » si a] 
lontanarono fin troppo presto 
dnlln sirena marlnctllana. Era 
nato 11 dadaismo, negli anni 
stessi della guerra, ma come 
protesta contro la guerra. Al­
tro che igiene. Poco dopo, tor-
nnlo dal fronte, Mitrinoti! ac­
centua In modo fallimentare 

II carattere politico della Bua 
azione. La radice Ideologica ri-
maneva il bellicismo e revolu-
zlone dall'uomo ribadiva lo 
stretto legamo fra capitalismo 
e guarra. 

LI finisce anche la storia di 
Mnrlnettt futurista. Da allora 
Il giudizio In sede estetica può 
rlgurdare Individualmente l'ar­
tista, il quale fu Lutt'altro che 
originale nella sua retorico e 
nnllo suo derivazioni melodi­
che E' chiaro che non ci tro 
viamo dinanzi a un caso Apol­
linare. Sull'uomo il giudizio 
devo tener conto dol suol otti 
e dello suo scolte. Non delle 
sue perpless-.tà o dello polemi­
che di comodo col fascismo. 

Ironia 
di 
Pincherle 
Cnro Dtroliore, 

ni'lln unto le t te rar ia di 
H n n o Schncherl, appara.) mi 
a L Unitrt u di giovedì eon II 
titolo n l 'inzzettu s ten tumi 
per inoiu h.ippy f e w » , c o 
un'inca.i t i r / z a che mi puro 
Inien'HsniHG ri levare 

La famosn targa « Ploz-
zium Stendimi 1 » fu appo­
sta ila Urlino Plnoherle hllo 
Ingrosso di CIBO non nlft 
« nefill nnnl bui dol (.ind­
arno che a VP va rifluì.un 
oKnl omaggio allo scr i t tore 
" s t ran iero " u. ma bensì »l-
cuni nnnl or sono II r i t in­
to ad inti iolnre al l 'uutore 
ilclln « Char t reuse « ima via 
o tino plu/ /n di l'nciUf' Lip­
pa sl.i poi fugace ili-l AMO 
It inerar i ' , diplomatico, eia 
s ia lo infuni opposto a lJin-
clierle. c i n tale ini- 'edibile 
mot iva / ione , non già (Ini 
passalo it'glinn, Il <'b<* non 
provochi PPIJIJC p.irilcolflic 
s tupore niu bcnfil dall ' . im­
millimi azione comun.ile di 
Tr ies te degli nnnl 'dO 

Pincher le reagì secondo 11 
alio utile, al fece i:onfe*lo-
nnre una targa, di quel le 
ohe fll pongono nll'IngrcBHO 
delle ahi ia? Ioni (non di una 
lapide quindi ni t r u u a v n ) , 
con la se l l i la « Pln?zeita 
S tendhal < «, e l'affisse nlla 
portn. nel g iardinet to di vlo 
Dournnt 

Ma questo non 6 II solo 
« I n c i d e n t e » provoento do 
Plnphei le In mater ia 10-
pomminRilca Alla tuia pro­
posta di dedica le una via 
della clt ia a Umberto S.tln», 
prima che fossero trafleomi 1 
dieci anni dalla sua m .u t e 
richiesti 0 IH! fine dalla 
legge, il Ministero della 
Pubblica Istruzione oblei io 
che non ravvisava gli estre­
mi per applicare la deroga 
provista per casi di par t i ­
colare rilievo Pincher le re­
plicò proponendo. In Con­
siglio comunale, l 'Invio ai 
Ministro di copia delle opero 
del poeta, per opportuni! co­
noscenza 

Nell 'uno e nel l 'a l t ro caso 
l l runo Pincherle. con li pun­
tiglio e 1*li onta che lo dt-
nilnguevano ebbe modo dt 
verificare e i onderò p.tleal 
in greui ' /7ii e 1» menehlnltft 
della classe politici) elio ci 
governa da piti di vent anni 

FABIO INW1NKL 
(Trieste) 

Condal 
è 
in Italia 
Caro Mleaechl. 

voglio eupi i m e n i la mia 
ricottosi i n/.i pei il tuo ar ­
ticolo i i g n u d a n t e il mio ar ­
resto in Musaico II (ai to di 
potervi p i r la i i : , <J,i I HIP io, 
In Itnlia. non mi priva della 
pi eoecupiuume per II r.os'ro 
amico il p i t tore l in lo-argen ' 
t ino Silvio Hencdetto, ber» 
nolo qui. che Iti conne t to a 
I m p u r e il Messico per lo 
Ucuadoi dov<. or iundo la 
Hlampa. gii fu pi e su l t a to lo 
ot dilli' di cu pulsione ent ro 
Il mimine di 4U oie dopo­
diché la luti so' -te appare 
oltre ohe incerta, se r iamen­
te prcoL'eujj.mte 

lo lio ot i . no io Li illieitn 
i p.ilto di .icii'U.ire k .in­

sili ile aeciHe e di Vi o h e 
pi (ilH.mienle Chinivi dal 
Messico PIO serve a t e i i l -
mnru.it e ancora una volta 
I cMnicn/ii del solilo mnecar-
Uhiiio nei modo di u a u . i n ì 
coinè dclinqui-inp enniunu — 
come 0 s t a to fimo con ino — 
lut t i colmo che osano difen­
dere lAn ie i l ca Latina da l ­
lo s l r u u a m u n i o dell ' Imperia* 
llamo e delle oligarchie In­
fatti, le cause del mnnsacio 
della Piazza delle Tre Col­
iti ro, eseguito dal l 'eserci to 
del regime che grot tesca­
mente dice di agire a n c o r i 
In nome di Zapnia, ulficlal-
mcnte venneio attribuii*; a 
una supposta cospli nzlone di 
<c s t ianìer l » La mia a t l l -
ta nel Messico, ol tre « quella 
di d ipingere , è s ia ia quella 
di pubbl icale iirticoli e libri 
In tiifcsa della dignità imi­
tili-america ni) ecco II pre­
testo a d u n o ali « iniciiigen-
za « del goitMa per -••slenere 
tale dell r a m e leni Inoltro. 
quando imitavo di Inih.n c m -
mi prr venire quii hanno 
consta ta to che portavo « let­
te ra tura comuniste « deno­
m i n a t o n e abi tualo per ogni 
studio sul latifondo o sullo 
sfruiUimento yankee In 
America Lutimi Ma non 
voi rei es tendermi su queBtl 
a ipct t l d .ao che come n go-
rlllologo», vedrò s tampal i 1 
miei sci l t i l presto In Italia. 

Ciò che ora IntrreBsa e 
ch iamare | 'ntten/.loìie pub­
blica su Silvio Denedeuo, 
cho il t rova alla merco di un 
mondo dove l d l i l i l l umani 
sono un;i pura n-Mni/lone 

Rtngr (ir l'intimi ancora ti 
«almo coidia lmenie 

ELIAS CONDAL 
(Roma) 

La scienza della città 

Uno spazio 
per l'uomo 

Sempre più numerosi 1 libri di 
urbanistica che si rivolgono al 
pubblico invitandolo a conoscere 
meglio una vicenda che altri­
menti viene soltanto sofferto e 
subita - perché si possano In­
dividuare le cause 'Iella conge­
stione e del disordine, dello 
squallore degli ambienti In cui 
si vive, e si sappia In nome di 
quali alternative sia possibile 
rifiutarlo e chiederne uno mi­
gliore. 

La collana < Struttura e for-
ma urbana » diretta da Giancar­
lo De Carlo per ii Saggiatore 
(che ha iniziato le sue pubblica­
zioni con l'opera Urboiiisllco di 
Le Corbusier della quale si è 
gin parlalo su questo giornale) 
è uscita recentemente con un 
vivace e polemico saggio Spa­
zio di relnzioHtì e spazio privalo 
di Serge ClierniayefT e Clirìsto-' 
pher Alexander (pp 203. L. 2-100). 
L'uomo, dicono gli autori, sta 
trasformando cosi radicalmenUj 
l'ambiente nel quale si è formai 
to come specie, da compromet­
tere Il suo stesso futuro. O si 
ricostituisce un nuovo equilibrio 
dell'ambiente urbano capace di 
assorbire e controllare le con-
troddiiloni del nostro tempo, o 
slamo destinati. In un futuro 
non troppo lontano, a fore la 
fine dell'astronauta colpito da 
e sindrome da capsula spaziale » 
e cioè dalla impossibilita d-i sop­
portare la clausura in un am­
biente artificiale che piò nessun 
contatto ha con 11 mondo natu­
rale. 

• • * 
Uno delle eontraddi7ionl piti evi­
denti della citta moderna è quel-
la del traffico L'automobile. 
croata a servizio dell'uomo, sia 
trasformando lo citta sulla base 
delle proprie esigente, ottenendo 
contemporaneamente il risultato 
di renderle Inabitabili senza con 
questo risolvere I propri stessi 
problemi, come un mostro die al 
mangia la coda. 

Traffico uibano. eli? ]are? (n 
cura di P Ceccarel'i, 13 Oa-
brielh e R. ROAZI, e;i Marsilio 
Padova 1068, pagK Ai6 1. 7000) 
cerca di affrontare il problema 
uscendo dal punto di vista me 
«mente settoriale per esami­
narlo nel contesto genorale delle 
decisioni politiche e dei piocessi 
tecnologici e sociali che lo de­
terminano. 

Il volume presenta una pano­
ramica mondiale dello stato de­
gli studi sulla matorla ed è il 
primo risultato di una ricerca 
commissionato dal Consiglio Na­
zionale delle Ricerche sulla si­
tuazione e sulle prospettive ur­
banistiche In Italie in relazione 
al problema del Iranico. 

• • • 
Dol paesaggio ai territorio di 

Carlo Doglio (Il Mulino. Bologna 
1968. pngg, 492, L. 5000) è un cu­
rioso libro di urbanistica scritto 
da uno che è diventalo urbani­
sta senza essere architetto un 
« urbanista condotto » potremmo 
dire; ed è un libro 61 viaggi. 
di discorsi con la gente, dialoghi 
con architetti e lezióni universi­
tarie e ripensamenti. * * * 

La rivista « L'architettura -
Cronoche e storia > pubblico un 
numero speciale a cura di Bru­
no Zevi. « Omaggio a Terragni », 
nel venticinquesimo della sua 
morte. L'esame dell'opera di 
Giuseppe Terragni, uno dogli ar­
chitetti più combat li vi del primo 
razionalismo italiano offre l'oc­
casione di un bilancio e una ve­
rifica dell'architettura Italiana 
post razionalista nel confronto 
non tanto con il linguaggio ar­
chitettonico die è entralo In cri­
si dopo 11 '43. qufìiil/i con la 
tematica, 1 ' anticonformismo. 
l'opposizione allo retorica con la 
quale si batterono l ^nostri di 
allora. 

Novella Sansoni 

Notizie 

Michela Rago 

• NEL QUADHO DEÌA.K 
CELEBKAZIONI liautlelfli-
r lano, In occasiono del cen­
tenar io (lolla tuorlo del paci-
in, " Lo Figaro Lltlornlrc " 
pubblica ii o blRlìcdl • infi­
di ti che nauOelftlro Invio 
negli anni 18(12 o 1863 al 
signor Lnumonlor, Imploda­
lo della ferrovie di Lione, 
o suo copista 

Neil ' nrllcolo Int rodul l lvo 
Il redat tore ['ìililppp Atiser-
vc Inqiiftilrn tale scolili noi 
ten ta t ivo ili svclnro * un po' 
della vlia rtcl poeta, In sua 
vita di tul l i I giorni con le 
mio occupa/Ioni ed I suol 
affanni I o corso all'Altro 
capo di l'arlRl, le imiIna­
ftoli I urgenti . r im|)n?h 'n/a 
del direi lori del ulornnll 
che a t tendono r articolo » 
La le t tura di nuemi lilMlet-
tl, seppur ricca di spunti 
Interessami per In coito-
Bccnr.v del rappor t i tra Umi­
de lalro ed 11 ano ed II oro, 
Mlcltolo Ldvy, non va olirò 
t 'ambilo descri t t ivo ori In­
formativo, 

O L-KXlMtRSS pubblica Uh 
Interessante articolo ili iHur-
ro sc lmelder In occaslon» 
dell 'esposizione che si ap re 
11 23 novembre ni P-ilit P a ­
lala di Parigi , dedicata p r e ­
va len temente ad opero di 
p i t tu ra che furono ogget to 
di critica da p a n o di QAii-
delnlru 

Quale 11 rappor to tra Umi­
de lalro poeta e Ila ode la Ire 
crlilco rt n r t e / L'gl) slesso r i ­
sponde. • Tul l i 1 ptied d i ­
v e l l o n o fata lmente critici », 
• l,i crliloa deve essere pa r ­
ziale. appiisslon.iiu, politi­
ca » CI4 rito lliiudelalre rl-
rercn e « l originali tà Innf-
ternilille clic e nell ' Intimo 
del soRgeMO *, Insclnndosl 
onitidi la possibilità tSI sba­
gliare, di amaro I minori , o 
di non rendenti enti lo della 
funzione cho In quegli an ­
ni veniva svolgendo l 'ope­
ro del suo amico M a n t i . 
Critica quindi comi. a sp rM-
filono della * qnalltA cea«*-
ilale del preienle ». 

http://mnru.it
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Quanti guai per la Roma, il Napoli e le miilanesi! 

Fiore minaccia fulmini 

dopo la partita col Leeds 

Chiappella: 
ore contate? 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 25 

La bruciante sconfitta di Vi 
cenza ha ufffcialmente aper 
to a Napoli una ciisi tecnl 
ca e di sfiducia che invano 
ef era entato prima di evi 
tare e poi di non riconosce 
re C era stato 1 altra domeni 
ca ancora un momento di fi 
ciucia il lientro di Sivor) la 
sua rete la prima vittoria 
avevano creato In molti la fai 
na sensazione che il Napoli 
stesse per supornre il suo mo 
mento critico per raggiungere 
un comportamento più equi 
librato più decoroso meno 
sconfortevole 

Questa falsa sensa7lone è 
stata spaz7ata via dalla cru 
da realtà di Vicenza E ii pri 
mo a riconoscere che conti 
nuando di questo passo si ri 
nenia il peggio è stato Ro 
berto Tloie che oltre ad es 
sere 1 amministratore delegato 
della società è il dirigente 
responsabile del settore tee 
nlco Le sue dichiarazioni su 
blto dopo la partita sono sta 
te di una durc77a mal rag 
giunta ffnora Egli ha chiara 
monte accusato i giocatori di 
scorso impegno ii hn diretta 
mente indicati come i respon 
sabilì del deludenti risultati 
del Napoli ha annunziato dia 
stiri provvedimenti nei loro 
confronti 

Questi pi ovvedlmentl do 
crebbero venire a seguito del 
la riunione dol Consiglio di 
Amministrazione che si terra 
giovedì prossimo An?i 1 am 
ministratore delegato avrebbe 
voluto affrontate di petto e 
subito la questione ma poi 
è prevalsa l idea di rimanda 
re ogni decisione a dopo la 
partita di mercoledì seia che 
vedrà impegnato il Napoli con 
tro il Leeds nel tentativo di 
recuperalo le due reti incas 
«ale npll Incontro di andata 
e superare il turno della Cop 
pa della Tiore Impresa che 
dopo la « debacle » di Vfcen 
za sembra assai impiobabi 
le e che pure tornereboe 
tanto opportuna perche con 
sentii ebbe quilche nltio in 
casso e la società ha dlspe 
rato ed urgente bisogno di 
aokli 

Che cosa dicideifi II Con 
sigilo di Amministrazione? r 
difficile da s abilire perchè 
se può indie apparile scon 
tata uni mulla per i gioca 
tori per sollecitarli ad un 
maggiore impLgno se si può 
addlritluia pensare che qual 
ouno di essi possa essere mes 
so in quarantena per un pe 
riodo più o meno lungo non 
è tuttavia da trascurare che 
i giocatoli vorranno dire la 
loro e che an7i hanno già 
cominciato a tarlo scailcan 
do sull illenatoie Chiappella 
una buona pirle di icspon 
aabilitn 

Altarini a d e s e m p o critica 
npet lamenlc ! i u t u i Impo 
sii da Chiappila alla squa 
dia in obbcdlenz i illa quile 
il Napoli parie col mlnggio 
dello zero a /eio Barlson la 
menti la mancanza di ufo: 
aimonti pei gli uomini di pun 
ta Jullano fa quasi Intende 
re di non essere più dispo 
i to a sacrificarsi per niente 
I dunque inevitabilmente il 

affronterà anche il problema 
dell allenatore 

Ci sarà un cambio alla gul 
da tecnica del Napoli? Da 
molte parti si chiede questo 
provvedimento Qua cuno ha 
voluto persino suggerire il no 
me del sostituto Oronzo Pu 
gliese Ma il Consiglio di am 
ministratone si troverà di 
fronte ad un ostacolo molto 
serio trovare 1 soldi per in 
gagglare un altro allenatore 

Michele Muro 
Nella foto in allo Chiappella 

Grò ve dì con Morandi 

sullo sport 
a Firenze 

Organizzalo dulia a Poli 
sportiva Slntgaglla » e dal 
la Casa del Popolo « M 
Buonarrot i » giovedì alle 
21 al saloncino di piazza del 
Ciompi, 11 a Firenze avrà 
luog i un Interessante di 
batt i to sul tema 

« PROBLEMI E PRO 
SPETT1VE IN ITAL IA DO 
PO LE O L I M P I A D I DI 
CITTA' DEL MESSICO» 

Par tec ipennno al dlbat 
tlto II presidente del l 'UlSP 
Ar r igo Morandi ed II gior 
nai lsla sportivo Giordano 
Goggiolt Sannno premiat i 
g l i ol impionici Carla Pa 
neral , G h n n I Lanzi Gianni 
De Maglstr ls , Pier lu ig i 
Chicca e Massimo D'Err ico 

Il Memorial Zauli 
prova di selezione 
per Europa-America 

Il Comitato einopco delh [ \ \[ 
hi stabilito flit il meeting in 
tcnn7ionale di itletici legge 
ì i mischile e femminile in pio 
giammi a Roma per il 17 o 
18 miggio fun^i da pruni se 
k/fonc pei 1 incontro Buropa 
Amenci Allo scopo la TIDAt 
In iirhiesto che Ile gire Inte­
ressile a qucsli selezione sn 
io mischili loDO metri 110 me 
tu itj oslicoli 100 id ost ico 
I s i i lo in ilio s i l to Uiplo e 
s i i lo con I i s t i fo tur n 1 10(1 
metri ut r> Ii( ili e MO noli 
II (MS lì( m i nru in / / ilo o ! 

K lo I n i / H n ilo nu pi nj. i 
f i n i lo i p is1, oro t M ] pl( 
a il CONI h I I I ) \ I O K i m 

g n u rompe U I iffinchc j i | 
st i t i r t in pò s t s .eie proli i 
per q tei poi 11 In il io SI irli i 
Olimpico oppino iff lnche le I i 
bnno dell» Sl idio comunale del 
1 \ c q i n \cctosa pass ino esse 
K portato (con st ilhzioni f s 
so o mobili) nd una capienza 

Ma quanto efureranno questi sogni'? Già 
domenica infatti potrebbe esserci il risve­
glio a San Siro, nel confronto con il Milan 

Il dramma 
errerà 

Una è un innamorato del 
goal si potrebbe dire ideimi 
tura un maniaco del goal tan 
to è icro che quando tutti gli 
altri atleti del Cagliari liscia 
no il campo al termine degli 
allenumcnt settimanali lui 
Gigi Riva resta invece tuli er 
retta urite a sparare le vie 
incredibili bordate ai portieri 
di prima e seconda squadra fi 
no a tardi instancabil ducr 
tendoni am al supflimen'o 
di « fiuoro» che ha inatta 
niam nte line-ito ed otienu o 
di /are 

Soi ) un tipo così ìinique 
poteia stonare i! goal del sue 
cesso al Tonno a tempo qua 
si scaduto quando ormai il 
pareggio sembrava intcntabile 
qtian lo tutti l giocatori ros 
soblu aicvano ormai tiralo f 
remi MI barca solo un giocato 
re come lina (he si esalta 
al goa' trova nel goal il suo 
modo di esprimersi e di 
re se stesso quasi /osse tutto 
uno con il goal 

l meriti eccezionali di Riva 
che abbiamo voluto sottolinei 
re sopratutto per far nLuire 
come in tondo non può con 
slderarsl < sfortunato > il goal 
subito dal Torino in zona ul 
tra Cesarint non devono però 
far dimenticare i menti degli 
altri giocatori cagliai ilam di 
Cera ùreatti e Nenè che for 
mano una cerniera di ferro 
a centro campo di Brugnera 
e Boninsegna che affiancano 
il Gigi nazionale P qualche 
volta riescono a fare le sue 
parti quando la « guardia a a 
Riva è troppo stretta 

i>i insomma vogliamo dire 
che ti Cagliari è Riva ma non 
solo Riva è una squadra che 
ha tutte le carte in regola per 
detenere meritatamente quel 
primato che ha ottenuto gra 
zie al successo sul Torino (ed 
alla contemporanea na'tesa 
sconfìtta subita dal Milan a 
Bologna) Ha tutte le carte 
in regola con due sole ecce 
zioni riguardanti il suoi lem 
peramento» (sul quale sono 
legittimi ancora molti interro 
gativij e la scarsa coisilera 
zione in rui è tenuto nelle 
«alte sfere > (e di cons guen 
za nel mondo arbitrale) 

Certo continuassero ai an 
dare male tutte te altre gran 
di ti Cagliari potrebbe anche 
farcela ad interrompere defi 
mlivamenle il monotono dia 
Ioga che vede tradizionalmente 
per protagoniste sempre te 
stesse squadre (Milan Inter 
e Juventus) in fondo se tutte 
le a grandi » segnassero il pas 
so la vittoria finale di un Ca 
gliari non potrebbe fare am 
ora a nessuno anzi potrebbe 
sopperire le rli ilità tra le 
«grandi» tradizionali Ma poi 
che slamo ancora alle prime 
battute polche se l Inter ed 
ti Napoli sono veramente in 
crisi però la Juventus conti 
ima nella s ta marcia abba 
stanza regolare (pur ?oppican 
do sempre) e il Milan in fon­
do è alla sua prima sconfit 
ta (pur non avendo mal di 
mostrato di essere ancora In 
buona forma) non crediamo 
sia In definitiva possibile già 
un « pronunciamento » a favo 
re della squadra sarda 

Anzi abbiamo l Impressione 
che si troverà il modo di fer 
maria già domenica a San Si 
ro quando dovrà far t isita 
proprio al Milan le possibi 
Illa del Cagliari dunque do 
vranno essere « pesate a sue 
cesswamente quando sarà pos 
sibite un giudizio pia appro 
fondilo sulle altre t traudì » 
e quando si sarà potuto ve 
dere come il Cagliari stesso 
saprà reagire ad eventuali bai 
tute d arresto 

Ma bando al discorsi tristi 
per II momento limitiamoci 
ad applaudire ed elogiare la 
squadra sarda per quanto ha 
fatto fìnoia Ld accomuniamo 
idealmente con il Cagliari an 
che la Fiorentina che sotto 
il profilo dei risultali ha otte 
nulo l exploit pia clamoroso 
andando a vincere n casa del 
l Inter a smentita dilla crisi 
the da qualche parte si era 
creduto trai agitasse i noia (ed 
invece *' Imitai u solo delle 
conseguenti dell assenze d 
Uri i Mirtini ed Arni i Jof 

la CMÌI inveie bUt sem 
prt più insistentemente a le 
porte del Napoli e della ho 
ma del Napoli perche ha jd 
to dlmi nticare a Vicenza quel 
poco di b tono che avena fot 
to contro il Palermo delta 
Roma perche à alla sua terza 
sconfitta consecutiva 

Ambedue i t casi » st capi 
sce sono clamorosi quello del 
Napoli per la ricchezza del 
suo potenziale tecnico quello 
della Roma per ta fama e la 
esperienza di Herrera 

Con la differenza eh' meri 
tre il Nipoti può sempre sjt 
rare ti r salile la eom ite ut 
i trsfi pt rclu qli m i ni ce 
I h i li! un un e i aia 
i l i qu issai pe m Jri ss< t 
do In i tr ito elle ti naqo 
non può lare nnr ie i \o 
u (ti stupii sene IPI i ra 
da pr tei o i (e I ni i ti lo 
aitiamo previsto/ chi si st 
rebbe trovato in difiicottà fa 
cendo fors peggio di un Pu 
gliese qualsiasi lui che è sta 
to sempre abituato a (lavo 
rare » con un paico di gioca 
tori •ntllu lente a varare due 

intere squadre lui che entra 
in campo sempre per vincere 
una volta al timone di una 
sìdcia che ha gli lomini (ed 
i ioidi ) contati una volta al 
la giuda di formazioni the in 
vece doi rebbero porsi come 
obiettivo il famoso « primo 
non perdere » 

Retta però la speranza che 
abbia capilo ìa situazione che 
si adegui che riesca a ridai e 
la tt carica » ai giocatori in 
fondo la Roma ha ta possi 
bilitù di faro molto meglio 
pur nei suoi limiti precisi 
di qinnlo ha fallo nelle ulti 
me Ire domeniche E ('unque 
chissà chi la serie nera non 
debba considerarsi conclusa? 

Roberto Frosi 
Ult imissimi Istanti di gioco a Cagl iar i (Fabbri d i rà che il tempo era già scaduto) Riva (non 
visibi le n d l i foto) riceve da Grcattì e Insacca angoht lsslmo E' un goal quasi storico perche 
permette ( in una con la sconfitta del Milan) al Cagl iar i i l i balzare In testa alla classifica 

Giornata di pareggi e con poche reti 

ulte fera© in serse «M» 
avanza solo il Brescia 

La Lazio con Mazzola è un'altra cosa 
l ' od ia e Genoa continuano 

i capeggiare la classifica II 
dnelto confronto tra I I due 
cipoliste si è chiuso in pariti 
dopo un aspra battiglia nel 
coi so della qu ile il Foggia r*a 
confermato di possedere un 
mpianto missiccio e una di 

fesa difficile da scirdmire r* 
il Genoa ha dimostrato che 
quilrlic iniziale sbandamento 
eia dovuto ad un equilibrio 
non rincora peifettnmente rag 
giunto e che oggi invece si 
pilesi con bella evidenza 

Duo squadre insomma che 
sarà difficile tenere a freno, 
due squadre che rendono fati 

coso 1 inscgu mento di quelle 
antagoniste eh erano cuti 
foriate chi h \ ire del pio io 
st co mi che s u o pirlitc col 
piede sbiglnto L difilli il 
solo Btesrii ccnincia i risi 
lire con decisione la coi rei to 
anche se deve *in"ora affidile 
id un coli» foiiinato qinlche 
suo successo come gii è capi 
tito domemci i Roggio Cini 
li i dove li i vinto per una sci i 
aurata autorete di Pienti II 
Mantova non è andato oltre il 
pareggio sul terreno del mo 
desto Monza e 1 i Spai ha pi 
reggiato a Ronid contro una 
Lazio che prua di Mazzola 

Venerdì incontrerà Nando Boy 

Oggi a Roma 
Freddie Little 

Freddie Li t t le I pugile st i lunitense ivverSrHo dì Sandro 
M m i n g h i nell incontro per 11 titolo mondnlo del medi iunior 
te rm in i lo con il discusso verdetto di no contest » g iungen i 
Romj giovedì provei lente d i g l i S t i l i U n t i II pugile torna sul 

quadr i !3 del P i la izo dello Sport per a f l ron t i re S jgtir Boy Nindo 
nella s'essa riunione di venerdì nella quale R>mo G o l f i r ni e 
lo Jossolin combatteranno per II titolo europeo ie\ superwcller 
Jossolln frat tanto ha annunciato che arr iverà i Roma un giorno 
più lordi del previsto e cioè domani il francese sbarcherà a 
Fiumicino alle 15 10 

non si à cspii_ssi al massimo 
delle sue possibilità Cello la 
Spil a sua pirte I ha falli 
mi dopo i rovesci precedenti 
deve dai e ben altre conferme 
per legittimare le sue asp in 
7ioni L 1 occisione gli si ni e 
senti i puntino domenici i 
r c i i n n a n n o 1 imbattuto 
roggia 

Giudicato noi suo complesso 
questo otta\o turno o sialo 
abbastanza deludente pocnis 
simi ì goil (undici in tutto 
con 1 msilio di una nuloiete) 
sette i pareggi cu cui ben cui 
que sen7i reti molle paititc 
giocate in maniera convulsa 
parecchi arbitraggi discutibi 
li E c o stata anche uni 
sola vittoria casalinga quel 
la del I,ccco sul Catania ati 
tnre del goal il solilo Can7i 
Per cui la classifica non ha 
subito scosse 

Le capoliste reslino Foggia 
o Genoa tallonate ad una lun 
ghe/za dalla La7io e dal Como 
che ha imposto anche a Reg 
gio Calabria il suo buon gioco 
strappando un punto prezioso 
alla Reggina Alle spalle di 
queste quattro squidie c e 
un raggruppamento notevole 
molte d i s t a l e sono state ac 
corciate e persino quelle squa 
dro che rischiavano di trovar 
si in difficoltà per 1 accentuar 
si cM distacco hanno pronta 
mente recuperalo 

In soslan?a chi giuppo di 
squadre insediatesi al tei 70 
posto con nove punti alle due 
classificate itluilmente ulti 
me vale a due il Mantova od 
il Momn corrono appena quat 
lio punti di distacco Una con 
foima di più dell equilibrio che 
governi il duro campionato 
della sene cadetta Ahbistin 
^a bene si ò ripreso il Mode 
na che alla vi t 'om casalin 
ga di domenica contro il 11 
vomo hi fallo seguire il bel 
paicggo di Catan7iio o un 
colpo d ala vigoroso In avuto 
anche I Padova LIIP e andito 
K! infrangere 1 mibatlibilil i 

t isahnE i del f ivoino prova 
lendo a due mimili dal tei mi 
ne II I ivorno indubbiamente 
I i itraveisando un niomrn 

lo di licito Che cos ibbn di 
pnciso e difficile da stabili 
ic r Uillavn due sconfitte 
(onscrulivc confio squacho 
in elisi o appena coivalescen 
li deniin?iano uno siilo enti 
(0 e impongono accolti nmcdi 

Il Biri non ncsco ancoi i a 
supciaic h crisi del suo at l ic 
(O I una squadri follo for 

.incile forlissmi i degni di 
figurare in comp ignwi delle 
due capoliste ma fiomta d il 
li mancanza di fora esplosi 
vi P uni squa Ira incompm 
i I/> ha dunosi i ilo uulu a 
i i n ove in/1 ^ 1 n b i l i n 
in n i s'-o pi >v veduto i o< 
ii m i i indi l l i nulo un i i r l i . 

li Di f i Iconio u u b b i ( tino 
mi i 11 v c o t i d i u m f i t t i 

ISI In indo di p u d c i c i con 
alli con le p n m i s s n u d >po 
t i n o imposto per quasi l u t t i 
i g i r a il suo gioco R e s t i solo 
II '•prrnic nel tienilo di Pa 
finini 

Ternana e Perugia hanno 

fatto pari e patta Uihno ì 
ternani tutto il loio sdegno pei 
I avventili oso pareggio dei pe 
rugmi vizialo ollictutlo — 
essi affermano — eh un fallo 
di mani dell astuto autoic 

In sede di commento co 
munque che s n finita 7eio a 
?oro (come sarebbe stato foisc 
pai giusto) o uno a uno o uno 
a 70io conta fino id un ceito 
punto I impoitanto eia di ve 
nficare dal confronto diretto 
se le due rappresentanti del 
1 Umbria erano su un pnno di 
cquilibno di forze da potei so 
stcnore entrambe quel ruolo 
di dignitoso comportamento 
che si sono imposto T la ven 
fica li i detto che questo equi 
hbno esiste a confoilo degli 
spoitivi umbi i 

m. m. 

Per lo Coppa delle Fiere 

Domani i «viola» 

contro l'Hansa 
A riposo Soperchi, Rogora e Chiarugi, 

giocano Bandoni, Stanziai e Danova 

Dalla nostra redazione 
TIRCNZE 25 

I giocatori dell Hansa di Ro 
stock li squadra delia RDT 
che meicoleal incontrerà la 
Fiorentina nel i etour match 
valevole pei l \ Coppa delle 
1 lere sino giunti nella tarda 
senta a Tiien/c e hinno prò 
so allogpio ali Hotel Columbus 
sul lungarno Colombo Doli a 
comitiva tedesca fanno p u l e 
venti persine fi a g ionton 
tecnici i diligenti r ninnilo 
io Ciciiid Maser dopo aver 
dlchlaiato che gli atleti a' se 
guita sono in ottime condì 
/ioni fisiche ha concluso di 
cendo che solo domani dopo 
una breve seduta atletica che 
farà sostenere ai suoi uoml 
ni sul terreno del Comunale 
annunceih la f o r n i t o n e uff! 
ciale 

Intanto la segreteria viola 
ha leso noto ohe la put i ta 
(che avrà hn?lo alle 14 30) sa 
ìft diletta dal fiancese Laco 
ste (segnalinee Mallevine e 
Steiner) e che sono stati sta 
biliti i seg lenti pre7?i ( ibba 
stanza salali) poltioncine li 
le fi000 tribuna copciti lire 
(500 (ridotti 2 500) centrali di 

maratona Mie 2 000 (1400) a i r 
ve lato ferrov ìa lire 1 000 (600) 

Tornando alla partita che 1 
viola dopo la vittoria ottenu 
ta a San Siro contro 1 Inter 
dovranno giocare mercoledì 
e è da aggiungere che Pesaoli 
per non perdeie la buona oc 
casione di rifai si della scon 
fitta subita a Rostock mande 
rà in campo una squadia con 
cliveisi elementi nposnti Mer 
coledl avremo quindi 1 esor 
dio ufficiale dol poi Mero di 
lisciva Bandoni o quello dì 
Danova ali ala desti a il pò 
slo di Chiaiugl Inoltre 11 lec 
nlco nigentino e intenzionato 
a schierare la coppia di ter 
7inl S t a l l a i Mancin mentre 
Rogora potrebbe essere utili? 
/alo o al posto di Mancln (so 
1 ex veneziano accusasse anco 
ìa un leggero indolenzito ad 
una gamba) o in quello di 
stopper se Qrizt non risultrs 
se al massimo della condì 
?ione 

Ricapitolando la fornwlo 
ne viola dovrebbe essere la 
seguente Bandoni Stanzili 
Mencfn Merlo Ferrante Bri 
?ì Danovn Rizzo Maraschi 
De Slstl Amarildo 

Pesnolo ha dichiarato che 
Superchi e Chiarugi godo io 
ottima salute o ha precisato 
che i due (e Rogora) resternn 
no a riposo solo a titolo pre 
cauzionale in quanto In l io 
lentina domenica dovrà ospl 

tai e 11 Veiona o subito dopo 
il Napoli 

In mciito al successo otte­
nuto a Sin Slio 1 allenatore 
ha corifei mato le dichiniazio 
ni rilasciate Ieri dopo la gara 
e Iia indie aggiunto che mer 
coledi 1 violi dovranno scon 
dei e in campo il massimo 
della concentrazione poiché- lt 
sqindi i tedesca nonostante )• 
ingenuità dlmostnte \ Ro 
stock deve essere onsldeiata 
una foi te compagino una 
squidia in grado eli superare 
ceite deficienze tecnico tatti 
che già le al ìitmo che è in 
glielo di soslcneio pei l 00 
minuti 

Sul n. 47 di 

da ORgi in edicola 

0 Un grande manifesto r i 

t ratto di Alexandros P A 

nngulfs eroe della l ibertà 

greca 

0 Patty Pravo come si fab 
brlco un Idolo 

0 Perchè la Svezia 

gli uomini a lavare 

mette 

piatt i 

0 L'Inferno lastricato di pia 

strelle una spietata In 

chiesta sul « boom » della 

ceramica che a Sassuolo 

di Modena ha sconvolto 

le strut ture di una ci t ta 

ABBONATEVI 

A NOI DONNE 

SPLENDIDI REGALI 

AGLI ABBONATI 

aài'fe,. 
r a s i960 r S -

TARIFFE Sostenitore Uro 30 000 
Annuo 1 numeri l ire 18 150 semestre 
le l ire 9 450 Annuo 6 numorl l i re 
15 600 Annuo 5 numeri Uro 13 100 

mesi 
PAGANDONE 

Se ti abboni subito per 
tutto il 1969 riceverai 
l'UNITA' a casa per 13 
mesi {pagandone 12) 
perchè tutti i nuovi ab­
bonati annui(a 7 6,5 nu 
meri) ricevono gratis 
l'UNITA' I intero mese di 
dicembre, con un ri­
sparmio complessivo da 
3.500 a 5.000 lire. 

C c n l'abbo'namento a 
l'UNITA' ricevi anche in 
dono dall'Associazione 
«Amici dell'UNITA'» una 
nuova raccolta dello no­
velle e racconti di Guy 
de Maupassant ucca-
mente illustrata Una 
opera eccezionale per il 
suo valore letterario e 
artistico., 
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LA PRAVDA: 
realizzare 
la massima 
unità contro 
F imperialismo 
Giudizio positiva sulla riunione di Budapest 
« Il PCUS farà di tutto perchè la tappa con­
clusiva del lavoro possa averi; successo» 

Il gravissimo provvedimento ordinato da Dayan 

Otto intelle ttuali arabi 
deportati dagli israeliani 
Sono accusa t i d i ave r o r g a n i z z a t o le mani fes taz ioni con t ro gli occupan t i 
M e m o r a n d u m a U T h a n t de l C o m i t a t o di L iberaz ione de l l a Pa l e s t i na 

Minacciosa d ich ia raz ione a n t i a r a b a de l s indaco d i G e r u s a l e m m e 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 25 

Con un lungo editoriale (ini 
tìtolo « Rafforzare la compat­
tezza delle schiere comuni­
ste », la Pravda commenta 
oggi le conclusioni della re-
cente conferenti preparatoria 
di Budapest dn partiti eomu 
nisti e operai e ribadisce che 
« Le diverse posizioni mani 
Testate dai vari partiti su sin 
goli problemi non possono o 
non devono ostacolare la loro 
compattezza di fronte al ne­
mico comune » e che * Il 
PCUS farà di tutto perchè la 
tappa conclusiva del lavoro 
preparatorio per la conferen­
za mondiale (si allude qui 
alla decisione presa di con­
vocare di nuovo a Mosca per 

PARIGI — La compagna Nguyen Thl Btnh, capo delia delegazione del FNL, ringrazia II pubblico 
al termine della manifestazione di solidarietà con la tolta popolare vietnamita, alla Mutuatile 

Gli USA continuano a violare l'impegno di sospendere gli atti di guerra 

DUE VIOLENTE BATTAGLIE 
aeree nel cielo della R.D.V. 

Contraerea e caccia intervengono e ab­
battono due ricognitori americani - At­
taccata dal Fronte Nazionale di Libera­
zione !a base di Danang - Colossale ra­
strellamento nella provincia di Già Dinh 

SAIGON, 25 
Due violente battaglie ae-ee 

si .sono svolte oggi nel cielo del 
Vietnam del nord, tn seguito ad 
attacchi aerei condotti dalla 
aviazione americana in violazio­
ne dell'impegno a sospendere le 
azioni di guerra contro la RDV. 
L'annuncio è stato dato dagli 
stessi americani i quali hanno 
arformato che, In due diversi 
e Incidenti ^, due aerei america­
ni in volo di ricognizione sul 
nord (voli, va sottolineato, ille­
gali) sono stati abbattuti dalla 
contraerea. Venivano inviati 
sulle due località dogli « aerei 
di soccorso » i quali venivano 
attaccati dai caccia e dai mis­
sili nord-vielnamiti. Allora altri 
aerei USA hanno aperto un 
«fuoco di copertura *. «Missili 
terra-aria sono stati lanciati dai 
nord-Vietnam iti — ha aggiunto 
fi portavoce USA — e aerei 

Sui negoziati di Parigi 

Clifford 

ottimista sul 

«ripensamento» 
di Saigon 

WASHINGTON, 25 
Il segretario alla Difesa ame­

ricano, Clifford, ha rilascialo 
ieri una Intervista alla TV nel­
la quale è tornato sul tema 
della guerra nel Vietnam af­
fermando fra l'altro di essere 
convinto che la RDV desideri 
una soluzione pacifica del con­
flitto. Dopo aver affermato che 
anche U presidente Johnson 
vuole in pace, Clifford ha 
espresso U proprio ottimismo 
circa un cambiamento di at­
teggiamento dell'amministra/io­
ne di Saigon riguardo al pro­
blema. 

Clifford ha aggiunto che II 
presidente Johnson poli a inr. 
naie sulla sun decisione di so­
spendere 1 bombardamenti sul­
la RDV se « Hanoi non mostre­
rà buona fede nel colloqui di 
pace sostanziali ». Infine il se­
gretario alla difesa ha detto di 
sperare che colloqui tra URSS 
e USA per la limitazione del 
sistemi missilistici possano Ini­
ziare prima delle investitura uf­
ficiale del nuovo presidente de­
gli Stati Uniti. 

OE!«£I il « New York Times * 
pubblica una intervista con il 
pruno ministro del governo fnn-
toccio savonese. Tran Van 
Iluong In c sn si afferma che 
I ranlocci porrebbero trattare 
direttamente con il FNL alni 
ne qifoslinnl jìulitichc « inter­
ne e se questo riconoscere di 
« e vere soltanto un gruppo dis­
sidente del \ietnnm del Sud» 
E* noto invece che il PNT. con­
trolla I quattro quinti do! ler-
rUorio del Vietnam del Sud 
Secondo ti giorrn-ile. lliiong ha 
fatto inoltre capire che Saigon 
4 assoderà quanto prima ai 
negoziai di Tarigi. 

Mig hanno impegnato gli aerei 
americani >. 

U portavoce si è rifiutato di 
aggiungere altri dettagli « fino a 
quando le f»perazioni di ricer­
ca e salvataggio dei piloti ab­
battuti non saranno terminate », 
espressione che ìndica chiara­
mente come le azioni belliche 
contro il nord continuino tutto­
ra, con conseguenze che potreb­
bero essere gravissime. 

Radio Hanoi ha annunciato 
dal canto suo l'abbattimento di 
un aereo sulla provincia di Nghe 
An e la cattura del pilota Oggi 
poco dopo mezzogiorno, d'altra 
parte, l'allarme aereo è r isa­
nato ad H moi. La contraerea 
ha aperto il fuoco contro un ap­
parecchio americano. 

Le unità del FNL del Vietnam 
del sud hanno attaccato stanot­
te. coi mortai ed i lanciara7/.i, 
le installazioni militari di cin­
que capoluoghi di provincia e 
una dozzina di basi militari ame­
ricane. Particolarmente colpite 
risultano lo installazioni della 
* montagna di marmo » che fa 
parte dello base di Danang. la 
vicina base di Hoì An. una po­
stazione americana n Pleiku su­
gli altipiani, l'aeroporto di Vinti 
Long a 80 km. a sud-ovest di 
Saigon. 

Nel delta del Mekong un con­
voglio di Cinque motovedette 
americane In navigazione sul nu­
me Ro De e. stato preso in una 
imboscala da parte di unità del 
FNL. che schierate lungo un 
tratto di quasi di* chilometri 
hanno sottoposto le unità flu­
viali ad un fuoco intensissimo. 
Gli americani non h.inne comu­
nicato dettagli sui danni e le 
perdite subite, che devono però 
essere «tati molto gravi se un 
ufficiale, il tenente Stoneberg. 
ha dtchiaiato: «E' un miraco-
colo se qualcuno di noi è uscito 
vivo da questa imboscata » E" 
stato ammesso soltanto ufficial­
mente, die tutte e cinque le mo­
tovedette sono state colpite 

L'azione vietnamita appare 
come una diretta e coordinata 
risposta alla intensificazione 
delle operazioni miliari aggres­
sive da parte dogli americani. 
che tentano di smantellare le 
7one hbete nel tentativo di ot­
tenere cria posizione di forza da 
utilizzare nei negoziati di Pa­
rigi 

Anche i fantocci sono ormai 
rassegnati a recarsi a Paruri 
ma stanno comunque tentando di 
attuare misure per cercare dì 
migliorare la loro posizione nei 
negoziali Un giornale di Sai-
gon uvela che da venerdì è in 
coi so nella provincia di Già 
Dinh fdove sorge Saigon) una 
colossale operazione dì rastrel­
lamento con la perquisizione di 
oltre 30 00(1 case e l'arresto di 
* un e r to numero di persone ». 
mentre vi è stato proclamato 
anche lo stalo d'allarme evi-
don'empite per facilitare il ra-
itrellarwnfo D'altro canto cir­
ca ?0fl c*nonenti di «ninni cle­
ricali buddisti e sindacalisti go­
vernativi ii •seno nurnti por Tor­
neare mi * fronte politico * che 
dovrebbe nelle intensioni dei 
irnnvilo" 'ITXM'SI sul piano pò 
litico al r \ 'L e ai «comunisti* 
c<> intenerii «se- una treffua nei 
combattimenti II tentativo non 
è il primo del cenere. T tenta­
tivi ir-occ'Ienti falli sullo sfon­
do di .ina società collaborazio­
nista in via di decomposizione. 
sono tutti falliti. 

La delegazione italiana a Zagabria 

Jugoslavia: conclusa 

la visita dell'ANPI 
Il comunicato congiunto ribadisce la totale iden­
tità di vedute dei due movimenti di Resistenza 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 25 

La delegazione dell'ANPI 
capeggiata dal vicepresidente 
della Camera, compagno Boi-
drini, che ò stata ospite per 
una settimana delle organiz­
zazioni partigiane iugoslave e 
che, come è noto, nel giorni 
scorsi ha avuto un Incontro 
col presidente Tito, ha conclu­
so la sua visita In Jugosla­
via con un'ultima tappa a Za 
gabrla. 

Nel comunicato congiunto di­
ramato al termine dell'incon­
tro, si dice tra l'altro che « i 
due movimenti di Resistenza 
italiano e jugoslavo, coerente­
mente al loro ideati di liber­
tà e d'indipendenza, di fron­
te agli ultimi avvenimenti ve­
rificatisi in Europa e in ar­
monia con le aspirazioni di 
tutti 1 popoli, sono profonda­
mente convinti che la pace e 
il progresso del mondo po­
tranno essere realizzati solo 
nel pieno rispetto della sovra­
nità e dell'indipendenza nazio­
nale, dell'Integriti territoriale 
e del diritto di ogni popolo a 
decidere autonomamente il pro­
prio sviluppo ». 

Per ciò che riguarda ta pò-
slzione delle due delegazioni 
sulle decisioni prese nel corso 
dell'ultima riunione del consi­
glio atlantico a Bruxelles, il 
comunicato ribadisce I concet-
ti già espressi alla delega­

zione italiana dal presidente 
Tito I quali ricalcano sia la 
presa di posizione del Borba 
sia quella del giornale dei sin­
dacati jugoslavi. Difattl il co­
municato precisa che le due 
organizzazioni « s'impegnano 
ii continuare la battaglia par 
il superamento del blocchi mi­
litari del Patto atlantico e del 
Patto di Varsavia e le teorie 
e posizioni sostenuto dalla 
NATO sull'Indipendenza con­
trollata e quelle sostenute da 
altre forze sulla libertà limi­
tata per riprendere e svilup­
pare 11 processo di distensio­
ne In Europa e nel mondo ». 

Il comunicato continua riba­
dendo la volontà dello due or­
ganizzazioni di continuare la 
lotta contro ogni nuova mani­
festazione di nazifascismo e 
di revanscismo e richiama la 
attenzione sul pericolosi svi­
luppi della situazione creatasi 
nell'area del Mediterraneo 

Va segnalata infine una 
smentita pubblicata dall'agen­
zia ufficiale jugoslava Tanjug 
e ripresa da due giornali ju­
goslavi, alle dichiarazioni 
che Sandro Viola della ti Scam­
pa» di Toiino attribuisce a 
Kuns, dirigente della commis­
sione esteri della Lega del co­
munisti jugoslavi in cui erano 
contenute dichiarazioni ogget­
tivamente antlsovietiche. 

Franco Petrone 

i] I' marcii la commissione -
ndrì possa concludersi con 
sue» esso f1 far sì che la con­
ferenza possa poi moltipllca* 
re le forzo in lotta contro 
l'imperialismo per il sociali­
smo e<| il comunismo ». 

L'editoriale sì apre con un 
giudizio p>3itlvo sui lavori di 
Budapest e sottolinea poi 
l'urgen'/n e la necessita di 
rafforzare l'unita delle for-
?e social sto giacche - co 
me dimostrano ì Tatti del Viet­
nam. de Medio Oriento e 
delle altri1 parti del mondo — 
« L'imperialismo non ha in 
alcun modo manifestato l'in­
tenzione di rinunciare al suoi 
piani ». <- la situazione inter­
nazionale esige « che i comu­
nisti sappiano determinare 
tempestiva mente i nuovi com­
piti e Ir vie da seguire per 
risolverli ». 

TI lernu fondamentale della 
conferenza internazionale dei 
partiti comunisti o operai è 
dunque, precisa la Pravda, 
quello di rcalÌ77aro il massi­
mo di muta an1) impernlistiwi. 

Parlando a questo proposito 
dei focolai di tensione esi­
stenti r>?l mondo, l'editoriale 
dopo aver detto che nel Viet­
nam nnolie dopo la cessazio­
ne dei bombardamenti contro 
la RDV « l'aggressione impe­
rialistica continua », e aver 
ricordati che anche in altre 
partì dt-1 mondo, ad esempio 
in Europa « si fanno passi di­
retti nd aggravare la situa­
zione e a rivivificare la 
NATO», accenna, sia pure ìn 
modo implicito, ai fatti ce­
coslovacchi e ripete in breve 
il nolo punto dj viste sovieti­
co. L'imporialismo. dice la 
Prauda, tenta di seminare di­
scordia e di inserire cunei tra 
i paesi socialisti istigando in 
essi le tendenze nazionalisti­
che' e dunque naturale che 
la difesa delle conquiste del 
socialismo mondiale e la lot­
ta per stroncare i tentativi 
di restaurazione capitalistica 
rappresentino il primo do­
vere intei'nazionale dei co­
munisti. 

Più avanti l'editoriale dice 
che « l'a\ versano ripone lo 
sue speranze nella divisione 
dello file comuniste», e af­
ferma che « i marxisti lenini­
sti faranno fallire i piani dei 
nostri nemici imperialisti e an­
che degli opportunisti «di si­
nistra i' e e di destra », non­
ché de^li scissionisti che cau­
sano danni al movimento co­
munista e operaio». 

Nella seconda parte l'edito­
riale 'sottolinea il ruolo at­
tuale del leninismo e parlan­
do poi della prossima sessione 
di Mosca della conferenza pre­
paratoria. dice che « i marxi­
sti leninisti vogliono che la 
conferenza venga preparata 
dagli sforzi collettivi di tut­
ti i comunisti del mondo » (an­
che di quelli cioè — come 
viene successivamente preci­
sato — che non hanno sin qui 
partecipato ai lavori prepara­
tori) e che « i comunisti so­
vietici vedono nella decisio­
ne dei partiti fratelli, di con­
vocare a Mosca il prossimo 
incontro una espressione di al­
ta fiducia verso il PCUS », 

a. g. 

Per comporre i dissensi 

«Look» propone il 
ritiro di Paolo VI 

NEW YORK, 25. 
La rivista * Look » nel suo ultimo numero afferma che il 

ritiro di papi» Paolo VI e l'elezione di un pupa non italiano 
corno suo successore da parte dì un nuovo Concilio ecumenico 
potrebbero offrire la soluzione delle crisi relative al con­
trollo delle nascite e al principio di autorità che infuriano 
in questo momento nel mondo cattolico. 

Nell'articoli), intitolato * Deve ritirarsi 11 papa? », scritto 
dal giornalista cattolico americano John O'Connor si legge: 
i E' possibile che l'enciclica llumnnae Vitne rappresomi un 
avvenimento provvidenziale. Ora che tutto è venuto allo sco­
lici lo una chiesa ridestala discuterà l'autorità del papa 

r Un Vaticano III o, diciamo, un Concilio ecumenico nion-
dinle delle chiese cristiane a Geiusalemme. Torse hi è ora 
reso imperativo. . .Un papato assoluto — indipendentemente 
dalla santità di colui che occupa il trono dì Pietro — è un 
anacronismo.. 

«Molti cattolici parlano del possibile ritiro del papa.. Un 
nuovo Concilio eleggerebbe un nuovo papa Meglio se non 
fosse un italiano e la sua sede venisse fissata in un luogo 
diverso da Roma. Allora I nobili ma deboli sfar?! di Paolo VI 
per la riforma della curia potrebbero essere accelerati... Un 
papa sarebbe vissuto per la Chiesa e non la Chiesa per un 
papa >. 

In una lettera a l card. Florit 

Teologo denuncia 
la condizione 
ecclesiastica 

E' don Ettore Scozzafava che ha lasciato la chiesa 

Il primo comizio di Reimann 

DORTMUND — Il compagno Max Rolmann, presidente del KDP (Il p.irllto comunista fuori­
legge) canta l'Internazionale at termine di uri comizio a Dortmund. E' questa la prima manlfe-
starlone pubblica alla quale il compagno Reimann Interviene, dopo II suo rientro nella RFT 

Dal la nos t r a r edaz ione 
FIRENZE, 25 

Ettore Scozzafava, un pro­
to di 37 anni, parroco di San 
Donato In Collina e insegnan­
te nel Seminarlo Maggiore, ha 
lasciato la chiesa. Questa de­
cisione — frutto di una sof­
ferta riflessione oritlea sulla 
istituzione ecclesiastica, alla 
luce della propria esperienza 
personale e pastorale — è sta­
ta comunicata al cardinale ar­
civescovo, mons. Florit, nello 
agosto scorso: ma, al pari di 
altio Iniziative (come quella 
relativa alla lettera del 108 
preti sul «caso don Mazzi), 
e stata gelosamente custodito 
dalla Curia. 

Ettore Scozzafava è figuro 
troppo apprezzata e stimata 
per le suo doti morali e di 
studioso perchè la sua scelta 
possa passare, nella Chiesa e 
fuori, inosservata. Lo lettera 
di « dimissioni » espprlme il 
turbamento, il malessere e l'in­
sofferenza verso le strutturo 
ecclesiastiche: « Lo causa di 
questa mia deolsione — si leg­
go nella lettera indirizzato al 
cardinale — va pi-lnctpalmon-
te additata ad uno riconslde-
razione doll'essenza e del fi­
na della Istituzione ecclesiasti­
ca e dei miei rapporti con 
essa. 

« Credo di aver avuto da 
Dio — dico lo lettera — una 
autentica vocazione religiosa, 
intosa da mo coma presenza 
nell'anima di una continua e 
intensa problematica religiosa 
guidata misteriosamente dal­
la Grazia, o con una tenden­
za sociale oltrg cha persona­
le. Cresciuto In un ambiento 
cattolico mo non bigotto, al­
l'età di tredici anni decisi di 
mettere al servizio della Chis­
sà di Cristo talo mia nttltu 
dine, e cosi entrai In Semi­
narlo. Pensavo che in («le am­
biento, con serietà e compe­
tenza, venisse educata IR mia 
vocazione e guidata a prepa­
rato ad affrontare i problemi 
del mondo; ma debbo ama­
ramente constatare ohe tale 
Istituzione e stato gravemen­
te manchevole sotto l'aspetto 
educativo, sotto l'aspetto in* 
tollettualo o sotto l'aspetto 
psicologico. I lunghi onnl di 
Seminario si risolsero Jn un 
attendere, bene o male, il gior­
no dell'ordinazione, visto co-
ma una liberazione da una vi­
ta inutile e insopportabile. 

Con alle spallo questo tem­
po senza rilievo o diseducati­
vo, e con leggerezza e Incom­
petenza, si e, in genero, Im­
messi nel vasto e difficile mon­
do del lavoro pastorale. In 
particolare, lo fui Invinto in 
una difficile parrocchia di pe­
riferia. Fu qui ohe, per la pri­
mo volta, ebbi contatti con 
del veri problemi da una par­
tii, e sperimentai dall'altra la 
leggerezza dello gerarchla noi 
considerarli e l'Incapacità noi 
risolverli... ». 

« Dalla mia personale espe­
rienza. Q dalle conclusioni del 
linei studi sono convinto che 
l'Idea del sacerdote, c<"is\ co­
me la vogliono I benpensanti 
(ecclesiastici e laici), e come, 
nonostante le infruttuoso ri 
beltloni di nlcunl, slamo co-
sttetti u tradurla In ornllcn 
nel sistema della costituzione 
ecclesiastica, sia lontana dal­
l'idea vero e primitiva del sa­
cerdote ». 

Denunciati i « vizi del siste­
ma religioso» o il suo pote­
re nella società — il che fa 
guardare anche all'ultimo cu­

rato corno ad un « tentacolo » 
doll'w enorme macchinosità del 
sistemo » — la lettera conclu­
de: « Ad un certo punto, mi 
è parso, più che difficile, im­
possibile continuare a tenere 
In pace la convivenza delle 
mie convinzioni Interiori con 
quanto la pratica mi impone­
vo di fare u. 

Marcello Lazzerini 

Don Mazzi 
denunciato 
per blocco 
stradale 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 25. 

Don Enzo Mazzi, il popolare 
parroco dell'Isolotto dì Firenze 
impegnato coi suoi fedeLi nella 
difesa dolio < chiesa del pove­
ri », è stalo denunciato per 
blocco stradale in base alla leg­
ge Sceiba del 401 Pretosto per 
l'Incredibile scusa: una mani­
festazione di protesta svoltasi 
poco più di un mese fa a Roc-
camena, a conclusione del cla­
moroso giudizio popolare aper­
to dal sinistrati del terremoto 
dello Vallo del Belice nei con­
fronti degli uomini di governo 
e degli alti burocrati, il cui ir-
responsabile assenteismo e sta­
to. e resla, uno dei motivi de­
cisivi della tremenda condizio­
ne In cui versano le vittime dei 
sisma di gennaio, 

A don Mazzi — e al sociolo­
go Lorenza Barbero, e n sci 
tra braccianti e contadini po­
veri di Roccamena. donuncinU 
Insieme al sacerdote fiorentino 
— si contesta di aver Impedi­
to temporaneamente il transito 
di una corriera per consentire 
ad un corteo di sinistrati di 
percorrere lo strada principale 
dol paese. 

Fu proprio a Rocoamena, do­
ve don Mazzi si era recato per 
esprimere la stia concreta so­
lidarietà al sinistrati, che fi 
parroco dell'Isolotto apprese 
dei clamorosi sviluppi del suo 
caso e doli'* ultimatum » del 
cardinale Florit. 

TI procedimento nel confronti 
del sacerdote e del suoi amici 
risulta per ora registrato solo 
alla Pretura di Corlcoue. da 
dove sarà ti a smosso nlla Pro­
cura della Reoubblica di Pa­
lermo. 

g. f. p. 
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Provvedimenti a favore 
dei clienti residenti 
in zone alluvionate 

La INNOCENTI ha disposto 
che — per gli ncquisli di auto 
volturo in permuta di autovet­
ture drlln sun marni danneg. 
Rintc dulie recenti alluvioni — 
sia concosso nuli acquirenti re 
sidenti noi comuni « alluviona 
ti » lo sconto del 40% sul prò? 
zo di listino 

UltrrltH i agevolazioni sono sta 
te disposte por le riparazioni 
con concessione di un forte sron 
to sul prezzo di listino dello 
parti di ricambio e notevoli ri­
duzioni sul casto della inanodo 
poro necessaria alla messa in 
pristino, 

AMMAN, 25. 
Otto palestinesi, tre di Ge­

rusalemme o cinque di Na-
blous, «sono stati deportati 
stamani In Glordnnla per or­
dine del ministro della dife­
sa Israeliano, 11 generale Da­
yan. I cinque di Nnblous so 
no tutti maestri di scuola (fra 
essi sono anche due donne) 
o sono accusati, ai pari dei 
tre palestinesi di Gerusalem­
me, di aver organizzato « ma-
nijestazioni e disordini « nel 
territorio clsglordano occu­
pato dol giugno 11)07. 

Secondo 11 comunicato di 
Dayan con cui si da notlzln 
del gravissimo provvedimen­
to, gli otto arabi appartengo­
no a gruppi nazionalisti di 
sinistra e « appoggiano orga­
nizzazioni terroristiche e al­
tre ostili a Israele » 

E' la seconda volta, nel gì 
ro di poche settimane, che 
11 governo israeliano decido 
di usare la forza contro gli 
intellettuali palestinesi, colpe­
voli di non accettare 'a par­
te, che l'nmminlstrnzlane mi­
litare voirehbe assegnar Imo, 
di controllori o di garanti 
della popolazione prdesttoese. 

Qualche settimana fa altri 
nove intellettuali erano stati 
accompagnati al ponte di Al-
lenby e di 11 ospulsl in Gior­
dania. Un decimo, 11 sindaco 
di Ramallah, era slato arre­
stato sotto l'accusa di aver 
ovulo atteggiamenti ostili nel 
confronti delle autorità di oc 
cupiwlone. 

Gli oisei vatorl rilevano che i 
provvedimenti di Dayan costi­
tuiscono uno clamorosa scon­
fìtta della politica Israeliana 
nei territori occupati, politico 
che alcuni, in seno al governo, 
avrebbero voluto mono re 
pressivi! 

Ad Amman è stato pubbli­
cato in questi giorni un me­
morandum inviato dal Comi­
tato di Liberazione di Geru­
salemme a U Thant. U Co-
nuiatn. che si avvale dello 
rollabQi aziono di tutti 1 par-
liti e delle organizzazioni di 
massa della Giordania, de­
nuncia nel memorandum una 
serie di gravi atti di cui si 
sono macchiati gli israeliani 
nei territori occupati, accom­
pagnando alla denuncia una 
messe di documenti e di foto­
grafie 

VI si parla della distru­
zione di case arabo e della 
espulsione degli abitanti; del 
metodi di torturo usati nel 
confronti di palestinesi in­
carcerati; della Imposizione di 
leggi Inique olle popolazioni 
occupate; del progetto di abo­
lizione del tribunale civile 
ambo di Gerusalemme; dello 
discriminazioni razziali eserci­
tato contro gli arabi; dell'an­
nullamento della giurisdi­
zione della corte religiosa mu­
sulmana. 

• • » 
IL CAIRO, 25. 

Il quotidiano del Cairo Al 
Ahram scrive oggi che le san­
guinose manifestazioni stu­
dentesche di Mansuora — nel 
corso delle quali quattro per­
sone sono morte e altre 40 
sono rimaste ferito — erano 
dirette da uno studente di 
15 anni, Gamal Abdel Naim. 

« * • 
GERUSALEMME, 35. 

Il coprifuoco, Imposto ve­
nerdì nel settoro arabo di Gè 
rusolemine dopo l'attentato in 
cui hanno trovato la morto 
12 persone, e stato abolito a 
parure dn Ieri mattina. Le 
autorità d'occupazione hanno 
dichiarato che « tulle le Inda­
gini necessarie sono termina-
te » Un centinaio di arabi o 
di Israeliani sono stati arre­
stati por aver violato 11 co­
prifuoco. 

Degli arabi arrostati vener­
dì, oltre cinquecento, 72 so­
no trattonuti In carcere o ven­
gono sottoposti a stringenti 
interrogatori. Da Beyrut si ò 
appreso che Al Fatah e FPLP, 
due delle tre maggiori orga­
nizzazioni di resistenza, han­
no assunto la paternità del­
l'attentato. 

Il sindaco Israeliano di Ge­
rusalemme- Kollck (quello 
arabo, Al Kathlb, era stato 
espulso lo scorso dicembro e 
deportato in Giordania), cir-
cn l'attentato di venerdì ha 
fatto Ieri una minacciosa di­
chiarazione di cui e difficile 
al momento prevedere le Im­
plicazioni. Egli ha detto cho 
« gli arabi di Gerusalemme 
hanno la scella Ira dite pos­
sibilità* o si assoderanno of­
fa costruzione di Gerusalem­
me, o la loro posizione nella 
città sarò distrutta ». 

Telegramma 

di giuristi per 

Modibo Keifa 
L'Associazione internazionale 

dei giuristi democratici ha indi­
rizzato al presidente della giun­
ta militare che hn effettualo il 
reconto colpo di Stato nel Muli 
un telegramma nel quale espri­
me la sua Inquietudine per la 
sorte del presidente deposto, 
Modibo Keita 

< Abbiamo appreso con inquie­
tudine — è detto nel telegram­
ma — dell'arresto del presidente 
Modibo Knita e di diversi mini­
stri, tra 1 quali 11 ministro della 
giustizia, Madeira Keita. emi­
nente personalità della nostra 
Assoluzione Vi chiediamo di 
garantire la sicurezza delle loro 
persone e 11 rispetto del diritti 
dell'uomo. Vi preghiamo di darci 
Informazioni sulla loro sorte >. 

I militari che hanno preso ti 
potere a Bamako hanno annun­
ciato sabato la formazione di 
un nuovo governo, la cui presi­
denza è stata affidata al capi­
tano Yoro Dlakilé. Altri mili­
tari, e precisamente 11 caulinno 
Charles Adama Ciasoko e il ca­
po-squadrone Baia pone, ter­
ranno, ri spetti va mente, la dife­
sa e gli Interni il primo; la 
sicurezza e le informazioni 11 
secondo. 

Nel nuovo governo sono onchc 
entrati alcuni ex-membri del 
gabinetto Keita; Jean-Marie Ko-
ne (esteri), Louis Negre (finan­
ze) o Mamadu Aw (industria). 
Nel gabinetto Keita, essi diri­
gevano, rispettivamente, la pia­
nificazione le finanze e i lavori 
pubblici e trasporti. 

Riuniti a Sofia 

i ministri della ; 

cultura dei paesi 

socialisti 
SOFIA, 28 

(f. ni.). Si e aperta oggi a 
Sofia una conferenza tra I mi­
nistri della Cultura della Bul­
garia — proniotrice dell'incon­
tro — dell Unione Sovietica, del­
l'Ungheria, della Repubblica 
democratica tedesco, della Po­
lonia. della Cecoslovacchia e 
della Romania. 

D ministro della Cultura bul­
garo, Pavel Matov, Inauguran­
do i lavori, ho affermato che 
la conferenza < dovrA portare 
a un più intenso e coordinato 
sviluppo del rapporti cultura­
li tra i paesi partecipanti — 
senza che ciò sia di Intralcio 
al manifestarsi delle peciUiari-
tà delle singole culture sociali 
ste nazionali — o aprire pos-
sibilila nuovo al dispicaumen­
to di Imitative comuni e alla 
collaborazione nella comune lot­
ta per 11 socialismo, la pace e 
l'unito ». 
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Importante iniziativa 
pubblicitaria 

LA LAMBERT ROMA 
Nel ouadro dol suoi programmi 

di potenzio mento nel centro me­
ridione la Lambert, la più gran­
de agenzia interamente Italiana 
sensibili zzata al problema di una 
sempre più valida presenza nel­
l'area di un mercato In forte 
sviluppo, ha rafforzato la sua 
organi7z.azione con il rilievo del­
la Roma ads, dando vita alla 
Lambert-Roma S.p.A. 

L'assemblea del soci nella 
sua recente riunione ha nomi­
nato G Consiglio di Amministra­
zione che risulta cosi formato: 
comm. aw. Mario Borgognoni 
Vimercatl, dott, Antonio Colom­
bo, aw. Gaetano Magno, avvo­
cato Giuliano Salvador! del Pra­
to. Sono stati nominati Prosi-
dente Vaw. Giuliano Salvador! 
del Prato e Consigliere Dele­
gato Il dott Antonio Colombo. 

Nuovi sistemi 
d9informasiione 

in Italia l'appllcazlono del sistema mlorofUm è in continuo 
aumento, perdio risolve, nel modo più economico o r * 
zlonalo, i problemi organizzativi degli archivi amministra* 
tivi, commerciali e tecnici. L'archivio sempre in ordine, in 
pochissimo spazio, capace di tornirò Informazioni In bre­
vissimo tempo, 6 ormo! alla portata di tutti, 
La MICKOFIUHFOTOSTAT s.p.o. — la più grondo ditta 
Italiana dol settoro — contribuisce notevolmente alla dlf. 
fusione del sistema con lo sue apparecchiature ohe — pur 
essendo le più progredite tecnicamente — hanno un prono 
accessibile; Inoltro con la forma del noleggio, recentemonte 
introdotia, permette all'utente di verificare l'utilità del si­
stema senza Investimento di capitalo. In alternativa la 
MICROFILMKOTOSTAT s.p.a. dlspono di centri di servizio 
« per conto » che, con una spesa modestissima, consentono 
di fruire dei vantaggi dol microfilm. 

fertonto la IMCROFILMFOTOSTAT s.pa. offre: A) I) sor. 
vizio ii per conto »; B) 11 noleggio; 0> l'acquisto delle ap­
parecchiature. ^ 

Centri Dimostrativi ed' Uffici di consulenza sono a vostra 
dlsposlziono: a MILANO In via Igleslas, S8 - Tel. J5.11.08e; 
a ROMA In via XX Settembre, 43 . Tel. «.90.68. 
Agenzie di vendita nelle altre principali d i t a ditali». 
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PARIGI Il regime di austerità è un attentato al bilancio di milioni di lavoratori 

sindacati francesi condannano 
misure annunciate da De Gaulle 

Tutta la sinistra politica è unanime nel respingere i provvedimenti - Waldeck Rochet afferma: « Il potere e il 
padronato vogliono riprendere ai lavoratori quello che erano stati costretti a concedere dopo le lotte della 
primavera scorsa »- Oggi all'Assemblea il primo ministro dovrà precisare i termini della clamorosa decisione 

Da] nostro corrispondente 
P\RIGI 25 

t austerità più rigorosa mi 
natila il tenore di vita di quei 
milioni di cittadini che han 
no la cattiva abitudine di vi 
vere del loro salano 1 sinda­
cali denunciano il blocco dei 
sa i jn che tradisce gli impc 
gm presi d d governo con gli 
accordi di Cranelle Gendar 
mena e celere hanno da sta 
natte affiancato i doganieri 
per passare al setaccio colo­
ro che attraversano le fron 
liete di Francia Ma la stam 
pa borghese <* In ettatt per 
che il prestigio del franco e 
della Francia e salvo « Sta 
vaino per scivolare verso il 
bai afro — sr ri uè il figaro — 
ma Lui 11 Capo dello Sialo 
si è getiato nella mischia ed 
ha deciso costi quel che costi 
di raddrizzare la situazione » 
Ci riuscirà5 

Oggi giornata di riapertura 
della Borsa dopo la chiusura 
improvvisa decretata dal go 
verno mercoledì scorso l'oro 
ha registrato un considerevole 
aumento di prezzo rispetto a 
martedì ultino afonie di trai 
tazlonl prima della crisi Al 

lora un lingotto d oro /ino si 
era venduto al ma cospicuo 
prezzo di 6 US franchi Oggi 
per In stesso lingotto sono sto 
ti offerti Ci 712 franchi Segno 
che la fiducia nonostante tut 
Io non e ancora tornata 

Alla frontiera la gente mu 
gugua Tutti i passeggeri vi 
ir a ni\ta sui freni in auto e 
anche a piedi (i a pendolari» 
franco belgi) vengono inteno 
gali controllati verificai e 
anche perquisiti Secondo le 
disposizioni emanate stano/le 
dal ministero del Tesoro net 
sttn cittadino o rendente stra 
mero in rrancta da più di sei 
mesi può lasciare il territorio 
francese con una somma in 
valuta estera di più di cinque 
cento franchi (61 mila lire) per 
un viaggio turistico Per i 
nagqi d a/ /an e preiista una 
attribuzione giornaliera di 
duecento franchi fino ad un 
massimo di duemila franchi 
(250 mila lire) 

Qualcuno dice che il gaver 
no chiude la alalia quando i 
buoi sono già scappati Ma il 
problema oggi per la Francia 
non è soltanto di impedire un 

Il marco non 
si rivaluta: 

dei salari 
Dal nostro corrispondente 

BERLINO 25 
Questa mattina la Borsa di 

Francoforte la più lmportan 
te della Germania federale 
registra un certo ottimismo, 
dicono le agenzie d' stampa 
finanziarle A rrancoforte si 
è tuttavia registrato 11 fatto 
ohe le grandi banche cambia­
no 100 franchi francesi con 
tro 71 marchi a differenza del 
le banche popolari e casse 
di risparmio dove 11 cambio 
viene effettuato nella misura 
di 100 a 6B rutte le borse te 
desco occidentali registrano 
un po' lo stesso fenomeno di 
cauto ottimismo di leggera ri 
presa con un numero di ac­
quisti superiori alle pre 
visioni 

SI cercano soprattutto dol 
lari in misura maggiore di 
quanto sia 1 offerta a prez­
zo Invariato rispetto al Uvei 
lo dol giorni scorsi L associa 
ziono delle banche e delle cas 
se di risparmio ha fatto co 
nuscero il suo pensiero que 
sta mattina sulla mancata 
svalutazione del franco affer 
mando cho 11 rifiuto francese 
è un atto grave polche Invece 
di scegliere la strada della 
correzione del corso della mo­
neta si è scelta una forma 
di dirigismo economico che 
si allargherà poi a macchia 
d olio Non accettando il prln 
clpio della svalutazione si è 
evitato di uti l izare Unico 
strumento efficace che il go 
vorno francese aveva a sua 
disposizione 

Intanto 11 governo tedesco 
accelera 1 tempi per fare ap 
approvare dal parlamento 
le sue decisioni per non arri 
vare alla rivalutatone del 
marco II Bundestag dovreb 
be perciò riunirsi in settima 
na subito seguito dulia convo 
cagione dol Bundesiat Ai go 
verno preme fare approvare 
1 decietl di aumento delle 
tasse sull esportazione e il 
nuovo regolamento dei credi 
ti Ma nella Germnnia occi 
dentalo 1 Industria interessata 
e le grandi società esporta 
trici cominciano ora la batta 
glia por impedite che entri 
no in funzione queste mlsu 
re cho esse dicono biocche 
rebbero 11 progresso indù 
striale 

Il presidente dell Unlono fé 
deraie del commercio al) In 
grosso Diet7 ha affermato 
oggi che le decisioni dol go 
verno federale tono Ingiusti 
ficaie, che non devono esse 
re gli esportatori e gli Impor 
tatoil a fare le spese della 
orisi monetarla Dietz ha In 
vlato un telegramma al mini 
atri Schiller e Strauss per 
chiedeie che almeno i con 
ti atti in corso snno esentati 
dalle nuove Imtoste 

Oggi si ò pc o concrctitn 
una nuova linei nel mondo 
capitalistico tedesco una li 
nea f>u cui pioduttorl ed 
esportatori non si sentono dì 
visi quelli di far ricadere co 
me ha cspllcitanipnlo dotto il 
presidente della Camera di 
Commercio sul salai! le dir 
«colta che nascono da que 
eia orisi 

a, se. 

LONDRA 

Verso il 
limite di 
rottura 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA 2») 

Una pesante atmosfera di 
Ìncerte7za peiduia in *uttj gli 
ambienti inglesi E owlimen 
te troppo preste per dire 
in qual modo la decisione 
francese si ripercuoterà sulla 
sterlina e sul commercio este 
ro della Gran Bretagna Wil 
son si è consultato oggi coi 
suoi più stretti collaboratori 
ma la riunione non è andata 
al di là di una rassegna del 
le stringenti misi re deflazio 
nlstlche frettolosamente intro 
dotte venerdì scorso Ai Co 
munì frattinto 1 opposizione 
conservatrice si è lanciata In 
un attacco a fondo accusan 
do il governo di « negligenza 
e Incapacità » 

Anche molti deputati labu 
risti muovono forti cr'tiche 
ai propri dirigenti ie ni o 
ve restrizioni significheranno 
maggiori sacrifici per le ma3 
se inglesi *>d e prevedibile 
un sensibile aumento dell? di 
sorcupazione E non è *utto 
perchè il governo può vsder 
si costretto quanto prima a 
rincarare la dose 

L ennesima crisi della ster 
Una e del sistema monetario 
internazionale è tutt altro che 
conclusa Anzi ò appena inco 
minclata Londra pare sia sta 
ta genuinamente colta di sor 
presa dal rovesciamento di 
tattica di De Gaulle I prov 
vedlmentl protezionistici già 
annunciati dal governo ingle 
se possono quindi rivelarsi 
Insufficienti E probabile 
dunque che ci si trovi co 
stretti ad intervenire ancora 
per limitare il livello delle 
importazioni e per frenare il 
flusso di fondi fuori aell area 
dUla sterlina 

Qualunque azione di questo 
tipo rischia di disturbare ul 
tei tormente una zona assai 
delicata delle relazioni c im 
merclall intei nazionali SI en 
tra in una fase di accrescili 
ta competizione cipitalistica 
mentre si sono aggraviti tut­
ti gli squilìbri finanziari ed 
economici internazionali e 1 
governi del vari paesi Ina 
spriscono la lotta con la loro 
Interfeienza I timori prlncl 
pali che vengono espressi a 
londra sono 1 seguen'l pos 
sibile ripiegamento p-oteno 
nistico degli USA che dnnneg 
gerebbe lu prospett va delle 
^spoliazioni britanniche sui 
lo Importantissimo mercato 
americano prevedibile nlan 
ciò nazionalistico m Germa 
nm sulla scia di una r con 
fermata posizione di forza 
e( ononilca perplessità sugli 
incalcolabili sviluppi della si 
tuarione in Trancia 

D altro lato allo Interno 
quello che preoccupi mag 
giormente Wilson e la « temi 
tn » della già traballante peli 
tlca dei redditi a forza di 
comorlmere ridurre e blocca 
te l livelli di vita delle nuis 
se si sta rapidamente rag 
giungendo il momento di lot 
tuia sociale di una linea poli 
LILI che ancliL sul piano eco 
nomi(o è solo un espediente 
Iniditto oltie che n„ mto 
Lo smarrimento che è cldeii 
te nel circoli ufficiali t n s p a 
rp dalla realizza/ione h*1 — 
di fronte alla mossa di De 
Gaulle — si tratta di far riunii 
viso a cattivo gioco co^l co 
mo pare che si siano russe 
gnati a faio gli USA 

iiuoi o esodo di rapitali quan 
lo di fare rientrare quelli fu<i 
giti ali estero nei giorni delia 
gronde spi illazione the ha 
misto il frarco alle slette 
un HI il lardo e mezzo di dalli 
ri ali mgrotto (he per ora non 
danno seguo di i ita trovando 
i bene dote stanno 
Tutta la rrancta aspetta di 

sapere con esattezza in qua 
le punto cadrà la lama della 
ghigliottina dell austerità De 
Gaulle si è limitato a parlare 
di grosse economie nel set 
tare degli investimenti ewili 
militari e urnt e l i t a r i Ma in 
quale proporzione quetti tre 
settori contribuiranno al « ri 
stabilimento » dei e dirlo do 
mani alla ( rimerà Come de 
Mur ville il Primo Vinicio 
dei e anche precisare il i olii 
me lelU misure che dai ranno 
ttimolare le esportazioni e ri 
durre i consumi inferni (Sta 
lidazion mascherata o com 
meraale del franco) il tasto 
di aumt nto delle tariffe pub 
Miche per compensare il ta 
alio degli inestimenti nel set 
tore nazionalizzato (gas elei 
Incita trasporti eccetera) 
le restrizioni nelle lendilf a 
rate e così via 

Per questo dopo avere atto 
so con impazienza il discors 
di De Gaulle la Francia alien 
de ara di sapere da Couve de 
Murville le caratteristiche del 
la fattura da pagare e chi so 
prattutto dovrà pagarla Per i 
sindacali non ci sono dubbi e 
del resto De Gaulle 'ion ne ha 
fatto mistero la ( onfederazio 
ne Cenciaie del lavoro (CGT) 
ravvisando nel regime di au 
stenta annunciato dal Gene 
rate un attentato al bilancio di 
-milioni di famiglie francesi e 
UM premio agli speculatori af­
ferma che « i lavoratori non 
permetteranno che i risultati 
da essi raaoiunft con la lotta 
vengano rimessi in causa » 

La CGT chiede I istituzione 
di una scala mobile dei salari 
garanzie sulla sicurezza del 
I impieao e le liberta sindacali 
e la realizzazione « di un fron 
te sindacale comune per batte 
re la politica del potere e del 
padronato e per far trionfare 
le ru-ewlicaziom della classe 
operaia » 

La direzione del sindacato 
cattolico riunitasi questa mal 
Una afferma in un suo conni 
meato « Le misure preuiste 
provocane una riduzione del 
tenore di vita dei salariati 
delle categorie a reddito fisso 
oltre alla crescita della disoc 
cupazione La uolonta del pò 
tere è chiara si tratta di n 
conquistare la fiducia degli 
ambienti finanziari facendo su 
bire ai salariati una politica 
di austerità fondala sul blocco 
dei salari la limitazione degli 
uweslivienti sociali (edihzia 
popolare insegnamento e sa 
Iute pubblica) la instabilità 
dell impiego e la compressione 
dell espansione economica t 

Reagendo poi alle « aliti 
sioni -minacciose dei pre&i 
dente della Repubblica » il 
sindacato cattolico afferma 
che i lavoratori non permet 
teranno che ti regime «ndu 
ca le loro liberta pubbliche e 
freni l estensione dei diritti 
sindacali conquistati con le 
lotte di maggio e di amano » 

Tutta la sinistra dai conni 
miti ai radicali e unanime 
nel condannare le misure pre 
se dal generale Per Waldeck 
Ro( net segreta) io generale 
del PCr « il polere e il pa 
dronato vogliono riprendere 
ai lavoratori quello che era 
no stati costretti a concedere 
dopo le lotte della pnmave 
ni scorsa » Ghy Molici de 
uiincia la politica gollista ca 
me una politica di « recessia 
ne economica* menti e Def 
ferre prevede che « la batta 
alia nazionale per lo sviluppo 
economico e sociale rischia 
di essere perd ita » 

Identiche sono le reazioni 
tra i raditeli il PSI) e i 
mitlerrandiam 

Significativo infine il com 
mento editoriale di Beuve Me 
ry direttore del Monde che 
mette in rilievo tre elementi 
de/icitan deli ultima politica 
gollista 

1) governare è prevedere 
ma per non ater saputo pre 
vedere gli effetti della prò 
pria politica decennale De 
Gaulle st e trovato davanti 
alla crisi di maggio 

2) il generale dovrebbe ri 
conoscere che vi sono < ambi 
zioui insostenibili * e ette 
ogni politica deve prima o 
poi fai e i eonti con una * r;tu 
sta economia delle forze » 

1) il messaggio di sìlidarte 
ta di Johnton a De Gaulle 
non ( stato dettalo do uno 
slancio di simpatia ma pud 
tosto dalla paura che e sui 
do tutti i paesi capitalisti 
« nella sfts a barca » un gas 
seggero di questa barca non 
si agiti troppo e la faccia co 
lare a picco 

[<=f\ Le Parisien 

»<»•""? .-*" iw&~ w»rmmt(acuti 

ì& 

Due aspetti delld giornata monetarla a Parigi e Londra In alto I giornal i par ig in i titolano a 
t u t t i pag lm sulle d lchlara i lonl del presidente De Gaulle I n basso uno visione dell ufficio di 
cambio della Braclays Bank di Londra, i l pr imo giorno di ripresa delle at t iv i tà 

(Telo-foto U H e AP) 

MÓSCA 

Non sono guaribili i vizi 
del sistema capitalistico 

I commenti della Pravda e delle Isvestia alla crisi monetaria occidentale 

Antonio Bronda 1 Augusto Pancaldi 

NEW YORK 

New York Times: 
scossa la fiducia 

nel sistema monetario 
NEW YORK 25 

Il «New Yoik Times» com 
mentindo U cusi monetaria in 
tema/ionale osserva che an 
aie se « De Giulie può combat 
tere e certo combatterà effica 
coniente per salvare la parità 
del frdncoi' ed s sterna mone 
tano interna7ionale si appresti 
iJ -ìltraversiie una dura 
prova p 

Q IOS'I diagnosi socontlo il 
giomile è suffragali da due 
motivi * innanzitutto lo attivi 
t i degli sjeculntori i quili ere 
dono che potnnno trai re un 
profitto dal puntare sul ciollo 
delle difese del fianco Inoltie 
\ i è lo minacciosi! possibililà 
che alti i piesi reiRiscano in 
modo eccessivo proteggendo le 
loro economie dallo choc che 
si prevede sarà provocato dal 
le misure n'incesi II che po-
Irebbc signifiniiviniontc depn 
moie h prodi 7ione ed il com 
mei ciò mondiali > 

« t a Gran Brctum — serke 
il New York Times — ha 
Hi\ adottilo misute restrittive 
e li fiducia nel sistemi mone 
inno mondhlc e firn emonie 
scossi Poi ciò vi sono ngione 
\oh ti hbi su! fitto che gli al 
fri pnesi lisce unno che la 
Frincn adotti misure unihte 
i ili cquu ilenli id ini pir/iale 
sv iliiln7ione (id frinco Se essi 
si i ìftuterinno um «irne li 
Tiisure Hi tippresiRln po'rob 

1M> gru empiito nuoccio il com 
nieicio inlein rionale t 

toki<> 
Sospese tutte 
le transazioni 
non in dollari 

10KI0 25 
loiie cedimento sul medito 

azionilo MMI pon^se di fi onte 
alh pi sigiente t. r ivi montili in 
inlLJii / n u d e In generile si 
nnislii li Un l( n/ i ali ibb n 
1 ino d ah m < tini uh i/ion 
n nel =eltoie delle espoili/io 
ni conpitso nulli delk i to-
velluie e delle ippireeehnl ne 
foto(,nficlie 

l-e b indie nippon clip Ini no 
frullilo inniincnlii h urini 
le sospensione cu tuli" le t n n 
si7ion non in dnlhii «in it 
tosi di un clinrimento sul nur 
cato monetano interna nomile > 

Dalla nostra reflazione 
MOSCA 25 

La Pravda e le Isvestia (gli 
unici gioì nali clic escono a 
Mosca il lunedi) dedicano 
grande spa7io nelle pagine di 
\ ita internazionale alle coi 
rispondenze dalle capitali cu 
ropce sulla cnst valutai la che 
ha investito 1 economia occi 
dentale II corrispondente 
della Pravda da Parigi V 
Sedich scrive che le dichia 
razioni di De Gaulle sulle mi 
suro piese per stabilizzare il 
corso del franco « hanno a 
vuto 1 effetto di uni bomba » 
gneche tutti parlavano oia 
mai delli s\iluta7ione come 
di un fatto compiuto Sedich 
noia però che l i crisi conti 
mia ad essere «il pioblema 
numero uno per i francesi » 
giacché « il sistema mondi 
no mondiale non cornspon 
de più <u bisrgni attuali del 
mondo v 

II corrispondente dell i 
Pravda affermi poi — dando 
un gtuduio sintetico su Ih 
crisi — ere « Bonn e W i 
slungton stanno tentando di 
infliggere un colpo ai loro con 
coi lenti giacché questa è la 
legge della lotta fra gli ini 
penalisti » In particolare 
ncoidd il gio nalista ninni 
Cini e Ledaseli! voncbbeio 
costi ingcrc Pirici i modiCi 
ci ie la sua politica cslei \ 

Il comspondonte della 
Pravda a londid Oicstov 
raccoglie invece 1 opinione 
secondo cui 11 T i mei i iv ri b 
be di fatto dieluarato la guci 
in f m a n / n m a tutti colo o 
che vonebbuo « p i e g u c » il 
fianco 

M ilveiev filile Isvestia i 
levi dal canto suo che li 
cnsi in corso non e un fc 
nome DO locale giacche mvo 
sto 1 intero sistemi fimn?ia 
no del mondo capitalistico 
Alla b isc di essi c o diee 
11 « febbre » del dolili o 11 
colsi id investimenti nuli 
Laii sciupio pili alti ed il lui 
lativo di Bonn di sFtuttuc le 
dilllcolt i della F i mei i e dil 
I IiìL,hilU 1 r i pti conquisi i t 
ni i posizione tgemonic i in 
! tnop i 

MUULC-V seme poi die h 
cnsi dimostia che « i w i 
kl sisl* mi rapii ilistuo s i 
no ingu nibili • e the — 11 
chf |>cr I ine itibile icun i 
delle enili iddizioni ali tsUr 
IH di i u n p lesi — « e ne 
\ u ibilc una mtensifica/io le 

della lotta di classe nel mon 
do capitalistico » 

Jun Jukov commenta in 
vece stilli Pravda le decisio 
ni piese a Biuxelles dai di 
ngenti della Nato con pai ti 
coltre iiferimenlo nllc inizia 
tivp pr^sc per coinvolgei e 
noli alleanza 1 Austria la r in 
landia e la Jugoslavia Questi 
paesi che Rusk ha eoi calo 
di trascinare sotto 1 ombre! 
lo atlantico — nota il com 
mentalorc della Pravda — in 
cominciano peio ora uno do 
I» 1 altro a sotti ai si a lh prò 
lezione della Nato 

a. g. 

BRUXELLES 

Il MEC promette 

il suo appoggio 

alla Francia 
B R U X n I ES lo 

La Commissione Lsec iL(v i del 
Mercato Comune Europeo ha 
promesso il suo appoggio a l h 
I r i nc i a «noli at tualo situizioni 
ci i t ic i pei il f n n e o » ma ha 
neorda lo nel contempo a tutti 
i membn che « e nocessana 
un.i s t i e t t i eollabora/ione sul 
problemi monel i n o » 

La Commissione esp irne il 
propn « compiat imen 'o * per 
li I iti* ehi. i governi di 1 r in 
eia e ili Gei m i m i * abbi ino 
deciso di non m u t u e h pi l l i l i 
valutaria deile loro divise» n 
eoi dando che un ippello in I t i 
senso era stato rivolto a suo 
tempo dalla Commissione 

I a Commissione si compiace 
inoltre per le misure adott ite 
d i i governo di Bonn « p e r sco 
i i ^g ia re le csporUzioni ed au 
i t ic i la ic It imporla7ioni > i ile 
VJI do elie esso * dai anno un no 
lev ole conti ibuto alla stabilitn 
mo leliina miei naziomle » 

L n ittoggi imtn lo pm ( i ito 
la Cornili ssione ha i s s mio in 
\e*<c per <i i mio i m u n i i i le 
mi i te iiiotlale I il « m i n i o 
fif i i e he (li finiste < Iti! i 
n s m i impi r t i i i ì pi r l i o 
n u m i i pei I economi! miei 
n i .in ile e 

« I i CotntnisMont à \ i i il i i 
d i e il g i i e r n o ti incese oxni 
tip oRKio (uuipi t ib i lo e >n il ti 
sp t 'o delle ci ms tic dei ti il 
I it i> dice u n i d u h i i n / i o n e di 
n i i a t i d)po l i riunione di sta 
m o i e 

Incarico 
Sirino o che li p i l l i l i non 
veiM i lonsidi i il i chiusi d i 
ni ssnn i th Ih ( oi K nti in 
ehi di p i l lo di (piclli elle 
sono ni ingioimi nli f n o i e 
voli i lh di sui i ì / inn dil 
segH t u io ili i p ii tuo ni 
m ini in li//1 ( olomlio 1 
(pule non si ì ìsscnncto!)bi 
il MHU imuilo di p u l e di 
Moio o pionu u b b e iddln t 
Un i su ilcuni si limi dol 
PS! prti bloceuo Rumai Di 
leu iml t im poi si è tot 
nnli a p i ri no nella DC di 
uni possibile c ind id i tu i i 
1 influì indie so il nome 
d d l HUnle piesidi nto del 
Sonilo per esplicito invito 
doli uiteiessilo non figlili 
t n quelli fitti ufficilini( ilio 
I S i r ig i t d n i ipptosent in 
ti delli D( Qucsli voce 
del lesto i p p u e pieni Uni i 

INtL r o l Questa situi/io 
ne hi indotto 1 on r e n i nel 
II Mia icli7ionc ili i Duo 
ZIOIU dil PS! tMinili nel 
ponici iggiu id usine un 
tono di ciulol i L di culle i 
ptn sullo stondo di una di 
sponibililn del giuppo din 
gente sociilisti .ilh pu tec i 
pa/ione governai ivi Sccon 
do 1 c u i il Consiglio na/io 
naie de In l i sc ino le cose 
fei me « su un iccoido pio\ 
visorio dal quale non può 
non ilciiviie un elemento di 
ìneeilezzi e di insti lnli t i 
Tnli fonniilc pi ovvisene non 
possono «ssete uni nspnsl i 
igli inlouognlivi che il 
Pi l l i lo soenlisla In posto 
i l h DC nel suo toeenle con 
giesso » r u t t i v n egli ò 
seminilo volei distinguete 
le questioni eli p u t i t o d i 
quelle del governo conio se 
ciò fosse possibile senza 
indnie ad un alti o di 
quoi compi omessi ministe 
r n h clic Mimo poi t i to il 
PSI i l tracollo del 19 nng 
gio * Al Congiesso — ha 
infilti iggtunlo — spetleià 
dunque di fai uicire h 
DC dille i l tu ili siiti i/ioni 
p iowisone mi intuito re 
sin tei ni i h nosli i posi 
/ione che cioè noi socn 
list» fin d i oggi si uno 
disponibili soli mio per so 
lu/ioni di governo che non 
ibbi ino c u iileic piovvi 
sono e cho poss mo con 
tate su una fornii volonti 
pohlici di tutte le compo 
nenti de lh niipqioianzi » 

Li disponibilità illa t tat 
t i l iv i e stata condensi l i 
dn l e i ri dopo un ì iehmno 
al ' senso di lesponsibilit 'i » 
e i lh • fiducia nelle isfi 
Unioni democratiche lepub 
blicino > nc lh ìflfei mi7ione 
che non dovi't ì ctearsi 
• alcun vuoto di torni t iv i 
1 socnlisti debbono ossei e 
presenti pionti ad IÌSSU 
mei e tutto le loio ìe&ponsi 
bilita » Esclusi la evonlui 
lit^i di ele7iom mticipi to e 
nspe t t i t c le icgolL de lh so 
hln invecclinti polemica 
voi so ì comunisti il segre 
t i n o del PSI In clencito 
alcune p n o n t à p iogiamnn 
lidie Sirebbcio h i i fonm 
fisciile lo stillilo dei l ivori 
ton i pioblcmi della seuoh 
e dell università il « miglio 
ramento » delle pensioni 

Prima della Duo7tono si 
ciano ìumili i diligenti del 
h coi ionie «Riscossi socn 
lista » (De Mirtino) Ma 
questa intnione secondo 
quanto hanno dichiaralo gli 
onorevoli Principe e Bensì 
ai gioimlisli In ivuto un 
cniatlcic « interlocutorio > 
(ìcnvnnle appunto di l fatto 
che nemmeno dopo la Dire 
/ione de si conosce h l inei 
politico programmatici che 
s i H i l h base (MI i l u t t i 
livi pei il governo r onon 
Limai lo emerso ub id i to rh 
De Mattino in Diuzione è 
che non si t u l l i di decidete 

* a scaloh chiusi » e che si 
debbino chiarii e alcuni 
punti di fondo T n questi 
il pioblema de lh delimiti 
7ione della nnggioian/a 
quello del rinnovo del P i t to 
i l h n h c o e quello delle 
giunte 

Como si vedo lo nserve 
si aggiungono ilio ì iseive 
Nel pomengpio inchc l i 
con ente de di • Toi7e Nuo 
ve » h i diffuso una noti nel 
h quile t o m i i solloli 
n o n e che essi (hr^ 11 
pi opt la colhboi azione id 
un governo di conti o 
smist i i solo i condizione 
che id esso pirlccipi • un 
hif,o sellici nmculo socn 
listi » che si fondi su un 
p i o g n m n n che lengi con 
to del documento preseli 
tato dalla con ente e che 
lilc posi7ione riceva il con 
senso degli •un i c i di pei i 
fotn « eomocil i poi gio 
vedi piossimo 

P infine d i n lov i ie che 
nel coi so di un convegno re 
gioii ile dello federi7iom 
rov in i l i del PS! è stilo i p 
piovilo un oidinc del gioì 
no — che h i nscosso I ide 
sione di fi feden/ioni sullo 
8 presenti — ni cui si if 
lei ni i che li nnggioi inzi 
se Uni iti d i l CC soci il isti 
vi in senso conti i n o ille 
attese del piese tiovindosi 
ehnioiosimenle smentit i 
dille stesse vicende interne 
de lh DC Lodg conclude 
eh odendo un i nuovi dire 
zione politici pei il PSI 

Consultazioni 
/n lc nello studio dell on Pi r 
lini A Montceilotio in muti 

I ti il i I u n o siili nei villi lo 
| on Covelli pei il l'DlbM 

scemilo il qu ili l i e i isi può 
ebscic risili i di un * gow i 
no di unione doni K I UH I n t 
/tonile» il ii pubblic ino Ci 
futili pi esule nle del giuppo 
misto del btnUo h i i ispi \ 
to un governo d conilo siiti 
s i n ton u n IL.L,OI u i / i o igi 

Rumor colte- da! teleobbiethvo n colloquio con Colombo in un 
singolare al lcgqinmento di preghiera 

mei» il leader repubbhc ino 
I ì Mil l i hi i ivolio un ìp 
pcllo alh DC e al PSI < oci 
che pietismo h loio post/io 
ne si ì liei qu mio ugni ih 
II putecipt/ioiK delU \ ine 
componi ni) L degli uomini 
si ì sopiittulto pei quanto 
concei ne ì piogi immt » od 
h i concluso « ho esposto il 
presidente delh Cameri un 
coito stillo di impi/icnza che 
si miniTcsta nel PIÙ por il 
ribaldo con cui st afftonln la 
CIJSl » 

I on Tioimmi socialista 
autonomo e piestdentc dol 
gruppo mt5lo i l h Cimert ha 
ilTcrtmlo che e mituia «nel 
piese ( nel Pulimento uni 
soluzione di smisti i » Dopo 
1 on Mictteidojfei che rap 
pusent i ì deputati aHo ale 
sini si e mtntlenuto con 
I on Peritili il senaloie Pii 
ri picsidente del grippo se 
m l o m l c defeh indipendenti di 
smisti i al tei mine P u r i non 
ha fatto ilcuna dtchiati7ione 
limitandosi ad auspicire una 
solleciti solu7ionc della crisi 

I o coisulU\7ioni nel pome 
nggio sono stale iperte (hi 
colloquio tra Pertini e i com 
pagni Valori e Ccravolo pre 
sidenti dei gruppi parlamenta 
ii del PSIUP Valori ha di 
chiaiato « Abbi uno denun 
ciato al presidenle Pertim la 
gnvità di uni situazione de 
terminata dil l i ostinazione a 
voler perpetuine una Tormu 
h di governo sconlULa C è 
infitti un loto incontestabile 
quilunque tipo di goveino (Ln 
puli to bipirtito o un altro 
monocolore d ittesa) sircbl>e 
comunque un governo m con 
tro sinistra provvisorio desti 
mio i proiettare la sua in 
ceiti esistenza in una pirahsi 
dell attività pul imentare prò 
pi io nel momento in cui 11 
piese prene miggtormente 
pei la soluzone dei suoi prò 
blemi » Di qui 1 opposizione 
del PSTUP il contro sinistra 

Sono siiti quindi ticcvuti 
1 npprcscnhntt del MSI del 
PI I del PSI (Terri e Alber 
t in) del PCI e delh DC (Gì 
\ a e Sullo) 

Commento 
della Tass 
sulla crisi 

governo 

Dalla nostra redazione 
MOSC \ 2o 

In una su ampia cornspon 
den/i di Roma li TASS ami 
lizza slisei a la crisi politici 
the scuole 1 Italia e delln qua 
le e espressione 1 incinco of 
fcrlo dn Sarngat a Pertim di 
necci tire le possibilità di foi 
mai e il governo La candulalu 
ra Pettini scrive 1 agenzia so 
vietici ò tistillali imltesa pei 
la maggior | orto degli ossei 
vatori politici i quali ive\ano 
ritentilo che la missione smeli 
be stila imchti id uni perso 
nalitn della mi^giorinzi con 
siiv ittico della DC Pelimi fio 
de di uni lnrga notorietà in III 
In come anlifascisti ptotngo 
insti della resiste tizi e come 
ionio clic si ticliiitmt ad onen 

Omenti di smistili Alcuni eie 
dono che 11 sin cai cnthtmn 
su siili a\ ui7il t pei constile 
t moni t ittiche per costringete 
e r e t cUniocnstiani i nsohcio 
i ipul imi nlc t loto problen i m 
terni e non sfuggile nlln retpon 
cibihln politica in uni situi 
/urne di incoi tozzi come q ella 
ittuilc 

I incarico a Periml ~ pio 
segue h 1ASS — ha stisciiito 
un i vei a e pi opna confusione 
nei cu coli dirigenti dcmocrlsln 
ni I apprezza dil dissidio in 
seno dia DC eri stili confei 
mala dal fitto che lile pinlito 
non eli i insalo ad ofTine i 
Su ig i l uni picnsi candidili) 

i il p >sln d pu ideiltr tiri con 
f,li) Ambe con i! nontro dil 

U linnsii in di Rumor ti i si 
hi ci u n dil pillilo non si può 
p u h i i di un ristabihmi nio dil 
1 tonili bri > pu cedi nli pi ielle 
i ni ìnjoi ) ì ivi le i u in del 
li s dio the iv< i ino t uisitii K 

dimissioni si sso li quih i iman 
gino stmpio ili online di 1 gioì 
no 

l i (omsKindonza tithinnn 
q li l i linsione dilla cotren 

k d n> /t nuove e il \oto con 
ti in > dell i Base e cosi contiti 
de 4 ( h ivvcnimenti deidi ul 
limi giorni dinioMi ino che sono 
ventili JI liovnist in un vicolo 
cieco i lentilivi di usohete In 
eiisi liiimilc I illein i tri i 
fpuppi (I desti i dei due puliti 
gov ei n ìtiv i ille sp die delle mas 
se popolali che invece nchia 
dono liasfoimi/ioni indici!) i 

e. r. 

Il ce 
del PCI 

per Sa mtir!© 

l i Comilnlo centrale dol 
PCI lia invi i l o ni Comitato 
centrale del Parl i lo operi lo 
socialista ungherese H so 
guenle messaflglo di cor 
doglio 

«VI giungano espressioni 
profondo cordoglio comunisti 
italiani por grave lutto che 
ha colpito parl i lo el popolo 
unghorcse por morie compii 
gno l i tvan Dob! membro Co 
mi t i lo centralo Posu et già 
Ptovldente Repubblica popò 
lare d Ungheria II Coml'ato 
Centrale del Partilo comu 
nlsla italiano > 

Eletto il nuovo 
comitato esecutivo 

dell'UDI 
SI è riunito a Roma nel 

giorni scorsi 11 comitato na 
rionale dell UDÌ elelto dal te 
cento Vili congiesso dell as 
soclazione II comitato dopo 
aver discusso 1 attuazione del 
la linea politica decisa dal 
congresso ha nominalo il nuo 
vo comitato esecutivo che ri 
sulta così composto Marghe 
rita Bnrnabei Fiorella Dlni 
Tullia Cai ottoni Luciani Ca 
stellina MI iella D Arcangelo 
Nedda De Giorgio Matilde 
Di Pielrantonio Baldina Di 
Vittorio Berti Noin Tederici, 
Giselln 1 loicanini Teicsa Gnt 
ta Emilia Lotti Miriam Ma 
fai Mann Magnani Nojn Tom 
musino Mnleroz7Ì Osanna Me 
nibue Lidia Menapace Rita 
Menna Mara Moieghettl Bar 
bara Melloni, M Rosaria Mia 
ta Gabriella Niciolnf Maiisa 
Passigli Mara Pellegrino, Ada 
Picciotto Maria Piccone Stel 
la Margherita Repetto Mari 
sa Rodano Lama Rubino An 
na Maria Seganti Luciana 
Sgnrbi Giglio Tedesco Lucia 
na Vivianl Angela Zucconi 
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